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Lunedì tutti i pronto soccorso genovesi sono risultati congestionati dopo l’abbassamento delle temperature. Subito trenta posti in più

Liguria, già arrivato l’impatto dell’influenza
Sicurezza in corsia, bodycam al personale
IL CASO

Licia Casali / GENOVA

Trenta posti letto in più, 
a partire da oggi. È il 
primo passo del percor-
so che porterà, nel giro 

di qualche settimana, ad avere 
centoventi posti in più negli 
ospedali genovesi per far fronte 
al prossimo picco influenzale.

La decisione è arrivata ieri, 
nel corso della riunione del Go-
me, il gruppo operativo metro-
politano per l’emergenza, all’in-
domani di un lunedì nero, con 
tutti i pronti soccorso genovesi 
congestionati. «Ci sono stati tan-
ti casi di insufficienza respirato-
ria dovuti all’abbassamento del-
le temperature e all’avvio della 
stagione influenzale  -  spiega  
l’assessore regionale alla Sani-
tà, Massimo Nicolò -. Molti era-
no pazienti anziani, con più pa-
tologie, che presentavano pro-
blemi alle alte vie respiratorie. 
È stato deciso di ampliare la ca-
pacità ricettiva proprio per age-
volare il deflusso dei pazienti in 
attesa di ricovero».

È stato così anticipato il pia-
no di aumento dell’accoglienza 
ospedaliera che sarebbe dovuto 
partire nelle prossime settima-
ne, quando è previsto l’arrivo 
del picco influenzale. «Invitia-
mo comunque le persone più 
fragili a vaccinarsi - è l’appello 
di Nicolò - per prevenire le for-
me più gravi della malattia e ri-
durre il rischio di accessi in ospe-
dale per eventuali complican-
ze».  La  campagna vaccinale,  
partita il 20 ottobre, ha già fatto 
segnare un incremento di quasi 
il 50 per cento rispetto all’anno 
scorso. A ieri, erano 53.190 le 
prenotazioni: 38.210 per la vac-
cinazione  antinfluenzale,  

7.015 per il vaccino contro il Co-
vid e le restanti 7.965 per la vac-
cinazione combinata. 

«La destra pare un po’ confu-
sa - così il capogruppo regionale 
del Movimento 5 stelle, Stefano 
Giordano, ha commentato la de-
cisione di aumentare i posti let-
to -. Lunedì ci hanno accusato di 
fare becera propaganda, negan-
do l'emergenza, oggi ammetto-
no la necessità di correre ai ripa-
ri. Evidentemente il nostro espo-
sto in Procura ha colpito nel se-
gno». «Da tempo diciamo che 
servono investimenti, nuove as-
sunzioni e un rafforzamento del-
la medicina territoriale - ha ag-

giunto il capogruppo del Parti-
to democratico, Armando San-
na -. Invece è tutto fermo e la 
nuova riforma parla solo di go-
vernance della sanità, dimenti-
cando quello che è il nucleo prin-
cipale: la cura dei pazienti». 

Proprio della riforma ha par-
lato, a margine del Consiglio, il 
presidente Marco Bucci: «È pas-
sata in giunta - ha detto -. Ades-
so ci sono le commissioni, aspet-
tiamo proposte dall’opposizio-
ne. Vogliamo dare ai liguri un 
messaggio chiaro: su questi ar-
gomenti non si fanno battaglie 
politiche. E, come ci ha fatto no-
tare il consigliere Gianni Pasto-

rino della Lista Orlando, la Re-
gione può decidere di aggiunge-
re fondi regionali a quelli gover-
nativi: faremo un emendamen-
to per impegnarci in questo sen-
so per il 2026 e per gli anni a ve-
nire. Ma la vera soluzione sareb-
be l'autonomia sanitaria, che ab-
biamo chiesto al ministro Calde-
roli insieme al Veneto, alla Lom-
bardia e al Piemonte». «Condivi-
diamo l’obiettivo – è la replica 
di Giovanni Bizzarro, segreta-
rio confederale Uil Liguria – ma 
la riforma, così come è oggi, ri-
schia di trasformarsi in un’ope-
razione priva di un reale radica-
mento nei bisogni dei cittadini e 

del territorio. La tempistica fis-
sata per la fusione delle attuali 
Asl in un’unica azienda territo-
riale, prevista già dall’1 genna-
io 2026, appare eccessivamen-
te ravvicinata e rischiosa per la 
continuità dei servizi».

Il tema della sanità è stato al 
centro del Consiglio regionale, 
dove è stata approvata una mo-
zione della consigliera di Fratel-
li d’Italia, Lilli Lauro, che impe-
gna la Liguria ad attivarsi per ot-
tenere dal governo l’autorizza-
zione a dotare di bodycam il per-
sonale sanitario nei pronto soc-
corso, come deterrente per le ag-
gressioni. Contraria l’opposizio-

ne: «Avremmo preferito appro-
fondire il tema in commissio-
ne», ha sottolineato il consiglie-
re Pd Simone D’Angelo. «Quan-
do sarà avviata la sperimenta-
zione faremo insieme un ragio-
namento, con le Asl, per capire 
cosa si può cambiare», ha repli-
cato Lauro. Favorevole l’asses-
sore Nicolò, che però ha puntua-
lizzato: «Il tema è già stato af-
frontato in altre regioni, non 
senza difficoltà per la privacy». 

Sempre in tema di sicurezza e 
sanità, è stata approvata all’una-
nimità la mozione dei consiglie-
ri Sefano Giordano del M5S e 
Katia Piccardo del Pd per attiva-
re i sistemi Gps su tutti i mezzi di 
soccorso liguri. «Quando si par-
la di salute le divisioni possono 
lasciare spazio al buon senso - 
hanno commentato Giordano e 
Piccardo - Garantire che ogni 
ambulanza sia tracciabile signi-
fica aumentare la sicurezza».

Il Consiglio regionale ha poi 
dato il via libera al riconosci-
mento dell'indennità aggiunti-
va per gli operatori del sistema 
di emergenza con un ordine del 
giorno presentato dal consiglie-
re del Pd Federico Romeo, an-
che questo votato all'unanimi-
tà. «Si superano così disparità di 
trattamento tra le diverse figure 
che operano nello stesso conte-
sto», ha commentato Romeo. 

Maggioranza e opposizione 
si sono trovate d’accordo anche 
sulla mozione presentata dal 
consigliere Federico Bogliolo di 
Vince Liguria - Noi Moderati sul-
la vaccinazione per il papilloma 
virus. «Garantire l’accesso diret-
to significa agevolare la parteci-
pazione alla campagna vaccina-
le - ha dichiarato Bogliolo - ri-
durre le liste d’attesa e permet-
tere a tutti di vaccinarsi in tem-
pi rapidi» .—
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Molti erano pazienti 
anziani, con più 
patologie e problemi 
alle alte vie 
respiratorie. Utile 
per tutti vaccinarsi

“
MASSIMO NICOLÒ
ASSESSORE REGIONALE LIGURE
ALLA SANITÀ

È mancata ai suoi cari

Botto Anna Maria  
ved. Cecchini

Insegnante e volontaria alla comu-
nità di S.Egidio. Il Funerale si svol-
gerà mercoledì 12 alle 11.30 nella 
sua amata Valcieca. I parenti tutti.

 

Marco e Gheo, con i figli, sono vicini 
a Robi, Andrea, Carlo e Titti per la 
scomparsa del carissimo zio

Roberto
affetto importante ed esempio di 
vita.

 

Carlo e Monique sono vicini con 
amicizia al dolore di Roberto, An-
drea, Carlo e Francesco per la 
scomparsa del padre

MARCHESE

Roberto Clavarino
 

Marcello Cambi con i figli Matteo, 
Sebastian, Giulio e consorti, parte-
cipano al dolore di tutta la Famiglia 
per la scomparsa  del loro caro 

MARCHESE

Roberto Clavarino
 

Cari Roberto, Andrea, Carlo e Fran-
cesco, vi siamo vicini con l’Amicizia 
che lega le nostre famiglie nel dolo-
re per la scomparsa di

Roberto Clavarino
esempio per tutti! Con molto affet-
to, Giacomo, Emanuela, Filippo e 
Serena Cattaneo Adorno

Carlo e Polissena Perrone si strin-
gono con grande affetto a Andrea e 
Carlo per la perdita del loro adorato 
padre

MARCHESE

Roberto Clavarino

Roma, 11 novembre 2025

 

Beppe e Sunny abbracciano affet-
tuosamente Robi, Andrea, Carlo e 
Titti e le loro famiglie nel ricordo del 
loro caro padre

Roberto

Monaco, 11 novembre 2025

 

Bruno Gallia piange l’amico di una 
vita

Roberto Clavarino
Ed è vicino alla sua famiglia.

Genova, 11 novembre 2025

 

Il Presidente Ugo Salerno, l’Ammi-
nistratore Delegato Carlo Luzzatto, 
il Consiglio di Amministrazione, il 
Collegio Sindacale ed il personale 
del Gruppo Rina si stringono al Cav. 
Lav. Carlo Clavarino e a tutta la sua 
famiglia condividendone il dolore 
per la scomparsa dell’amato padre

MARCHESE

Roberto Clavarino

Genova, 12 novembre 2025

E’ mancata all’affetto dei suoi cari 
la

DOTTORESSA

Elisabetta De Pascale 

(Elisa)
Ne danno il triste annuncio il fra-
tello Angelo e la famiglia tutta. Il 
funerale sarà celebrato giovedì 13 
novembre alle ore 11.30 nella Chie-
sa di San Pio X. Il Rosario viene re-
citato oggi, mercoledì 12 novembre, 
alle ore 18.30 nelle camere ardenti 
dell’Ospedale San Martino.

Genova, 10 novembre 2025

La Generale Pompe Funebri SpA 
Tel.010 41.42.41

 

Ha terminato il suo percorso terreno

Renzo Dermidoff
Costernati, a funerali avvenuti, ne 
danno il triste annuncio i figli Ele-
na e Alessio con Raffaella, i nipoti 
Lorenzo Alessandro Eleonora e la 
famiglia tutta. La presente quale 
partecipazione e ringraziamento.

Genova, 2 Novembre 2025

La Generale Pompe Funebri Spa 
Tel. 010.41.42.41

E’ mancato all’affetto dei suoi cari

DOTTORE

Giacomo Gianotti
Ne da il triste annuncio la moglie Sil-
vana con i cugini Cristina e Filippo. 
Il funerale sarà celebrato giovedì 13 
Novembre alle ore 10 nella chiesa di 
S. Anna di Corso Magenta. Il Santo 
Rosario sarà recitato questa sera 
alle ore 17:30 nella chiesa suddetta 
Si ringrazia il Dott. Enrico Rizza per 
le affettuose cure e la fraterna ami-
cizia. Il Dott. Maurizio Testino che 
lo ha seguito in questi anni. Si rin-
graziano i Padri Carmelitani Scalzi 
di S. Anna ed Enrica, Marcella, Serat 
e Ranga. Ringrazio tutte le amiche 
che mi hanno seguito in questi anni. 
La presente valga da partecipazio-
ne e ringraziamento.

La Generale Pompe Funebri S.p.A. 
Tel. 010.41.42.41

 

Amici e condomini di via Invrea 20 
si stringono commossi alla famiglia 
di

Alessandro Pentimalli
 

Alessandra, Alberto e Bruno sono 
vicini a Guido e alla sua famiglia nel 
dolore per la perdita del loro caro

Bruno Polipodio

Buon viaggio

Bruno

con gli amici del venerdì ti ricordia-
mo nelle ore liete passate insieme. 
Antonio Campisi, Vittorio Lini, San-
dro Ferrari, Michele Oronti, Gigi Mar-
tino e Stefano Gabbianelli.

 

Marco Bisagno, Marco Ghiglione e 
Umberto Bisagno con il personale 
T.Mariotti Spa partecipano al lutto 
della famiglia e dell’area industria-
le delle Riparazioni Navali per la 
scomparsa di

Bruno Polipodio
 

Ente Bacini partecipa al dolore della 
Famiglia per la scomparsa di

Bruno Polipodio

imprenditore delle  

Riparazioni Navali di Genova

Genova, 11 novembre 2025

Il Presidente, il Consiglio Genera-
le e il Gruppo Piccola Industria di 
Confindustria Genova partecipano 
al dolore di Guido Polipodio per la 
perdita del padre

Bruno
 

Il 10 novembre è serenamente man-
cata

Maria Teresa Silvestri
Ne danno il triste annuncio il marito 
Sergio Gioffre’ con il figlio, la nuora 
e la nipote. Le esequie si terranno 
il 13 novembre alle ore 11.30 pres-
so il Santuario di Nostra Signora di 
Loreto di Oregina. Un sentito ringra-
ziamento all’IST San Martino, alla 
Fondazione Gigi Ghirotti ed a Zeno-
bia e Stefany.

Genova, 12 novembre 2025

 

2004 12 novembre 2025

Salvatore Cingari
L’amore, quando è amore, va oltre 
la vita.

LA RICHIESTA DI NECROLOGIE

PUò ESSERE EffETTUATA:

CONTATTANDO IL N. VERDE

800-700800 

6 CRONACHE MERCOLEDÌ 12 NOVEMBRE 2025
IL SECOLO XIX
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Gabriele Cocchi / LA SPEZIA

Due sale operatorie allagate 
e chiuse d’urgenza. È il bilan-
cio di un ordinario fine setti-
mana di sanità all’ospedale 
Sant’Andrea della Spezia, do-
ve l’Asl 5 continua a dover fa-
re i conti con strutture ormai 
fatiscenti e visibilmente se-
gnate dal tempo, che rivela-
no sempre più limiti rispetto 
alle esigenze di cura degli  
spezzini. Non si tratta di una 
novità per medici, infermieri 
e operatori sanitari, che han-
no ormai fatto l’abitudine a 
far fronte a guasti, perdite 
d’acqua e altri inconvenienti 
durante i turni di lavoro, spes-
so dovendosi  riorganizzare 
rapidamente per garantire la 
continuità dei servizi. 

Non più tardi di una setti-
mana fa le intense piogge ave-
vano causato l’allagamento 
del  pronto  soccorso  del  
Sant’Andrea,  costringendo  
la centrale del 118 a dirotta-
re le ambulanze con i pazien-
ti a bordo verso l’ospedale 
San Bartolomeo di Sarzana. 
Con un inevitabile allunga-
mento dei tempi di trasporto 
durante le emergenze sanita-
rie. Questa volta però il mal-
tempo non c’entra: venerdì 

mattina due sale operatorie 
del padiglione 5 si sono im-
provvisamente allagate per 
delle copiose perdite d’acqua 
dai soffitti, con tutta probabi-
lità a causa della rottura di 
una tubazione. Inizialmente 
l’acqua gocciolava sul pavi-
mento, ma la situazione è ve-
locemente peggiorata, e in 
breve tempo ha iniziato a ca-
dere a scrosci. Tanto che le 
due sale allagate sono state 
chiuse, su un totale di sei at-
tualmente attive al Sant’An-
drea,– per permettere ai tec-
nici  di  intervenire  rapida-
mente e riparare il guasto.

«Nessun intervento è salta-
to e non ci sono stati disagi 
per i pazienti – ha precisato 
l’Asl 5 –. Delle due sale la pri-
ma è tornata subito operati-
va dopo i controlli dei tecni-
ci, per la seconda, invece, il 
guasto è stato riparato sfrut-
tando le ore del weekend in 
cui non ci sono interventi pro-
grammati. Già da questa mat-
tina (ieri per chi legge, ndr) 
era agibile e funzionante», 
ha fatto sapere l’azienda sani-
taria. 

Non appena si è accorto 
dell’allagamento, il persona-
le che lavora nel blocco ope-
ratorio ha allertato la direzio-

ne dell’Asl, che ha subito av-
vertito i tecnici per risolvere 
il guasto e fermare la perdita. 
L’episodio ha nuovamente su-
scitato preoccupazione tra i 
professionisti sanitari dell’o-
spedale, in particolare in vi-
sta dell’approvazione della ri-
forma voluta dalla Regione 
che prevede l’accentramento 
delle Asl liguri.

Il timore degli addetti ai la-
vori, infatti, è che i tempi di 
comunicazione tra il persona-
le sanitario e un’unica dire-
zione regionale centralizzata 
a Genova, come previsto dal-
la riforma, si allunghino ine-
vitabilmente. Soprattutto in 
caso di incidenti come quello 
accaduto venerdì scorso, che 
impongono interventi rapidi 
per riattivare servizi essen-
ziali per la salute dei pazien-
ti. In questo caso la presenza 
di una direzione ancora atti-
va sul territorio ha permesso 
di mobilitare i tecnici in bre-
ve tempo, anche la domeni-
ca. Ma in molti si chiedono co-
sa succederà fra pochi mesi, 
una volta che verrà ridisegna-
ta l’organizzazione delle Asl 
liguri, quando le comunica-
zioni dovranno viaggiare ne-
cessariamente sulla linea La 
Spezia-Genova. — 

l’aggiornamento

Lavori nuovo Felettino
Dalla Regione 7 milioni
per coprire i costi

il convoglio è stato fermato prima di giungere in città

Treno preso a sassate
Vetri in frantumi,
paura fra i passeggeri
È caccia ai teppisti
Gian Paolo Battini / LA SPEZIA

Terrore nella serata di sa-
bato scorso sul treno regio-
nale  Parma-La  Spezia  
19253 partito dalla stazio-
ne emiliana poco prima 
delle 19 e con arrivo previ-
sto in quella ligure due ore 
dopo.

Il convoglio, infatti, non 
è mai arrivato a destinazio-
ne. Sconosciuti hanno col-
pito un vagone del treno 
con una fitta sassaiola, di-
leguandosi  subito  dopo,  
poco prima dell'ingresso 
alla stazione di Fornovo.

Il macchinista ha subito 
bloccato il treno. I vandali 
hanno mandato in frantu-
mi i vetri di un finestrino e 
di una porta per la discesa 
e salita. 

Fortunatamente, non ri-
sultano feriti dalle scheg-
ge di vetro. Ma la paura tra 
i passeggeri è stata tanta, 
specialmente  per  quelli  
che si trovavano nella car-
rozza colpita a caso dai tep-
pisti.

Il  regionale  coinvolto  
nella sassaiola è stato can-
cellato. I viaggiatori han-
no dovuto così attendere 
quasi un'ora per salire su 
un altro treno diretto alla 

stazione della Spezia. 
A seguito dell’inquietan-

te incidente si sono regi-
strati forti ritardi sulla li-
nea ferroviaria e anche il 
treno regionale 19262 che 
sarebbe dovuto partire da 
La Spezia Centrale in dire-
zione Parma è stato sop-
presso.

Sul posto sono interve-
nute le pattuglie della Pol-
fer che hanno avviato le in-
dagini per risalire agli au-
tori del grave atto vandali-
co. 

Anche Trenitalia ha pre-
sentato denuncia all'auto-
rità  giudiziaria  contro  
ignoti. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sondra Coggio / LA SPEZIA

Procedono i lavori di costru-
zione del nuovo ospedale del 
Felettino.  Entro  la  fine  
dell’anno si punta a comple-
tare il piano interrato, a rea-
lizzare almeno metà del pri-
mo solaio e ad avviare l’eleva-
zione del piano terra. 

E la Regione liquida una 
tranche da 6 milioni 785 mi-
la euro alla Asl 5, per coprire i 
costi sostenuti fin qui da Ire e 
dalla Felettino Hospital Servi-
ce. La somma è tratta dai 15 

milioni 526 mila euro trasfe-
riti dallo Stato sul fondo per 
lo sviluppo e la coesione. Il 
decreto regionale riconosce 
1 milione e 389 mila euro di 
spese tecniche alla società in 
house,  Ire.  Ci  sono  poi  
324.445  euro  per  Rina  
Check, che ha validato il pro-
getto. I restanti 5 milioni 71 
mila euro sono il saldo dei pri-
mi stati di avanzamento del 
cantiere. Il percorso di realiz-
zazione del nuovo ospedale è 
ripartito  dagli  accordi  del  
2013, dopo la rescissione del 
contratto con la precedente 
impresa appaltata, la Pessina 
di Milano. Era il 2019. All’im-
presa lombarda sono state  
contestate  «gravi  inadem-
pienze e violazioni contrat-
tuali». Nel 2021 è stato neces-
sario il riavvio della procedu-
ra, mediante il nuovo affida-
mento della costruzione e ge-
stione. La gara ha visto come 

unica concorrente la cordata 
della Guerrato Costruzioni.

Il costo totale aggiornato 
del nuovo ospedale, ammon-
ta a complessivi 264 milioni 
373.045 euro. La copertura fi-
nanziaria si basa su104 milio-
ni concessi a suo tempo dallo 
Stato, sulla base dell’accordo 
di programma del 2013, su 
86 milioni e 153 mila euro di 
quota del privato e su 74 mi-
lioni 184 mila euro a carico 
del  bilancio  regionale.  Di  
questi, 45 milioni 430 mila 
euro sono relativi al costo de-
gli arredi e delle attrezzature 
e saranno impegnati sul bi-
lancio in base al crono pro-
gramma di realizzazione dei 
lavori. La restante quota di 
17 milioni 896 mila euro tro-
va copertura all’interno dei 
29 milioni impegnati quale fi-
nanziamento regionale degli 
investimenti nel settore sani-
tario. —

Il cartellone informativo con l’elenco dei padiglioni interni all’ospedale Sant’Andrea

l’ ospedale sant’andrea cade a pezzi

Infiltrazioni dai soffitti, sale operatorie allagate
Chiuse due delle sei attualmente attive. Asl5: «Nessun intervento rinviato o disagi per i pazienti. Oggi sono già riaperte»

AULLA

È morta Rita Chiocca, nota 
parrucchiera di Aulla e ma-
dre dell’ex sindaco di Poden-
zana, Marco Pinelli.  Aveva 
compiuto 70 anni a maggio. 
Per quarant'anni ha rappre-
sentato un punto di riferimen-
to per la comunità aullese. 

«Due anni fa abbiamo avu-
to l'onore, come amministra-
zione comunale, di riconosce-
re il suo straordinario contri-
buto alla vita del nostro pae-

se-commenta il sindaco Ro-
berto  Valettini-premiando  
quattro  decenni  di  attività  
che hanno intrecciato profes-
sionalità, umanità e presenza 
costante». 

Aulla perde una persona 
che ha fatto parte della storia 
e del tessuto sociale del Comu-
ne lunigianese. Lascia il mari-
to Franco Pinelli, i figli Mat-
teo e Marco, parenti e tanti 
clienti che si sono stretti alla 
famiglia affranta. —

M.BINZ.

aulla in lutto 

Muore a 70 anni Chiocca
parrucchiera da sempre

LA SPEZIA

Le condizioni del tifoso dello 
Spezia caduto nel fossato del-
la curva sono stazionarie. I 
medici di Rianimazione sono 
moderatamente  ottimisti:  
nelle prossime ore il tifoso sa-
rà sottoposto a Tac e solo allo-
ra si potranno conoscere i se-
gnali di miglioramento.

Sull’incidente  interviene  
l’avvocato Massimo Lombar-
di che a nome della Curva 
esprime la vicinanza al tifoso 

e alla sua famiglia auguran-
dogli una pronta guarigione. 
Lombardi  interviene  affin-
chè il fossato dove è precipita-
to il tifoso possa essere tom-
bato. «Mi rivolgo al sindaco e 
allo Spezia: cCome l’Ad Gaz-
zoli sostiene da anni, il fossa-
to della Ferrovia è pericoloso 
per tifosi e giocatori. Tutti gli 
altri settori dello stadio com-
preso quello ospite non han-
no barriere e non ha senso 
che ci sia nella Curva ferro-
via». —  G.P.B. 

l’avvocato lombardi

«Tombare il fossato
dove è caduto il tifoso»

Il cantiere del Felettino

Un binario della stazione
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Gabriele Cocchi / LA SPEZIA

Due sale operatorie allagate 
e chiuse d’urgenza. È il bilan-
cio di un ordinario fine setti-
mana di sanità all’ospedale 
Sant’Andrea della Spezia, do-
ve l’Asl 5 continua a dover fa-
re i conti con strutture ormai 
fatiscenti e visibilmente se-
gnate dal tempo, che rivela-
no sempre più limiti rispetto 
alle esigenze di cura degli  
spezzini. Non si tratta di una 
novità per medici, infermieri 
e operatori sanitari, che han-
no ormai fatto l’abitudine a 
far fronte a guasti, perdite 
d’acqua e altri inconvenienti 
durante i turni di lavoro, spes-
so dovendosi  riorganizzare 
rapidamente per garantire la 
continuità dei servizi. 

Non più tardi di una setti-
mana fa le intense piogge ave-
vano causato l’allagamento 
del  pronto  soccorso  del  
Sant’Andrea,  costringendo  
la centrale del 118 a dirotta-
re le ambulanze con i pazien-
ti a bordo verso l’ospedale 
San Bartolomeo di Sarzana. 
Con un inevitabile allunga-
mento dei tempi di trasporto 
durante le emergenze sanita-
rie. Questa volta però il mal-
tempo non c’entra: venerdì 

mattina due sale operatorie 
del padiglione 5 si sono im-
provvisamente allagate per 
delle copiose perdite d’acqua 
dai soffitti, con tutta probabi-
lità a causa della rottura di 
una tubazione. Inizialmente 
l’acqua gocciolava sul pavi-
mento, ma la situazione è ve-
locemente peggiorata, e in 
breve tempo ha iniziato a ca-
dere a scrosci. Tanto che le 
due sale allagate sono state 
chiuse, su un totale di sei at-
tualmente attive al Sant’An-
drea,– per permettere ai tec-
nici  di  intervenire  rapida-
mente e riparare il guasto.

«Nessun intervento è salta-
to e non ci sono stati disagi 
per i pazienti – ha precisato 
l’Asl 5 –. Delle due sale la pri-
ma è tornata subito operati-
va dopo i controlli dei tecni-
ci, per la seconda, invece, il 
guasto è stato riparato sfrut-
tando le ore del weekend in 
cui non ci sono interventi pro-
grammati. Già da questa mat-
tina (ieri per chi legge, ndr) 
era agibile e funzionante», 
ha fatto sapere l’azienda sani-
taria. 

Non appena si è accorto 
dell’allagamento, il persona-
le che lavora nel blocco ope-
ratorio ha allertato la direzio-

ne dell’Asl, che ha subito av-
vertito i tecnici per risolvere 
il guasto e fermare la perdita. 
L’episodio ha nuovamente su-
scitato preoccupazione tra i 
professionisti sanitari dell’o-
spedale, in particolare in vi-
sta dell’approvazione della ri-
forma voluta dalla Regione 
che prevede l’accentramento 
delle Asl liguri.

Il timore degli addetti ai la-
vori, infatti, è che i tempi di 
comunicazione tra il persona-
le sanitario e un’unica dire-
zione regionale centralizzata 
a Genova, come previsto dal-
la riforma, si allunghino ine-
vitabilmente. Soprattutto in 
caso di incidenti come quello 
accaduto venerdì scorso, che 
impongono interventi rapidi 
per riattivare servizi essen-
ziali per la salute dei pazien-
ti. In questo caso la presenza 
di una direzione ancora atti-
va sul territorio ha permesso 
di mobilitare i tecnici in bre-
ve tempo, anche la domeni-
ca. Ma in molti si chiedono co-
sa succederà fra pochi mesi, 
una volta che verrà ridisegna-
ta l’organizzazione delle Asl 
liguri, quando le comunica-
zioni dovranno viaggiare ne-
cessariamente sulla linea La 
Spezia-Genova. — 

l’aggiornamento

Lavori nuovo Felettino
Dalla Regione 7 milioni
per coprire i costi

il convoglio è stato fermato prima di giungere in città

Treno preso a sassate
Vetri in frantumi,
paura fra i passeggeri
È caccia ai teppisti
Gian Paolo Battini / LA SPEZIA

Terrore nella serata di sa-
bato scorso sul treno regio-
nale  Parma-La  Spezia  
19253 partito dalla stazio-
ne emiliana poco prima 
delle 19 e con arrivo previ-
sto in quella ligure due ore 
dopo.

Il convoglio, infatti, non 
è mai arrivato a destinazio-
ne. Sconosciuti hanno col-
pito un vagone del treno 
con una fitta sassaiola, di-
leguandosi  subito  dopo,  
poco prima dell'ingresso 
alla stazione di Fornovo.

Il macchinista ha subito 
bloccato il treno. I vandali 
hanno mandato in frantu-
mi i vetri di un finestrino e 
di una porta per la discesa 
e salita. 

Fortunatamente, non ri-
sultano feriti dalle scheg-
ge di vetro. Ma la paura tra 
i passeggeri è stata tanta, 
specialmente  per  quelli  
che si trovavano nella car-
rozza colpita a caso dai tep-
pisti.

Il  regionale  coinvolto  
nella sassaiola è stato can-
cellato. I viaggiatori han-
no dovuto così attendere 
quasi un'ora per salire su 
un altro treno diretto alla 

stazione della Spezia. 
A seguito dell’inquietan-

te incidente si sono regi-
strati forti ritardi sulla li-
nea ferroviaria e anche il 
treno regionale 19262 che 
sarebbe dovuto partire da 
La Spezia Centrale in dire-
zione Parma è stato sop-
presso.

Sul posto sono interve-
nute le pattuglie della Pol-
fer che hanno avviato le in-
dagini per risalire agli au-
tori del grave atto vandali-
co. 

Anche Trenitalia ha pre-
sentato denuncia all'auto-
rità  giudiziaria  contro  
ignoti. —
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A Riccò il sindaco Figoli risponde all’opposizione

Albergo diffuso 
il progetto avanza 
«Aperta la piscina»

sanità in riviera e val di vara

Farmacie di comunità
e infermieri di famiglia
Ecco gli orari e i servizi

la metropolitana leggera da la Spezia a Levanto ha finito le sue corse e alcuni convogli sono presi d’assalto. I Cittadini e le guide chiedono di potenziare il trasporto 

5 Terre, treni affollati nel fine settimana 

La piscina nel borgo di CodegliaIl borgo di Pignone dove è già attiva la farmacia di Comunità

MONTEROSSO

Sabato alle 15 il convento dei 
frati cappuccini di Monteros-
so ospiterà la presentazione 
del volume “Bibliografia dei 
frati cappuccini della provin-
cia di Genova da inizio XX se-
colo  a  oggi”,  pubblicato  
dall’Istituto storico dei Cap-
puccini. Curato da fra An-
drea Gasparini, cappuccino 
originario di Riomaggiore, il 
libro ricostruisce una vasta 
produzione di opere realizza-

te all’interno della provincia 
di Genova: testi di apostola-
to, studi accademici, ricer-
che storiche e contributi loca-
li. Questa nuova bibliografia 
riprende e aggiorna il lavoro 
avviato nel 1911 da fra Fran-
cesco Saverio Molfino, prose-
guendone l’impostazione  e  
ampliandone l’orizzonte fi-
no all’attualità. 

Nel volume trovano spazio 
figure di teologi, poeti, cano-
nisti  ed  esperti  di  storia  
dell’arte e delle missioni, ol-

tre a confratelli che, anche 
con pochi articoli su bolletti-
ni locali, hanno contribuito a 
mantenere vivo un patrimo-
nio di studio e memoria. Ac-
canto al curatore interverrà 
Veronica Archelite, bibliote-
caria della biblioteca provin-
ciale dei Cappuccini di Geno-
va. 

Al termine dell’incontro sa-
rà possibile visitare la biblio-
teca conventuale, solitamen-
te non aperta al pubblico, do-
ve sono conservati volumi e 
documenti legati alla storia 
della comunità. Seguirà una 
merenda condivisa. L’ingres-
so è libero, con il patrocinio 
del Parco delle Cinque Terre, 
del Comune di Monterosso, 
dei Parchi Letterari e della 
Pro Loco di Monterosso. —

G.C. 

Patrizia Spora/CINQUE TERRE

Treni affollati in alcune fasce 
orarie e convogli deserti in al-
tri momenti della giornata. È 
il bilancio dei primi giorni di 
viaggio sulla tratta La Spezia 
- Levanto senza il Cinque Ter-
re Express. La metropolitana 
leggera ha terminato la sua 
corsa lo scorso 3 novembre, 
ma i turisti continuano a visi-
tare le Cinque Terre, così in 
questi giorni spostarsi su alcu-
ni treni è stato piuttosto com-
plicato.

Il convoglio più affollato è 
quello che parte dalla Spezia 
Centrale  alle  10.15,  preso  
d’assalto nel fine settimana 
tanto che le persone hanno 
viaggiato strette come sardi-
ne. Anche in questo weekend 
di novembre, complice il bel 
tempo, si sono create lunghe 
code in stazione e sulla piatta-

forma del binario di partenza 
«Il treno delle 10.15 arriva da 
Livorno e ferma anche in sta-
zione a Migliarina ma non è 
stato comunicato a nessuno - 
dice la guida turistica Fulvia 
Loretti- Lo abbiamo scoperto 
in stazione a Spezia, invece se 
arrivassero le comunicazioni 
corrette i gruppi potrebbero 
andare a prendere il convo-
glio a Migliarina. In questo 
modo si eviterebbero code e 
disagi in città e alla stazione, 
proprio come avviene duran-
te la stagione turistica. Lo sca-
lo di Migliarina è stato pensa-
ta per i turisti e sembra che fi-
nita la stagione non debba 
più venire nessuno ma i visita-
tori ci sono e i servizi sono 
scarsi e inesistenti». 

La stazione di Migliarina è 
diventata un hub per le Cin-
que Terre quest’estate. «È sta-
to creato il nuovo binario ver-

so le Cinque Terre senza che 
in stazione sia stata aperta 
una biglietteria - prosegue Lo-
retti - Così le guide devono 
comprare  i  biglietti  prima  
dell’arrivo dei gruppi in sta-
zione centrale, tra mille disa-
gi. A Migliarina ci sono le 
macchinette  emettitrici  ma 
fanno 5 biglietti alla volta e 
non vanno bene per i gruppi. 
I servizi sono male organizza-
ti, ogni anno si discutono le 
stesse  problematiche.  Qui  
noi abbiamo tutto per fare 
funzionare bene il sistema, si 
tratta di organizzare e sapere 
gestire i servizi».

Il prossimo fine settimana 
se il tempo sarà bello torne-
ranno i turisti. Tanti scelgono 
di visitare le Cinque Terre in 
questa stagione per attraver-
sare i borghi e percorrere i 
sentieri con temperature più 
miti, senza il rischio sovraffol-

lamento e a prezzi più bassi. 
I cittadini e gli operatori tu-

ristici tornano quindi a chie-
dere che vengano garantiti 
più treni sulla tratta La Spe-
zia - Levanto, soprattutto in 
alcune fasce della giornata, 
per garantire il servizio ai turi-
sti e ai residenti, che senza il 
Cinque Terre Express torna-
no ad avere a disposizione un 
treno all’ora. Con la metropo-
litana leggera da marzo a no-
vembre, dalle 8 alle 20, è di-
sponibile un treno ogni venti 
minuti, per un totale di 45 
convogli durante la giornata. 
I cittadini chiedono di garan-
tire alcuni treni in più. «Il ve-
nerdì e il sabato sera dopo 
mezzanotte non ci sono più 
collegamenti - dicono dal co-
mitato degli abitanti e degli 
operatori- I ragazzi sono ta-
gliati fuori, non possono an-
dare al cinema e al teatro». — 

RIVIERA E VAL DI VARA 

Prosegue e si amplia nel distret-
to sociosanitario 17 Riviera - 
Val di Vara il progetto “Farma-
cie di Comunità” riservato alle 
aree interne. Dopo le attivazio-
ni del servizio nelle farmacie 
di Riccò del Golfo, Rocchetta e 
Pignone, il progetto si è esteso 
anche alle farmacie di Borghet-
to, Piana Battolla e Levanto, 
consolidando così la presenza 
territoriale degli Infermieri di 

Famiglia e Comunità (IFeC).
Nato  dalla  collaborazione  

tra Asl 5 e Federfarma, impe-
gnata a realizzare nuovi servi-
zi per i cittadini, “Farmacie di 
Comunità” intende promuove-
re la salute di prossimità sul ter-
ritorio  e  la  prevenzione so-
cio-sanitaria, aggiungendo un 
tassello alla costruzione di una 
comunità che previene e cura.

Gli Infermieri di famiglia e 
Comunità sono presenti dalle 
ore 9 alle 12: primo lunedì del 

mese farmacia San Rocco, via 
Aldo Moro126, Piana Battolla; 
primo martedì del mese farma-
cia Zoppi, via Giuseppe Gari-
baldi 108, Levanto; primo gio-
vedì del mese farmacia San 
Carlo via XXIV Maggio 6/A, 
Borghetto Vara; lunedì farma-
cia Orlando, via Provinciale 
82/A, Pignone; martedì farma-
cia Rocchetta Vara, via Batta-
glione Zignago 1,     Rocchet-
ta Vara; giovedì farmacia Val 
di Vara, via Aurelia 201, Riccò 
del Golfo.

Gli Infermieri di famiglia e 
Comunità svolgono attività di 
prevenzione e promozione del-
la salute, tra cui: prevenzione 
diabete/malattie cardiovasco-
lari e neurologiche; prevenzio-
ne cadute nell’anziano; effet-
tuazione screening colon-ret-
to, cervice uterina; adesione 
campagne vaccinali; riconci-
liazione terapie in pazienti in 
politerapia; riconciliazione te-
rapie in pazienti in dimissioni 
ospedaliere. Ed è anche riferi-
mento per la valutazione di fra-
gilità e per l’eventuale presa in 
carico di cittadini fragili over 
65.

Per informazioni scrivere a 
triageifecdistretto17@asl5.li-
guria.it o chiamare i seguenti 
numeri: 338/4948555 (farma-
cie di Rocchetta e Borghetto), 
338/4948553 (farmacie di Ric-
cò del Golfo e Piana Battolla) e 
338/4948548 (farmacie di Pi-
gnone e Levanto). —

CARRODANO

Il Comune di Carrodano av-
via il percorso che porterà, a 
partire dal primo gennaio 
del prossimo anno, all’intro-
duzione della tariffa puntua-
le dei rifiuti, che verrà calco-
lata in base al numero totale 
di conferimenti indifferen-
ziati effettuati da ciascuna 
utenza. Per favorire la transi-
zione, è iniziata una fase di 
sperimentazione che prose-
guirà per tutto il 2025, con 

la consegna ai residenti dei 
nuovi mastelli grigi dotati 
di microchip. 

I  contenitori  serviranno  
per il conferimento del rifiu-
to residuo non riciclabile e 
consentiranno di registrare 
il numero complessivo degli 
svuotamenti. I mastelli po-
tranno essere ritirati dai tito-
lari dell’utenza Tari, muniti 
di documento di riconosci-
mento, o in alternativa da 
un loro delegato. La distribu-
zione si svolgerà in più gior-

nate: fino a domani nella se-
de del Comune di Carroda-
no; dal 13 al 15 novembre 
nella casa cantoniera di Mat-
tarana; dal 20 al 22 novem-
bre nuovamente in munici-
pio; dal 27 al 29 novembre 
ancora a Mattarana. Succes-
sivamente sarà possibile riti-
rare i contenitori al centro 
di raccolta di Brugnato o ne-
gli uffici Iren della Spezia e 
di Sarzana.

In parallelo, per supporta-
re i cittadini che hanno biso-
gno di chiarimenti o devono 
svolgere pratiche relative al-
la  Tari,  l’amministrazione  
comunale di Carrodano atti-
verà uno sportello tempora-
neo nelle giornate del 26 no-
vembre e del 3 dicembre, 
dalle 9 alle 12, al piano terra 
del municipio. — G.C. 

a Monterosso 

Incontro con i cappuccini 
In un libro la storia dei frati

I turisti stipati sabato sul treno in partenza dalla Spezia 

RICCÒ DEL GOLFO

Si riaccende il confronto poli-
tico a Riccò del Golfo sul futu-
ro dell’albergo diffuso di Co-
deglia. Nei giorni scorsi i con-
siglieri comunali di opposizio-
ne  Simona  Duce,  Giacomo  
Cappiello, Giuseppe Tattoli e 
Fabio Resico avevano denun-
ciato «la situazione di abban-
dono dell’hotel paese di Code-
glia e il disagio dei suoi resi-
denti, che da anni convivono 

con un degrado inaccettabi-
le».  Secondo la minoranza, 
«nonostante le promesse e le 
risorse pubbliche investite, il 
più importante progetto turi-
stico del nostro Comune resta 
fermo». 

Nel mirino dell'opposizio-
ne erano finite anche le «asse-
gnazioni dirette di beni pub-
blici, contenziosi legali, lette-
re recapitate con grave ritar-
do, bandi annunciati e mai 
portati a termine». In risposta 

alle accuse, è arrivata la repli-
ca del sindaco Loris Figoli: 

«Molto probabilmente una 
lettura degli atti che concer-
nono l’albergo diffuso giove-
rebbe agli eletti più di recen-
te, mentre un sontuoso ripas-
so aiuterebbe la memoria di 
chi ha alle spalle una carriera 
politica più lunga, in mino-
ranza e in maggioranza». Il 
primo cittadino di Riccò ri-
vendica «la recente vittoria di 
una causa complessa contro 
l’ultimo gestore,  che aveva 
compromesso le buone refe-
renze ricettive conseguite tra 
il 2017 e il 2023» e richiama i 
precedenti  anni  di  attività,  
«quando nel 2017 Codeglia, 
in pre-apertura, ospitò la dele-
gazione svizzera per gli Spe-
cial Olympics» e nel 2019 «ac-
colse parte degli operatori tu-
ristici internazionali della na-
ve da crociera Costa Fortu-
na». 

Figoli sottolinea anche che 
durante l'estate è stata riatti-
vata la piscina di Codeglia, 
«dopo due lunghi anni di ver-
tenze legali, grazie al virtuo-
so impegno dei residenti nel-
la frazione, col coordinamen-
to di una storica e identitaria 
quanto autorevole cooperati-
va del territorio». E chiude: 
«Concludo ricordando che sia-
mo le azioni che mettiamo in 
atto, ci qualifichiamo con il 
nostro approccio ai problemi, 
oppure agli avversari». — G.C 

raccolta dei rifiuti a Carrodano

Verso la tariffa puntuale
Scatta la sperimentazione 
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Il cane antidroga Jazz

Giro di vite della polizia locale in piazza Cesare Battisti 

Hashish, coca e alcol a minori
È lo sballo del sabato sera
CONTROLLI

Gian Paolo Battini / LA SPEZIA 

Maxi controlli nella 
movida spezzina 
dell’ultimo  fine  
settimana da par-

te della polizia locale con par-
ticolare riferimento all’area 
di piazza Cesare Battisti e vie 
limitrofe, già teatro recente-
mente di risse tra giovanissi-

mi e di spaccio. Il servizio, di-
sposto dal comandante Fran-
cesco Bertoneri con l’impiego 
di pattuglie serali e della squa-
dra di polizia giudiziaria, ha 
visto il sequestro di stupefa-
centi con l’impiego dell’unità 
cinofila Jazz, sanzioni a un 
commerciante per la vendita 
di alcolici a minori e tre giova-
ni multati per atti contrari al-
la pubblica decenza. Venen-
do al servizio antidroga, sono 
stati quattro gli episodi conte-

stati per detenzione di sostan-
ze stupefacenti per uso perso-
nale: tre ragazzi sono stati sor-
presi a fumare hashish, un 
quarto aveva una dose di co-
caina. 

I giovani, identificati, sa-
ranno segnalati nelle prossi-
me ore alla Prefettura che av-
vierà il procedimento ammi-
nistrativo che può prevedere 
la convocazione al Sert e nei 
casi ritenuti più gravi o di reci-
diva, nell’applicazione di san-

zioni amministrative accesso-
rie quali la sospensione o revo-
ca della patente di guida, del 
passaporto o del porto d’ar-
mi. Sempre in piazza Cesare 
Battisti, gli agenti della Muni-
cipale hanno sorpreso tre gio-
vani a urinare in luogo pubbli-
co e nei loro confronti è scatta-
ta una sanzione amministrati-

va. Dopo un appostamento, al 
titolare di un minimarket etni-
co è stata contestata la vendi-
ta di alcolici a minori di diciot-
to anni. In particolare il com-
merciante è stato fermato da-
gli agenti non appena termi-
nato l’acquisto e rischia la so-
spensione o la revoca della li-
cenza dell’attività. 

Durante il servizio, protrat-
tosi fino alle due della notte, 
sono state effettuate numero-
se verifiche anche sulle emis-
sioni rumorose dei locali pub-
blici ma non sono state rileva-
te irregolarità da parte dei ge-
stori dei pubblici esercizi nel-
la diffusione di musica. L’atti-
vità  del  comando  di  viale  
Amendola rientra nel piano 
di contrasto ai comportamen-
ti illeciti e al degrado urbano 
predisposto dal comando di 

polizia locale, con l’obiettivo 
di garantire sicurezza e deco-
ro nelle aree maggiormente 
frequentate dai giovani du-
rante il fine settimana. Soddi-
sfazione sull’operazione del-
la polizia locale nell’ultimo 
weekend  è  stata  espressa  
dall’assessore alla Sicurezza, 
Giulio Guerri. «Prosegue con 
la massima attenzione il lavo-
ro di controllo e prevenzione 
affidato al personale di Poli-
zia locale – ha spiegato Guerri 
- per garantire la sicurezza e il 
rispetto delle regole nell’am-
bito della movida serale, tute-
lando la salute dei nostri gio-
vani attraverso il  contrasto 
all’abuso di alcol e allo spac-
cio di stupefacenti e vigilan-
do sull’osservanza delle nor-
me stradali, di decoro e di civi-
le convivenza». —  G.P.B. 

Marco Toracca / LA SPEZIA

Esito choc per il sondaggio 
promosso da Croce Rossa Ita-
liana tra i giovani della movi-
da spezzina. Uno su quattro, 
per l’esattezza il  26,4%, si 
metterebbe  alla  guida  del  
proprio veicolo anche dopo 
aver bevuto alcolici. È solo 
uno dei numeri snocciolati ie-
ri mattina nella sala Multime-
diale della Provincia nell’am-
bito del Saturday Night Dri-
ve, inizitiva promossa dalla 
Cri e sostenuto da Sindacato 
nazionale degli assicuratori 
(Sna) e Comune della Spezia.

«Sono stati effettuati 1140 
alcol test gratuiti nel centro 
storico della  Spezia  grazie  
all’opera di  60 volontari  -  
spiega Fabio Dardengo, vice-
presidente della Cri - I test, 
anonimi, hanno permesso di 
tracciare un profilo della si-
tuazione anche dal punto di 
vista informativo e sopratut-
to di iniziare a introdurre la fi-
gura del Bob, colui che sce-
glie consapevolmente di non 
bere nell’ambito di un grup-
po di amici e identificato con 
un braccialetto verde». 

La nuova campagna rive-
ste  particolare  importante  
praticamente a quasi un an-
no di distanza dall’introdu-
zione della tolleranza zero 
con norme ultrarestrittive in-
trodotte lo scorso anno dalla 
riforma del Codice della Stra-
da. «Le stretta vanno unite 
all’informazione anche per-
ché spesso hanno un effetto 
momentaneo. Ciò che conta 
è la prevenzione che si attua 
rendendo più sicure le strade 
attraverso rotonde e dissua-
sori che impongono di ridurr-
re la velocità che insieme alla 
distrazione  è  la  principale  
causa di incidenti, spesso gra-

vi. La repressione, sappiamo 
bene, agisce dopo che un fat-
to è avvenuto e sulla strada 
questo significa avere di fron-
te delle tragedie. Bisogna agi-
re prima non permettendo di 
andare veloce. Molti poi, pur-
troppo non conoscono nean-
che le norme», spiega Rober-
to Bianchi, responsabile Co-
municazione dello Sna. 

Tornando ai numeri del re-
port Cri l’indagine dice che il 
53% di colore che si sono sot-
toposti al test sono maschi. Il 
72% dei partecipanti aveva 
tra i 18 e i 25 anni, il 17% tra i 
26 e i 35 e l’11% over 35 an-
ni. Nel 23% dei casi i parteci-
panti hanno presentato un 
tasso alcolemico superiore al 
limite consentito dalla legge 
per guidare un veicolo, fissa-
to a 0,5 g/l che diventa zero 
per i minori di 21 anni e i neo-
patentati.  «Quello  che  im-
pressione è chem, come det-
to, iil 26% sarebbe pronto a 
guidare  dopo  aver  bevuto  
senza sapere che ciò mette a 
rischio la vita propria e degli 
altri utenti della strada», sot-
tolinea Tiziano Salerno re-
sponsabile del progetto Sa-
turday Night Drive. Solo il 
18% dei testati presentava 
un tasso pari a zero, il 34% un 
valore compreso tra 0,1 e 0,4 
il 25% tra 0,4 e 0,5 g/l, il 14% 
tra 0,5 e 0,8 g/l e il 9% supe-
riore a 0,8 g/l.

«La salute dei nostri giova-
ni e la sicurezza stradale so-
no obiettivi prioritari, per i 
quali è fondamentale un'atti-
vità di prevenzione e sensibi-
lizzazione»,  spiega  Giulio  
Guerri, assessore alla Sicurez-
za del Comune della Spezia. 
«Il progetto proseguirà ades-
so con incontri nelle scuole», 
conclude Salerno. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

il report è frutto dei controlli del “saturday Night Drive” effettuati dai volontari della croce rossa in centro città 

Un giovane su quattro positivo all’alcoltest 
Risultati choc emersi durante la movida 
Gli assicuratori: «Serve informazione a scuola, troppi non conoscono norme elementari. La repressione da sola non basta»

Nella foto grande un alcoltest della Cri;
a destra, un giovane si sottopone 
a prove di camminata con dotazioni che 
simulano lo stato di ebbrezza 
e, a sinistra, l’incontro in Provincia
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Lunedì tutti i pronto soccorso genovesi sono risultati congestionati dopo l’abbassamento delle temperature. Subito trenta posti in più

Liguria, già arrivato l’impatto dell’influenza
Sicurezza in corsia, bodycam al personale
IL CASO

Licia Casali / GENOVA

Trenta posti letto in più, 
a partire da oggi. È il 
primo passo del percor-
so che porterà, nel giro 

di qualche settimana, ad avere 
centoventi posti in più negli 
ospedali genovesi per far fronte 
al prossimo picco influenzale.

La decisione è arrivata ieri, 
nel corso della riunione del Go-
me, il gruppo operativo metro-
politano per l’emergenza, all’in-
domani di un lunedì nero, con 
tutti i pronti soccorso genovesi 
congestionati. «Ci sono stati tan-
ti casi di insufficienza respirato-
ria dovuti all’abbassamento del-
le temperature e all’avvio della 
stagione influenzale  -  spiega  
l’assessore regionale alla Sani-
tà, Massimo Nicolò -. Molti era-
no pazienti anziani, con più pa-
tologie, che presentavano pro-
blemi alle alte vie respiratorie. 
È stato deciso di ampliare la ca-
pacità ricettiva proprio per age-
volare il deflusso dei pazienti in 
attesa di ricovero».

È stato così anticipato il pia-
no di aumento dell’accoglienza 
ospedaliera che sarebbe dovuto 
partire nelle prossime settima-
ne, quando è previsto l’arrivo 
del picco influenzale. «Invitia-
mo comunque le persone più 
fragili a vaccinarsi - è l’appello 
di Nicolò - per prevenire le for-
me più gravi della malattia e ri-
durre il rischio di accessi in ospe-
dale per eventuali complican-
ze».  La  campagna vaccinale,  
partita il 20 ottobre, ha già fatto 
segnare un incremento di quasi 
il 50 per cento rispetto all’anno 
scorso. A ieri, erano 53.190 le 
prenotazioni: 38.210 per la vac-
cinazione  antinfluenzale,  

7.015 per il vaccino contro il Co-
vid e le restanti 7.965 per la vac-
cinazione combinata. 

«La destra pare un po’ confu-
sa - così il capogruppo regionale 
del Movimento 5 stelle, Stefano 
Giordano, ha commentato la de-
cisione di aumentare i posti let-
to -. Lunedì ci hanno accusato di 
fare becera propaganda, negan-
do l'emergenza, oggi ammetto-
no la necessità di correre ai ripa-
ri. Evidentemente il nostro espo-
sto in Procura ha colpito nel se-
gno». «Da tempo diciamo che 
servono investimenti, nuove as-
sunzioni e un rafforzamento del-
la medicina territoriale - ha ag-

giunto il capogruppo del Parti-
to democratico, Armando San-
na -. Invece è tutto fermo e la 
nuova riforma parla solo di go-
vernance della sanità, dimenti-
cando quello che è il nucleo prin-
cipale: la cura dei pazienti». 

Proprio della riforma ha par-
lato, a margine del Consiglio, il 
presidente Marco Bucci: «È pas-
sata in giunta - ha detto -. Ades-
so ci sono le commissioni, aspet-
tiamo proposte dall’opposizio-
ne. Vogliamo dare ai liguri un 
messaggio chiaro: su questi ar-
gomenti non si fanno battaglie 
politiche. E, come ci ha fatto no-
tare il consigliere Gianni Pasto-

rino della Lista Orlando, la Re-
gione può decidere di aggiunge-
re fondi regionali a quelli gover-
nativi: faremo un emendamen-
to per impegnarci in questo sen-
so per il 2026 e per gli anni a ve-
nire. Ma la vera soluzione sareb-
be l'autonomia sanitaria, che ab-
biamo chiesto al ministro Calde-
roli insieme al Veneto, alla Lom-
bardia e al Piemonte». «Condivi-
diamo l’obiettivo – è la replica 
di Giovanni Bizzarro, segreta-
rio confederale Uil Liguria – ma 
la riforma, così come è oggi, ri-
schia di trasformarsi in un’ope-
razione priva di un reale radica-
mento nei bisogni dei cittadini e 

del territorio. La tempistica fis-
sata per la fusione delle attuali 
Asl in un’unica azienda territo-
riale, prevista già dall’1 genna-
io 2026, appare eccessivamen-
te ravvicinata e rischiosa per la 
continuità dei servizi».

Il tema della sanità è stato al 
centro del Consiglio regionale, 
dove è stata approvata una mo-
zione della consigliera di Fratel-
li d’Italia, Lilli Lauro, che impe-
gna la Liguria ad attivarsi per ot-
tenere dal governo l’autorizza-
zione a dotare di bodycam il per-
sonale sanitario nei pronto soc-
corso, come deterrente per le ag-
gressioni. Contraria l’opposizio-

ne: «Avremmo preferito appro-
fondire il tema in commissio-
ne», ha sottolineato il consiglie-
re Pd Simone D’Angelo. «Quan-
do sarà avviata la sperimenta-
zione faremo insieme un ragio-
namento, con le Asl, per capire 
cosa si può cambiare», ha repli-
cato Lauro. Favorevole l’asses-
sore Nicolò, che però ha puntua-
lizzato: «Il tema è già stato af-
frontato in altre regioni, non 
senza difficoltà per la privacy». 

Sempre in tema di sicurezza e 
sanità, è stata approvata all’una-
nimità la mozione dei consiglie-
ri Sefano Giordano del M5S e 
Katia Piccardo del Pd per attiva-
re i sistemi Gps su tutti i mezzi di 
soccorso liguri. «Quando si par-
la di salute le divisioni possono 
lasciare spazio al buon senso - 
hanno commentato Giordano e 
Piccardo - Garantire che ogni 
ambulanza sia tracciabile signi-
fica aumentare la sicurezza».

Il Consiglio regionale ha poi 
dato il via libera al riconosci-
mento dell'indennità aggiunti-
va per gli operatori del sistema 
di emergenza con un ordine del 
giorno presentato dal consiglie-
re del Pd Federico Romeo, an-
che questo votato all'unanimi-
tà. «Si superano così disparità di 
trattamento tra le diverse figure 
che operano nello stesso conte-
sto», ha commentato Romeo. 

Maggioranza e opposizione 
si sono trovate d’accordo anche 
sulla mozione presentata dal 
consigliere Federico Bogliolo di 
Vince Liguria - Noi Moderati sul-
la vaccinazione per il papilloma 
virus. «Garantire l’accesso diret-
to significa agevolare la parteci-
pazione alla campagna vaccina-
le - ha dichiarato Bogliolo - ri-
durre le liste d’attesa e permet-
tere a tutti di vaccinarsi in tem-
pi rapidi» .—

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Burrascoso vertice online dopo la crisi

Bucci riunisce e contesta
i vertici degli ospedali

Molti erano pazienti 
anziani, con più 
patologie e problemi 
alle alte vie 
respiratorie. Utile 
per tutti vaccinarsi

“
IL RETROSCENA

Guido Filippi / GENOVA

Il lunedì nero dei pronto 
soccorso genovesi ha la-
sciato il segno e ieri il 
presidente della Regio-

ne Liguria Marco Bucci ha 
richiamato i  vertici  degli  
ospedali e la tensione ha toc-
cato livelli altissimi. 

L’assessore  alla  Sanità  
Massimo Nicolò ha quindi 
immediatamente convoca-
to d’urgenza una riunione 
(online)  straordinaria  
dell’emergenza metropoli-
tana (il Gome) con i diretto-
ri sanitari e i primari del 
pronto  soccorso  del  San  

Martino, del Galliera e del 
Villa Scassi, il direttore del 
118 Paolo Frisoni, la diret-
trice sanitaria di Lisa (ex Ali-
sa) Roberta Pennazio e l’e-
sperto Silvano Ruffoni. 

Dopo una decina di minu-

ti di dibattito, con uno scam-
bio di pareri e possibili solu-
zioni, si è collegato lo stesso 
Bucci, che ha contestato, a 
voce alta, la gestione degli 
ospedali.

«Non governate la situa-
zione, non riuscite a trovare 
i posti letti e il problema 
non è il territorio, ma gli 
ospedali che si impegnano 
poco. Se dico quello che si 
deve fare, poi si va... inve-
ce». La prima reazione è sta-
to il silenzio generale, poi 
però il direttore sanitario 
del  San  Martino  Gianni  
Orengo ha preso la parola e 
ha risposto colpo su colpo al 
presidente: «Non le permet-
to di dire che non c’è impe-
gno. Sono 40 anni che lavo-
ro al San Martino e qui tutti 
lavorano». Il medico che è il 
marito dell’ex ministro Pd 
Roberta Pinotti e a marzo 
andrà in pensione, ha ricor-
dato cosa fa il pronto soccor-
so che lunedì ha avuto un 
picco straordinario di acces-
si. Bucci si è scollegato dalla 
riunione e Nicolò ha cerca-
to, imbarazzato, di fare da 
paciere: «Siamo qui per tro-
vare  soluzioni,  dobbiamo 
fare squadra». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

MASSIMO NICOLÒ
ASSESSORE REGIONALE LIGURE
ALLA SANITÀ

È mancata ai suoi cari

Botto Anna Maria  
ved. Cecchini

Insegnante e volontaria alla comu-
nità di S.Egidio. Il Funerale si svol-
gerà mercoledì 12 alle 11.30 nella 
sua amata Valcieca. I parenti tutti.

 

Marco e Gheo, con i figli, sono vicini 
a Robi, Andrea, Carlo e Titti per la 
scomparsa del carissimo zio

Roberto
affetto importante ed esempio di 
vita.

 

Carlo e Monique sono vicini con 
amicizia al dolore di Roberto, An-
drea, Carlo e Francesco per la 
scomparsa del padre

MARCHESE

Roberto Clavarino
 

Marcello Cambi con i figli Matteo, 
Sebastian, Giulio e consorti, parte-
cipano al dolore di tutta la Famiglia 
per la scomparsa  del loro caro 

MARCHESE

Roberto Clavarino
 

Cari Roberto, Andrea, Carlo e Fran-
cesco, vi siamo vicini con l’Amicizia 
che lega le nostre famiglie nel dolo-
re per la scomparsa di

Roberto Clavarino
esempio per tutti! Con molto affet-
to, Giacomo, Emanuela, Filippo e 
Serena Cattaneo Adorno

Carlo e Polissena Perrone si strin-
gono con grande affetto a Andrea e 
Carlo per la perdita del loro adorato 
padre

MARCHESE

Roberto Clavarino

Roma, 11 novembre 2025

 

Beppe e Sunny abbracciano affet-
tuosamente Robi, Andrea, Carlo e 
Titti e le loro famiglie nel ricordo del 
loro caro padre

Roberto

Monaco, 11 novembre 2025

 

Bruno Gallia piange l’amico di una 
vita

Roberto Clavarino
Ed è vicino alla sua famiglia.

Genova, 11 novembre 2025

 

Il Presidente Ugo Salerno, l’Ammi-
nistratore Delegato Carlo Luzzatto, 
il Consiglio di Amministrazione, il 
Collegio Sindacale ed il personale 
del Gruppo Rina si stringono al Cav. 
Lav. Carlo Clavarino e a tutta la sua 
famiglia condividendone il dolore 
per la scomparsa dell’amato padre

MARCHESE

Roberto Clavarino

Genova, 12 novembre 2025

E’ mancata all’affetto dei suoi cari 
la

DOTTORESSA

Elisabetta De Pascale 

(Elisa)
Ne danno il triste annuncio il fra-
tello Angelo e la famiglia tutta. Il 
funerale sarà celebrato giovedì 13 
novembre alle ore 11.30 nella Chie-
sa di San Pio X. Il Rosario viene re-
citato oggi, mercoledì 12 novembre, 
alle ore 18.30 nelle camere ardenti 
dell’Ospedale San Martino.

Genova, 10 novembre 2025

La Generale Pompe Funebri SpA 
Tel.010 41.42.41

 

Ha terminato il suo percorso terreno

Renzo Dermidoff
Costernati, a funerali avvenuti, ne 
danno il triste annuncio i figli Ele-
na e Alessio con Raffaella, i nipoti 
Lorenzo Alessandro Eleonora e la 
famiglia tutta. La presente quale 
partecipazione e ringraziamento.

Genova, 2 Novembre 2025

La Generale Pompe Funebri Spa 
Tel. 010.41.42.41

E’ mancato all’affetto dei suoi cari

DOTTORE

Giacomo Gianotti
Ne da il triste annuncio la moglie Sil-
vana con i cugini Cristina e Filippo. 
Il funerale sarà celebrato giovedì 13 
Novembre alle ore 10 nella chiesa di 
S. Anna di Corso Magenta. Il Santo 
Rosario sarà recitato questa sera 
alle ore 17:30 nella chiesa suddetta 
Si ringrazia il Dott. Enrico Rizza per 
le affettuose cure e la fraterna ami-
cizia. Il Dott. Maurizio Testino che 
lo ha seguito in questi anni. Si rin-
graziano i Padri Carmelitani Scalzi 
di S. Anna ed Enrica, Marcella, Serat 
e Ranga. Ringrazio tutte le amiche 
che mi hanno seguito in questi anni. 
La presente valga da partecipazio-
ne e ringraziamento.

La Generale Pompe Funebri S.p.A. 
Tel. 010.41.42.41

 

Amici e condomini di via Invrea 20 
si stringono commossi alla famiglia 
di

Alessandro Pentimalli
 

Alessandra, Alberto e Bruno sono 
vicini a Guido e alla sua famiglia nel 
dolore per la perdita del loro caro

Bruno Polipodio

Buon viaggio

Bruno

con gli amici del venerdì ti ricordia-
mo nelle ore liete passate insieme. 
Antonio Campisi, Vittorio Lini, San-
dro Ferrari, Michele Oronti, Gigi Mar-
tino e Stefano Gabbianelli.

 

Marco Bisagno, Marco Ghiglione e 
Umberto Bisagno con il personale 
T.Mariotti Spa partecipano al lutto 
della famiglia e dell’area industria-
le delle Riparazioni Navali per la 
scomparsa di

Bruno Polipodio
 

Ente Bacini partecipa al dolore della 
Famiglia per la scomparsa di

Bruno Polipodio

imprenditore delle  

Riparazioni Navali di Genova

Genova, 11 novembre 2025

Il Presidente, il Consiglio Genera-
le e il Gruppo Piccola Industria di 
Confindustria Genova partecipano 
al dolore di Guido Polipodio per la 
perdita del padre

Bruno
 

Il 10 novembre è serenamente man-
cata

Maria Teresa Silvestri
Ne danno il triste annuncio il marito 
Sergio Gioffre’ con il figlio, la nuora 
e la nipote. Le esequie si terranno 
il 13 novembre alle ore 11.30 pres-
so il Santuario di Nostra Signora di 
Loreto di Oregina. Un sentito ringra-
ziamento all’IST San Martino, alla 
Fondazione Gigi Ghirotti ed a Zeno-
bia e Stefany.

Genova, 12 novembre 2025

 

2004 12 novembre 2025

Salvatore Cingari
L’amore, quando è amore, va oltre 
la vita.

LA RICHIESTA DI NECROLOGIE

PUò ESSERE EffETTUATA:

CONTATTANDO IL N. VERDE

800-700800 

La reazione di Orengo, 
San Martino: «Non 
le permetto di dire 
che non c’è impegno»
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castelnuovo magra

Troppe buche in strada
I cittadini di Molino
si rivolgono al Comune

in vista delle festività

Sicurezza in Lunigiana,
stazioni dei carabinieri
pronte a nuovi servizi

Alessandro Grasso Peroni
AMEGLIA

Fondazione Sanlorenzo lan-
cia il Fondo Supporto Salute, 
un nuovo strumento di aiuto 
destinato alle famiglie resi-
denti nell’Isola d’Elba con fi-
gli minori (0-16 anni) che ne-
cessitano  di  cure  mediche  
specialistiche o ricoveri non 
disponibili sul territorio. Si 
tratta dell’ennesima iniziati-
va da parte dell’area dedica-
ta alla solidarietà e alla resti-
tuzione ai territori nella qua-
le è presente. 

L’iniziativa, in collabora-
zione con l’Associazione Na-
zionale Sanitaria delle Picco-
le Isole, nasce con l’obiettivo 
di garantire equità di accesso 
alle cure rimuovendo gli osta-
coli economici e logistici le-
gati alla distanza dalla terra-
ferma, in attuazione del prin-
cipio costituzionale del dirit-
to alla salute. Dal punto di vi-
sta pratico si tratta della desti-
nazione di voucher gratuiti 
da 150 euro per visite o day 
hospital in giornata e di 300 

euro per ricoveri con almeno 
un pernottamento fuori se-
de, destinati a famiglie resi-
denti in uno dei sette comuni 
dell’Elba (Portoferraio, Cam-
po nell’Elba, Capoliveri, Mar-
ciana, Marciana Marina, Por-
to Azzurro, Rio) con Iseenon 
superiore a 25 mila euro, in 
presenza di un minore che 
debba effettuare una visita 
specialistica o un ricovero in 

una struttura pubblica fuori 
isola, su prescrizione medi-
ca. È ammessa una richiesta 
all’anno per nucleo familiare 
e solo per prestazioni non an-
cora effettuate, e l’erogazio-
ne avverrà tramite bonifico 
bancario dopo invio del certi-
ficato della prestazione sani-
taria. 

«Le piccole isole italiane 
custodiscono comunità vive 
e coraggiose, ma spesso paga-
no un prezzo alto in termini 
di accesso a servizi essenziali 
come la sanità - afferma Ceci-
lia Perotti, Dg della Fondazio-
ne, fondata insieme al padre 
Massimo e al fratello Cesare 
-. Con questo fondo voglia-
mo intervenire in modo con-
creto su uno degli ostacoli 
più tangibili: il costo e la com-
plessità  degli  spostamenti  
per ottenere cure adeguate 
per i propri figli. Nessuna fa-
miglia dovrebbe rinunciare a 
una terapia o a una visita spe-
cialistica per motivi economi-
ci o logistici. È una misura 
semplice, ma di impatto im-
mediato nella vita reale delle 
persone». Le fa eco Gianni Do-
nigaglia (presidente dell’As-
sociazione Nazionale Sanita-
ria  delle  Piccole  Isole):  
«Quando si parla di diritto al-
la salute, non possiamo igno-
rare le distanze: tra il pazien-
te e la cura, tra l’isola e il cen-
tro. Le isole rappresentano 
territori unici, ma non devo-
no diventare luoghi di secon-
da classe nella sanità. Il Fon-
do Supporto Salute della San-
lorenzo è un primo passo con-
creto che aiuta a ridurre que-
ste difficoltà e dimostra atten-
zione alle esigenze reali dei 
territori più piccoli». La Fon-
dazione si distingue, per ave-
re un ampio raggio d’azione: 
a Sarzana la scorsa estate ha 
messo sul piatto la somma di 
250 mila euro, grazie alla 
quale è stato completamente 
ristrutturato l’oratorio di San 
Francesco. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

MULAZZO

Quattro furti nel giro di po-
che nel territorio comunale di 
Mulazzo. Si sono verificati la 
stessa serata, a breve distanza 
l’uno dall’altro nella zona di 
Arpiola. 

In  località  Pianturcano  i  
malviventi hanno fatto irru-
zione in una casa ed approfit-
tando dell’assenza della fami-
glia che ci vive, hanno rubato 
oro e denaro contante. I malvi-
venti hanno agito anche in un 

appartamento nelle vicinan-
ze della farmacia del paese 
ma quando uno dei due ladri 
è  entrato  all’interno  della  
struttura si è attivato l’allar-
me, l’appartamento si è co-
sparso di fumo ed è fuggito 
con il complice che faceva da 
palo all’esterno. Ci sono im-
magini che le forze dell’ordi-
ne stanno esaminando accura-
tamente per risalire agli auto-
ri dell’inattesa intrusione. In 
via 1° Maggio, nelle vicinan-
ze dell’ufficio postale, i mani-

goldi hanno invece usato una 
scala esterna per entrare e 
mettere a segno il loro colpo. 
La serata si è chiusa con un 
quarto blitz in un’altra abita-
zione del posto. 

Setacciata la zona tra via 
del Popolo e via della Repub-
blica  da  parte  delle  forze  
dell’ordine, che sono subito 
intervenute per dare la caccia 
ai ladri. Lunigiana bersaglia-
ta nell’ultimo periodo da raid 
di questo tipo. I ladri sono en-
trati in azione a Serricciolo, 
dove sono riusciti a portare 
via un orologio dall’abitazio-
ne di una coppia di pensiona-
ti. Ultimate le stime dei furti 
compiuti nel comprensorio di 
Filattiera la scorsa settimana: 
sono stati rubati oro e monili 
per diverse migliaia d’euro di 
valore. — M.B.

Maurizio Binzeschi / AULLA

Prosegue il percorso di rilan-
cio e riqualificazione del Cen-
tro Sportivo "Salvo D'Acqui-
sto" di Quercia. Dopo l'aggiudi-
cazione della gestione alla Vir-
tus Buonconvento S.S.D. e la 
riapertura delle piscine ad otto-
bre, sono ora previsti nuovi in-
terventi di miglioramento sul-
la struttura.

La cooperativa sociale “Il Ce-
dro”, già partner del Comune 
di  Aulla  nel  progetto  "Inte-

gr_Azioni Ambienti Inclusivi" 
promosso dalla Fondazione Ca-
rispezia, ha effettuato gratuita-
mente un intervento di taglio 
dell'erba e manutenzione del 
verde  nelle  aree  esterne  
dell'impianto sportivo. L'inter-
vento si inserisce nell'ambito 
delle attività di inclusione so-
cio-lavorativa e valorizzazio-
ne del territorio che vedono 
collaborare il Comune con la 
cooperativa.  Parallelamente,  
il Comune di Aulla ha realizza-
to la nuova segnaletica oriz-

zontale per i parcheggi del cen-
tro sportivo, con la predisposi-
zione di due stalli riservati alle 
persone con disabilità, garan-
tendo così una migliore acces-
sibilità e fruibilità della struttu-
ra. 

«Siamo soddisfatti di come 
stia procedendo il rilancio del 
centro sportivo-dice il sindaco 
di Aulla,  Roberto Valettini-.  
Dopo l'apertura delle piscine 
con una gestione di alto livel-
lo, stiamo continuando a cura-
re ogni aspetto della struttura. 
Ringrazio sentitamente la coo-
perativa “Il Cedro” per l'inter-
vento gratuito di manutenzio-
ne del verde: questa collabora-
zione dimostra come il welfare 
di comunità possa produrre ri-
sultati concreti, coniugando in-
clusione sociale e cura del terri-
torio». —

L’immagine scelta per la campagna di Fondazione Sanlorenzo

in collaborazione con l’associazione nazionale sanitaria delle piccole isole

Fondazione Sanlorenzo
al fianco dell’isola d’Elba
Il colosso con sede ad Ameglia lancia l’iniziativa “Fondo Supporto Salute”
Ha l’obiettivo di garantire equità di accesso alle cure grazie a voucher per le visite

È destinato a famiglie
con Isee inferiore
a 25 mila euro
e con almeno un figlio

CASTELNUOVO MAGRA 

La protesta dei cittadini arri-
va con un tocco di ironia, tut-
ta ligure: gli abitanti di via Ci-
ro Menotti, nella frazione di 
Molino del Piano, esasperati 
dalle condizioni della strada, 
hanno deciso di ribattezzar-
la scherzosamente “via Ciro 
Bucotti”. Un nome che, tra 
sarcasmo e amarezza,  rac-
conta meglio di qualunque 
comunicato lo stato della via-
bilità nel comune. 

«Se l’amministrazione vuo-

le cambiare la toponomasti-
ca, cominci da qui», ironizza-
no i cittadini che convivono 
quotidianamente con asfalto 
sbriciolato, crateri, crepe e 
pozzanghere. Ma il proble-
ma non è solo estetico: la via 
soffre da tempo anche di gra-
vi criticità nella regimazione 
delle acque piovane. Duran-
te l’ultima ondata di maltem-
po, il 9 settembre, la strada si 
è trasformata in un piccolo 
torrente, rendendo impossi-
bile il passaggio e peggioran-
do ulteriormente il già preca-

rio manto stradale. 
A denunciare la situazione 

sono i consiglieri dei gruppi 
di opposizione RicominciA-
mo Castelnuovo e Castelnuo-
vo Civica (Marzio Favini, Ma-
nuele Micocci, Gherardo Am-
brosini  e  Martina  Tonelli)  
che, pur prendendo le distan-
ze dai metodi, solidarizzano 
con la protesta. «Siamo torna-
ti sull’argomento – scrivono 
– perché le strade peggiora-
no ogni giorno, mentre l’am-
ministrazione  continua  a  
ignorare il  problema». Nel 
mirino anche i 400 mila euro 
per gli  asfalti  promessi  «a  
stretto giro» dopo le elezioni, 
ma di cui – denunciano i con-
siglieri – «non si è vista trac-
cia». «Continueremo a racco-
gliere le istanze dei cittadini 
– concludono – perché cresce 
un’opposizione  spontanea,  
popolare e concreta». —

A.G.P. 

MASSA 

Disposti nuovi servizi dei ca-
rabinieri  in  Lunigiana,  nel  
corso della visita che il Gene-
rale di Brigata Pierluigi Solaz-
zo (Comandante della Legio-
ne  Carabinieri  “Toscana”),  
ha effettuato al comando pro-
vinciale  dei  Carabinieri  di  
Massa Carrara, nella caserma 
“Plava”, dove ha incontrato il 
comandante provinciale Co-
lonello Alessandro Dominici, 
insieme a una rappresentan-
za di tutti i militari in servizio 

nella  provincia  Apuana  e  
dell’Associazione Nazionale  
Carabinieri. 

L’alto ufficiale ha espresso 
vivo apprezzamento per l’im-
pegno e la dedizione costante-
mente profusi dai Carabinie-
ri al servizio della collettivi-
tà, soffermandosi sull’impor-
tanza di garantire l’efficienza 
e la serenità dei reparti, non-
ché la vicinanza ai cittadini e 
la sicurezza delle comunità. 
Successivamente si è intratte-
nuto con gli ufficiali in forza 
al comando, ai quali ha indi-

cato le linee guida della pro-
pria azione, sottolineato in 
particolare l’importanza di es-
sere sempre accanto ai milita-
ri per renderli capaci di offri-
re risposte efficaci e rapide al-
le numerose richieste di sicu-
rezza e sostegno alla cittadi-
nanza.

Solazzo ha poi fatto visita 
al Procuratore della Repub-
blica di Massa Piero Capizzot-
to, col sindaco Francesco Per-
siani  e  il  Prefetto  Guido  
Aprea. In vista dei prossimi fi-
ne settimana e con l’avvici-
narsi delle festività natalizie, 
i carabinieri stanno allesten-
do una fitta agenda di servizi 
mirati alla garanzia della sicu-
rezza della cittadinanza e al 
contrasto di qualsiasi forma 
di illegalità a cominciare dal-
lo spaccio di sostanza stupefa-
centi. La presenza dei militari 
in tutta la Lunigiana sarà au-
mentata. — A.G.P. 

in zona arpiola

Quattro furti a Mulazzo
Ladri in azione di notte

quercia

Sfalci e manutenzione,
Rinasce il centro sportivo

FARMACIE

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24

La Spezia

SANTA BARBARA - Via Sardegna, 19/C

Arcola

TONELLI - Via Ameglia, 35

Bolano

BRUNI - Via Romana, 59

Lerici

GHIGLIAZZA - Via Mantegazza, 8/A

Levanto

ZOPPI - Via Garibaldi, 106/108

Ortonovo

DI LUNI - Via Giacomo Brodolini, 18

Portovenere

PORTOVENERE - P.za Bastrieri, 4

Santo Stefano di Magra

GEMIGNANI - Via Cisa Sud, 498

Sarzana

ACCORSI - Via Gori, 80

Varese Ligure

CESENA - P.za Marconi, 63

OSPEDALI

LA SPEZIA

SANT’ANDREA - 0187. 533111 
SARZANA

SAN BARTOLOMEO - 01876041
LEVANTO

SAN NICOLÒ, 0187. 800409 E 410
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a colpi di pistola

Tentò di uccidere due soci
Iniziato il processo a Libri

nominati due periti

Anziana deceduta
al San Bartolomeo
Indagati 4 medici

LA SPEZIA

E' iniziato ieri mattina il pro-
cesso davanti al Collegio del 
tribunale della Spezia (presi-
dente Marta Perazzo, giudici 
a latere Veronica Casiraghi e 
Carolina Gagliano) nei con-
fronti di Damiano Libri, l’im-
prenditore trentenne accusa-
to di tentato omicidio perché 
accusato di  aver  ferito con 
una pistola i due soci Fabio 
Coppola e Filippo Todaro la se-
ra del 29 gennaio 2024 a Ba-
gnola di Lerici.

La pm Elisa Loris ha chiesto 
l’ammissione di una ventina 
di testimoni, mentre il difenso-
re  dell’imputato,  avvocato  
Riccardo Balatri del foro della 
Spezia, ha chiesto l’ammissio-
ne di circa quindici testi a dife-
sa. Il Collegio ha ammesso tut-
te le istanze istruttorie e ha rin-
viato al 21 gennaio 2026 per 
l’esame delle sole persone of-
fese da reato, ovvero Todaro e 
Coppola, che non si sono costi-
tuite parti civili.

La vicenda, all’epoca dei fat-
ti, ha avuto grande scalpore, 
per la notorietà dei personag-
gi. Secondo la ricostruzione 
dei carabinieri del nucleo in-
vestigativo,  Libri,  accusato  
non solo di tentato omicidio 
ma anche di ricettazione della 
pistola,  detenzione  illegale  
della stessa arma e di un coltel-
lo a serramanico, "voleva ucci-
dere i due soci". Agì con un in-
tento preciso, ancorchè stesse 

vivendo un periodo caratteriz-
zato "da tensioni, soprusi e mi-
nacce". Libri ha sparato "alme-
no tre volte" in direzione di Fa-
bio Coppola e Filippo Todaro, 
usando un revolver calibro 32 
che deteneva illegalmente. I 
due soci furono trasportati in 
ospedale con ferite d’arma da 
fuoco a un braccio e alla schie-
na, ma non presentarono mai 
denuncia. Le posizioni delle 
due parti offese sono state ar-
chiviate dalla Procura, inizial-
mente indagate per false di-
chiarazioni, poi corrette e me-
glio circostanziate davanti al-
la pm Loris. Coppola era stato 
iscritto sul registro dei sospet-
tati pure per rivelazione "di no-
tizie segrete" in merito a una 
sua intervista rilasciata al Se-
colo XIX, ma anche quell’accu-
sa era caduta poichè, dopo al-
cuni chiarimenti, la pm aveva 

ritenuto che non si trattasse di 
"un’azione dolosa", nel senso 
che Coppola non aveva con-
tezza di compiere un illecito ri-
lasciando  dichiarazioni  sul  
suo interrogatorio alla stam-
pa. Libri aveva dichiarato ai 
magistrati di aver agito per-
chè terrorizzato dalle conti-
nue minacce dei due soci. E 
aveva spiegato di avere mani-
festato la volontà di uscire dal-
la ditta – la Dynamic srl che si 
occupa di allestimenti di ya-
cht - perchè non pagato rego-
larmente ma, sempre a suo di-
re, Coppola e Todaro voleva-
no impedirglielo. 

Durante un interrogatorio 
davanti alla giudice Marinel-
la Acerbi, Libri aveva detto: « 
Avevo deciso di non andare a 
lavorare perchè non mi paga-
vano, allora mi chiamano in 
ufficio e Coppola mi dice che 
ero in ritardo, mi viene dato 
uno schiaffo e vengo minaccia-
to con un bastone. Vivevo nel 
terrore e non ho mai denuncia-
to per paura». 

Secondo gli inquirenti, i tre 
si erano dati appuntamento a 
Bagnola di Lerici. La discussio-
ne si infiammò subito perchè 
Coppola accusò Libri di "alcu-
ne rivelazioni negative fatte a 
un cliente per la reputazione 
commerciale della Dynamic 
Srl". A quel punto Libri estras-
se la pistola puntandola con-
tro Todaro e Coppola, ferendo-
li. —

G.P.B.

Sondra Coggio / LA SPEZIA

L’ennesima crisi  respiratoria  
gli è stata fatale. All’età di qua-
rant’anni, è mancato un dete-
nuto di origine magrebina, che 
stava scontando la pena presso 
la casa circondariale della Spe-
zia. Il tragico episodio è avve-
nuto presso la struttura ospeda-
liera del San Bartolomeo, ove 
H.B. era stato ricoverato d’ur-
genza. 

Ed il sindacato di polizia pe-
nitenziaria Uil lancia l’allarme 
su un potenziale caso di infe-
zione dal batterio della tuber-
colosi. Il carcere, però, ritiene 
di poterlo escludere, alla luce 
dei ripetuti ricoveri preceden-
ti, nel corso dei quali non era 
mai emersa una diagnosi di 
questo tipo. L’autorità giudi-
ziaria ha acquisito le cartelle 
cliniche e la documentazione 
del detenuto, per valutare l’op-
portunità di un esame autopti-
co. 

Secondo la Uil sarebbe stata 

disposta l’autopsia. Al sistema 
carcerario non risulta.
ALLARME TBC
Il fatto che la Tbc sia presente 
all’interno del sistema carcera-
rio italiano è un dato certo. È 
stato aperto di recente un fasci-
colo d’inchiesta sul caso di un 
detenuto di 27 anni, del Gam-
bia, stroncato in questi giorni 
proprio dal batterio. Sarebbe 
arrivato in salute al carcere di 
Napoli.  Il  caso ha sollevato  
una vasta polemica. Dati della 
società italiana di sanità peni-
tenziaria  evidenziano  anche  
nel 2024 l’aumento dei casi di 
tubercolosi, legato soprattutto 
agli arrivi dal continente afri-
cano. Non è la sola malattia a 
crescere, si parla anche di epa-
tite e tumori e di una esplosio-
ne di disagio psichiatrico. E vi-
sta l’importanza della diagno-
si precoce o quantomeno rapi-
da, è stato proposto di inserire 
nel piano nazionale di sanità la 
creazione di «una rete naziona-
le di reparti ospedalieri di me-
dicina per detenuti», per supe-
rare la attuale frammentazio-
ne dei servizi di cura. 
NESSUNA INFEZIONE
Il  quarantenne  magrebino  
mancato alla Spezia sarebbe 
stato ucciso tuttavia dal dege-

nerare di una malattia croni-
ca, accertata da tempo. Fonti 
della  struttura  penitenziaria  
spezzina confermano che era 
stato già ricoverato più volte, 
negli anni passati, a fronte di 
una patologia che interessava 
proprio l’apparato respirato-
rio. E soprattutto fanno notare 
che mai la sanità pubblica ave-
va disposto isolamento o tratta-
menti di prevenzione nei con-
fronti del resto della popolazio-

ne carceraria di via Fontevivo. 
Trattandosi di un paziente regi-
strato e seguito dal sistema sa-
nitario nazionale, in caso di 
Tbc sarebbe scattata la profi-
lassi obbligatoria, a tutela del-
la salute di tutti, dai ristretti al 
personale che opera nella strut-
tura. I problemi di salute del 
quarantenne erano conosciu-
ti. L’uomo era stato arrestato 
più di una volta per episodi di-
versi di reati contro il patrimo-

nio. E ogni volta aveva avuto 
necessità di periodi di cura o di 
ricovero ospedaliero. La pato-
logia sembrava essersi stabiliz-
zata, tanto che era rientrato a 
Villa Andreino. A far scattare 
l’ultimo ricovero d’urgenza è 
stato un episodio acuto, che si 
è scatenato all’improvviso. 
ACCUSE UIL
Il sindacalista Uil polizia peni-
tenziaria Fabio Pagani muove 

da mesi accuse molto pesanti 
rispetto alle difficoltà di gestio-
ne del carcere della Spezia.  
«Gli  eventi  critici  sembrano 
non avere fine», afferma. Nel 
solo inizio settimana un dete-
nuto avrebbe messo in  atto 
«una protesta, ingoiando ben 
quattro lamette», ed un altro 
avrebbe «dato fuoco alla cella, 
salvandosi solo grazie all’inter-
vento del personale di poli-
zia».  Pagani riferisce poi  di  
«un ennesimo agente aggredi-
to da un detenuto, con ricorso 
alle cure del Sant’Andrea e con 
una prognosi di 7 giorni». Il sin-
dacalista punta il dito sull’au-
mento rapidissimo di detenu-
ti, arrivati a quota 200, dopo la 
riapertura del piano che prece-
dentemente era stato chiuso 
per lavori al sistema idrico. La 
capienza regolamentare è di 
152 ristretti. Le unità di poli-
zia previste sono peraltro 133, 
ma all’appello ne mancano 16. 
Fino al giugno scorso i detenu-
ti presenti erano fra 125 e 140. 
L’ultimo rilevamento ministe-
riale, della fine di ottobre, rife-
risce il dato di 195, dei quali 
120 stranieri. La percentuale 
di detenuti non italiani è parti-
colarmente alta, in Liguria, ri-
spetto alla media nazionale. 
—

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Gian Paolo Battini 
Alessandro Grasso Peroni 

La spezzina Alessandra Mon-
tefreddi aveva 81 anni quan-
do si spense, in circostanze 
ancora da chiarire, all’ospe-
dale San Bartolomeo di Sarza-
na il 9 giugno del 2024. Un de-
cesso sul quale i parenti han-
no chiesto si faccia luce. E do-
po la loro denuncia nelle setti-
mane successive, il sostituto 
procuratore della Repubbli-
ca Federica Mariucci ha iscrit-
to nel registro degli indagati 
quattro medici, ipotizzando 
il reato di omicidio colposo. 
L’inchiesta è ancora nella fa-
se embrionale e i camici bian-
chi chiamati in causa al mo-
mento proseguono la propria 
attività. 

Nel frattempo, ieri la gip Ti-
ziana Lottini, ha affidato al 
neurologo Maurizio Balestri-
no e allo pneumologo Flavio 
Allegri, l’incarico di effettua-
re una perizia che accerti le 
cause del decesso. I due esper-
ti sono chiamati a verificare 
se esiste un collegamento tra 
la prescritta assunzione del 
Mestinon, farmaco utilizzato 
nel corso della terapia, e l’ag-
gravamento delle condizioni 
della paziente fino all’emor-
ragia polmonare che ha por-
tato alla morte. Ma anche se 
consiste il consenso informa-
to. Si tratta dell’iter attraver-

so il quale un paziente accet-
ta volontariamente di sotto-
porsi a un trattamento medi-
co, dopo essere stato informa-
to su rischi, benefici, alterna-
tive e possibili conseguenze 
del trattamento stesso. I peri-
ti hanno oltre due mesi di 
tempo per consegnare il tut-
to: l’udienza è stata aggiorna-
ta al 9 febbraio 2026. Prima 
di ieri la Procura aveva pensa-
to  all’archiviazione  dell’in-
chiesta. Un passaggio blocca-
to dal Gip, che ha invitato il 
sostituto procuratore ad ap-
profondire la questione ordi-
nando indagini ancora più ap-
profondite, stante in partico-
lare  la  netta  contrarietà  
espressa dalla figlia della don-
na, seguita passo dopo passo 
dall’avvocato Andrea Buon-
donno. Decisiva, la relazione 
presentata dal legale, nella 
quale Buondonno ha espres-
so perplessità e dubbi rispet-
to alle ragioni che avrebbe si-
gnificato l’archiviazione. In 
particolare, grazie al consu-
lente di parte, ha ottenuto di 
verificare  le  motivazioni  i  
che avevano determinato il ri-
covero della donna. E soprat-
tutto rispetto al consenso in-
formato sull’utilizzo del Me-
stinon che ritiene non avreb-
be dovuto essere sommini-
strato a  un soggetto come 
Montefreddi, affetta da una 
grave patologia. — 

Nell’immagina la Casa Circondariale di Villa Andreino in via Fontevivo alla Spezia 

FARMACIE

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24

La Spezia

CENTRALE - C.so Cavour, 105

Arcola

TONELLI - Via Ameglia, 35

Bolano

BRUNI - Via Romana, 59

Lerici

GHIGLIAZZA - Via Mantegazza, 8/A

Levanto

ZOPPI - Via Garibaldi, 106/108

Ortonovo

DI LUNI - Via Giacomo Brodolini, 18

Portovenere

PORTOVENERE - P.za Bastrieri, 4

Santo Stefano di Magra

GEMIGNANI - Via Cisa Sud, 498

Sarzana

ACCORSI - Via Gori, 80

Varese Ligure

CESENA - P.za Marconi, 63

OSPEDALI

LA SPEZIA

SANT’ANDREA - 0187. 533111 
SARZANA

SAN BARTOLOMEO - 01876041
LEVANTO

SAN NICOLÒ, 0187. 800409 E 410

la vittima è un uomo di 40 anni di origine marocchina

«Detenuto morto in ospedale di tubercolosi»
L’accusa della Uil: «Focolaio nel carcere di Villa Andreino». La direzione della struttura penitenziaria: «Nessuna infezione» 

«Via Fontevivo è al 
collasso: ci sono oltre 
200 persone contro 
una capienza di 152»

Il piazzale di Bagnola
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Gian Paolo Battini / LA SPEZIA

Si è sfiorata la tragedia alle 
15.30 di ieri, in un’abitazio-
ne in via Parodi, vicino al vali-
co della Foce. Uno spezzino 
di 48 anni, che si trovava su 
una scala all’interno della ca-
sa di sua proprietà intento ad 
effettuare alcuni lavori di ri-
strutturazione, è precipitato 
compiendo un volo di tre me-
tri e battendo la testa sul pavi-
mento. Sono stati momenti 
concitati con l’uomo che, in 
preda al dolore, ha urlato fa-
cendo accorrere i suoi fami-
liari. 

Le sue condizioni sono su-
bito apparse gravi, avendo ri-
portato un trauma cranico e 
toracico. Immediato l’allar-
me al 118 e sul posto sono ar-
rivati i soccorritori della Cro-
ce Rossa della Spezia e il per-
sonale  ispettivo  dello  Psal  
(prevenzione sicurezza am-
bienti di lavoro). L’automedi-
ca Delta 1 era impegnata in 
un altro soccorso a Vernazza 
per un sessantenne colto da 

un malore cardiaco. I soccor-
ritori della Croce Rossa han-
no stabilizzato e sedato il pro-
prietario della casa e con pro-
fessionalità hanno praticato 
tutte le terapie del caso. I mili-
ti sono stati sempre in contat-
to con la centrale operativa 
della struttura di emergenza 
che ha richiesto d’urgenza 
l’intervento dell’elisoccorso. 
Il velivolo Pegaso dell’Eli-To-
scana è decollato da Massa at-
terrando nell’area del campo 
sportivo Montagna e ad atten-
derlo c’era l’ambulanza della 
Croce rossa della Spezia sulla 
quale si trovava il quarantot-
tenne.

Il medico dell’elisoccorso 
lo ha ulteriormente stabiliz-
zato sedandolo per i forti do-
lori conseguenza dei traumi 
subiti. Quindi il ferito è stato 
portato a bordo del velivolo 
che si è alzato in volo con de-
stinazione  il  reparto  della  
Neurochirurgia dell’ospeda-
le Cisanello a Pisa. L’uomo è 
sempre stato cosciente duran-
te le fasi della medicazione e 

durante il trasferimento, in 
codice rosso, a Pisa. Qui il per-
sonale medico e infermieristi-
co lo ha sottoposto ai primi 
urgenti  esami,  tra cui una 
Tac necessaria per appurare 
la gravità delle lesioni alla te-
sta e al torace. La prognosi 
dell’uomo permane riserva-
ta. 

Sempre ieri pomeriggio un 
altro incidente sul lavoro si è 
verificato,  poco  dopo  le  
14,30, all’interno di una dit-
ta di viale San Bartolomeo. 
Un lavoratore cinquantenne 
si è procurato un trauma agli 
arti. Richiamati dalle sue ur-
la di dolore, i colleghi di lavo-
ro lo hanno prontamente soc-
corso allertando il 118 la Spe-
zia Soccorso. Sul posto è arri-
vata un’ambulanza della Pub-
blica assistenza di Vezzano 
Ligure e i soccorritori hanno 
trattato sul posto il ferito che 
è stato trasportato al pronto 
soccorso  dell’ospedale  
Sant’Andrea. Fortunatamen-
te le sue condizioni non sono 
gravi. —

LA SPEZIA

È stata approvata all’unani-
mità in consiglio regionale la 
mozione di Fratelli  d’Italia 
per la prevenzione e la cura 
dell’obesità,  con l’obiettivo 
di inserire la patologia nel pia-
no sociosanitario della Regio-
ne come malattia cronica da 
prevenire,  diagnosticare  e  
trattare. «L’obesità non è una 
scelta, ma una malattia croni-
ca che richiede un approccio 
clinico, sociale e politico inte-
grato – ha dichiarato il consi-

gliere regionale Gianmarco 
Medusei –. Con questa mozio-
ne vogliamo riconoscerla pie-
namente come tale e garanti-
re a tutti i liguri, indipenden-
temente dalle condizioni eco-
nomiche, l’accesso a cure effi-
caci e innovative». Secondo i 
dati Istat, in Liguria il 40,6% 
della popolazione adulta ha 
problemi  di  peso,  con  un  
30% di persone in sovrappe-
so e un 10,6% obese. L’obesi-
tà accresce il rischio di svilup-
pare diabete di tipo 2, iperten-
sione, malattie cardiovasco-

lari e tumori, con un costo 
complessivo  stimato  per  il  
servizio sanitario nazionale 
di oltre 13 miliardi di euro 
all’anno. La mozione impe-
gna la giunta ad attivarsi per 
inserire l’obesità nel piano so-
ciosanitario regionale come 
malattia cronica, predispor-
re risorse e fondi specifici per 
attuare programmi di preven-
zione, creare percorsi di cura 
multidisciplinari che coinvol-
gano medici di famiglia, pe-
diatri, nutrizionisti, endocri-
nologi, psicologi, fisioterapi-
sti e farmacisti. Il Senato ha 
già riconosciuto ufficialmen-
te l’obesità come malattia cro-
nica, inserendo nei livelli es-
senziali di assistenza le pre-
stazioni sanitarie legate alla 
cura di questa condizione. —

G.C.

L’elicottero dei soccorsi è atterrato sul prato del campo sportivo Montagna

approvata mozione in consiglio regionale

«L’obesità è una malattia
Stiamo vicini ai pazienti»

Gabriele Cocchi / LA SPEZIA

Il collegio sindacale dell’Asl 5 
resterà in carica fino alla fine 
dell’anno. Il mandato dei tre 
componenti  dell'organo  di  
controllo, che sarebbe arriva-
to alla naturale scadenza do-
menica prossima, è stato pro-
rogato fino al 31 dicembre, 
nell’attesa del riassetto com-
plessivo del sistema sanitario 
regionale. Una proroga tem-
poranea, che cade in un mo-
mento chiave per la sanità li-
gure: la riforma voluta dal pre-
sidente della Regione Marco 
Bucci porterà alla nascita di 
un'unica Asl in tutta la Ligu-
ria, destinata a centralizzare 
le cinque aziende sanitarie og-
gi attive da Ventimiglia a Sar-
zana. 

A guidare l’attuale collegio 
dell'Asl è la presidente Maria 
Cordella, indicata dal ministe-
ro dell'Economia, affiancata 
da Loriano Isolabella, desi-
gnato dalla Regione, e da Giu-
seppe Rosaia, nominato dal 
ministero della Salute. I tre 
componenti dell'organo era-
no entrati in carica nel novem-
bre 2022, con un mandato 
triennale, e hanno accompa-
gnato l’azienda sanitaria spez-
zina fino ad oggi, attraversan-
do anni complessi. La proro-
ga permetterà di garantire la 
continuità dell’attività di con-
trollo in una fase di passaggio 
delicata per il sistema sanita-

rio regionale. Nonostante il 
regime di proroga tempora-
neo, da qui a fine anno nulla 
di fatto cambierà nel lavoro 
dell’organismo, che continue-
rà a svolgere il proprio ruolo 
di controllo come fatto fino 
ad oggi. Il collegio sindacale è 
un organo di vigilanza indi-
pendente che ha il compito di 
assicurare la correttezza con-
tabile, amministrativa e ge-
stionale dell’azienda sanita-
ria. Controlla i bilanci, verifi-
ca la legittimità degli atti e se-
gnala eventuali criticità nella 
gestione delle risorse pubbli-
che. Un ruolo tecnico, ma de-
cisivo per garantire la traspa-
renza e la credibilità del siste-
ma sanitario locale. 

Il punto interrogativo ora ri-
guarda il futuro. La riforma re-
gionale ridisegna la mappa 

della sanità ligure, accorpan-
do le cinque Asl in un unico 
ente regionale. Un cambia-
mento che segnerà anche la fi-
ne dell’Asl 5 come struttura 
autonoma sul territorio spez-
zino. Al momento non è anco-
ra chiaro se sarà l’attuale orga-
no di controllo a esaminare e 
dare un parere sul bilancio 
2025 dell’Asl, oppure se sarà 
la nuova azienda sanitaria re-
gionale a occuparsene. I tem-
pi di entrata in vigore della ri-
forma restano ancora incerti: 
il disegno di legge è stata ap-
provato dalla giunta guidata 
da Marco Bucci, ma deve an-
cora passare al vaglio del con-
siglio regionale per ottenere 
il via libera. Nel frattempo, il 
collegio  sindacale  dell’Asl  
proseguirà il proprio lavoro 
di garanzia e supervisione. —

l’incidente in via parodi, alla foce

Cade dalle scale di casa
e batte la testa a terra
Soccorso dall’elicottero
L’uomo stava effettuando alcuni lavori di ristrutturazione
Portato all’ospedale di Pisa, le sue condizioni restano gravi

doveva “chiudere” domenica ma la scadenza è stata prorogata

Il collegio sindacale dell’Asl 5
resta in carica fino a fine anno

La sede di Asl 5 in via XXIV Maggio

ORARIOCONTINUATO: dal Lunedì al Sabato 9.00/19.00

PREZZO MASSIMO GARANTITO

COMPROORO
Gli specialisti dell’oro da investimento e del recupero di metalli preziosi

SAMPIERDARENA:
Via Antonio Cantore, 166r
Tel. 010 416382G

E
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O
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A CORNIGLIANO:
Via Cornigliano, 36/38/40/R
Tel: 010 6501501

SAN FRUTTUOSO:
C.So Sardegna, 89/R
Tel: 010 4075572

SANREMO:
Via Roma 2
Tel. 0184 990230IM
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IA VENTIMIGLIA
Via Cavour, 49B
Tel.0184 635128

OPERATORE 

PROFESSIONALE 

IN ORO

L’unica fonderia della Liguria
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a colpi di pistola

Tentò di uccidere due soci
Iniziato il processo a Libri

nominati due periti

Anziana deceduta
al San Bartolomeo
Indagati 4 medici

LA SPEZIA

E' iniziato ieri mattina il pro-
cesso davanti al Collegio del 
tribunale della Spezia (presi-
dente Marta Perazzo, giudici 
a latere Veronica Casiraghi e 
Carolina Gagliano) nei con-
fronti di Damiano Libri, l’im-
prenditore trentenne accusa-
to di tentato omicidio perché 
accusato di  aver  ferito con 
una pistola i due soci Fabio 
Coppola e Filippo Todaro la se-
ra del 29 gennaio 2024 a Ba-
gnola di Lerici.

La pm Elisa Loris ha chiesto 
l’ammissione di una ventina 
di testimoni, mentre il difenso-
re  dell’imputato,  avvocato  
Riccardo Balatri del foro della 
Spezia, ha chiesto l’ammissio-
ne di circa quindici testi a dife-
sa. Il Collegio ha ammesso tut-
te le istanze istruttorie e ha rin-
viato al 21 gennaio 2026 per 
l’esame delle sole persone of-
fese da reato, ovvero Todaro e 
Coppola, che non si sono costi-
tuite parti civili.

La vicenda, all’epoca dei fat-
ti, ha avuto grande scalpore, 
per la notorietà dei personag-
gi. Secondo la ricostruzione 
dei carabinieri del nucleo in-
vestigativo,  Libri,  accusato  
non solo di tentato omicidio 
ma anche di ricettazione della 
pistola,  detenzione  illegale  
della stessa arma e di un coltel-
lo a serramanico, "voleva ucci-
dere i due soci". Agì con un in-
tento preciso, ancorchè stesse 

vivendo un periodo caratteriz-
zato "da tensioni, soprusi e mi-
nacce". Libri ha sparato "alme-
no tre volte" in direzione di Fa-
bio Coppola e Filippo Todaro, 
usando un revolver calibro 32 
che deteneva illegalmente. I 
due soci furono trasportati in 
ospedale con ferite d’arma da 
fuoco a un braccio e alla schie-
na, ma non presentarono mai 
denuncia. Le posizioni delle 
due parti offese sono state ar-
chiviate dalla Procura, inizial-
mente indagate per false di-
chiarazioni, poi corrette e me-
glio circostanziate davanti al-
la pm Loris. Coppola era stato 
iscritto sul registro dei sospet-
tati pure per rivelazione "di no-
tizie segrete" in merito a una 
sua intervista rilasciata al Se-
colo XIX, ma anche quell’accu-
sa era caduta poichè, dopo al-
cuni chiarimenti, la pm aveva 

ritenuto che non si trattasse di 
"un’azione dolosa", nel senso 
che Coppola non aveva con-
tezza di compiere un illecito ri-
lasciando  dichiarazioni  sul  
suo interrogatorio alla stam-
pa. Libri aveva dichiarato ai 
magistrati di aver agito per-
chè terrorizzato dalle conti-
nue minacce dei due soci. E 
aveva spiegato di avere mani-
festato la volontà di uscire dal-
la ditta – la Dynamic srl che si 
occupa di allestimenti di ya-
cht - perchè non pagato rego-
larmente ma, sempre a suo di-
re, Coppola e Todaro voleva-
no impedirglielo. 

Durante un interrogatorio 
davanti alla giudice Marinel-
la Acerbi, Libri aveva detto: « 
Avevo deciso di non andare a 
lavorare perchè non mi paga-
vano, allora mi chiamano in 
ufficio e Coppola mi dice che 
ero in ritardo, mi viene dato 
uno schiaffo e vengo minaccia-
to con un bastone. Vivevo nel 
terrore e non ho mai denuncia-
to per paura». 

Secondo gli inquirenti, i tre 
si erano dati appuntamento a 
Bagnola di Lerici. La discussio-
ne si infiammò subito perchè 
Coppola accusò Libri di "alcu-
ne rivelazioni negative fatte a 
un cliente per la reputazione 
commerciale della Dynamic 
Srl". A quel punto Libri estras-
se la pistola puntandola con-
tro Todaro e Coppola, ferendo-
li. —

G.P.B.

Sondra Coggio / LA SPEZIA

L’ennesima crisi  respiratoria  
gli è stata fatale. All’età di qua-
rant’anni, è mancato un dete-
nuto di origine magrebina, che 
stava scontando la pena presso 
la casa circondariale della Spe-
zia. Il tragico episodio è avve-
nuto presso la struttura ospeda-
liera del San Bartolomeo, ove 
H.B. era stato ricoverato d’ur-
genza. 

Ed il sindacato di polizia pe-
nitenziaria Uil lancia l’allarme 
su un potenziale caso di infe-
zione dal batterio della tuber-
colosi. Il carcere, però, ritiene 
di poterlo escludere, alla luce 
dei ripetuti ricoveri preceden-
ti, nel corso dei quali non era 
mai emersa una diagnosi di 
questo tipo. L’autorità giudi-
ziaria ha acquisito le cartelle 
cliniche e la documentazione 
del detenuto, per valutare l’op-
portunità di un esame autopti-
co. 

Secondo la Uil sarebbe stata 

disposta l’autopsia. Al sistema 
carcerario non risulta.
ALLARME TBC
Il fatto che la Tbc sia presente 
all’interno del sistema carcera-
rio italiano è un dato certo. È 
stato aperto di recente un fasci-
colo d’inchiesta sul caso di un 
detenuto di 27 anni, del Gam-
bia, stroncato in questi giorni 
proprio dal batterio. Sarebbe 
arrivato in salute al carcere di 
Napoli.  Il  caso ha sollevato  
una vasta polemica. Dati della 
società italiana di sanità peni-
tenziaria  evidenziano  anche  
nel 2024 l’aumento dei casi di 
tubercolosi, legato soprattutto 
agli arrivi dal continente afri-
cano. Non è la sola malattia a 
crescere, si parla anche di epa-
tite e tumori e di una esplosio-
ne di disagio psichiatrico. E vi-
sta l’importanza della diagno-
si precoce o quantomeno rapi-
da, è stato proposto di inserire 
nel piano nazionale di sanità la 
creazione di «una rete naziona-
le di reparti ospedalieri di me-
dicina per detenuti», per supe-
rare la attuale frammentazio-
ne dei servizi di cura. 
NESSUNA INFEZIONE
Il  quarantenne  magrebino  
mancato alla Spezia sarebbe 
stato ucciso tuttavia dal dege-

nerare di una malattia croni-
ca, accertata da tempo. Fonti 
della  struttura  penitenziaria  
spezzina confermano che era 
stato già ricoverato più volte, 
negli anni passati, a fronte di 
una patologia che interessava 
proprio l’apparato respirato-
rio. E soprattutto fanno notare 
che mai la sanità pubblica ave-
va disposto isolamento o tratta-
menti di prevenzione nei con-
fronti del resto della popolazio-

ne carceraria di via Fontevivo. 
Trattandosi di un paziente regi-
strato e seguito dal sistema sa-
nitario nazionale, in caso di 
Tbc sarebbe scattata la profi-
lassi obbligatoria, a tutela del-
la salute di tutti, dai ristretti al 
personale che opera nella strut-
tura. I problemi di salute del 
quarantenne erano conosciu-
ti. L’uomo era stato arrestato 
più di una volta per episodi di-
versi di reati contro il patrimo-

nio. E ogni volta aveva avuto 
necessità di periodi di cura o di 
ricovero ospedaliero. La pato-
logia sembrava essersi stabiliz-
zata, tanto che era rientrato a 
Villa Andreino. A far scattare 
l’ultimo ricovero d’urgenza è 
stato un episodio acuto, che si 
è scatenato all’improvviso. 
ACCUSE UIL
Il sindacalista Uil polizia peni-
tenziaria Fabio Pagani muove 

da mesi accuse molto pesanti 
rispetto alle difficoltà di gestio-
ne del carcere della Spezia.  
«Gli  eventi  critici  sembrano 
non avere fine», afferma. Nel 
solo inizio settimana un dete-
nuto avrebbe messo in  atto 
«una protesta, ingoiando ben 
quattro lamette», ed un altro 
avrebbe «dato fuoco alla cella, 
salvandosi solo grazie all’inter-
vento del personale di poli-
zia».  Pagani riferisce poi  di  
«un ennesimo agente aggredi-
to da un detenuto, con ricorso 
alle cure del Sant’Andrea e con 
una prognosi di 7 giorni». Il sin-
dacalista punta il dito sull’au-
mento rapidissimo di detenu-
ti, arrivati a quota 200, dopo la 
riapertura del piano che prece-
dentemente era stato chiuso 
per lavori al sistema idrico. La 
capienza regolamentare è di 
152 ristretti. Le unità di poli-
zia previste sono peraltro 133, 
ma all’appello ne mancano 16. 
Fino al giugno scorso i detenu-
ti presenti erano fra 125 e 140. 
L’ultimo rilevamento ministe-
riale, della fine di ottobre, rife-
risce il dato di 195, dei quali 
120 stranieri. La percentuale 
di detenuti non italiani è parti-
colarmente alta, in Liguria, ri-
spetto alla media nazionale. 
—

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Gian Paolo Battini 
Alessandro Grasso Peroni 

La spezzina Alessandra Mon-
tefreddi aveva 81 anni quan-
do si spense, in circostanze 
ancora da chiarire, all’ospe-
dale San Bartolomeo di Sarza-
na il 9 giugno del 2024. Un de-
cesso sul quale i parenti han-
no chiesto si faccia luce. E do-
po la loro denuncia nelle setti-
mane successive, il sostituto 
procuratore della Repubbli-
ca Federica Mariucci ha iscrit-
to nel registro degli indagati 
quattro medici, ipotizzando 
il reato di omicidio colposo. 
L’inchiesta è ancora nella fa-
se embrionale e i camici bian-
chi chiamati in causa al mo-
mento proseguono la propria 
attività. 

Nel frattempo, ieri la gip Ti-
ziana Lottini, ha affidato al 
neurologo Maurizio Balestri-
no e allo pneumologo Flavio 
Allegri, l’incarico di effettua-
re una perizia che accerti le 
cause del decesso. I due esper-
ti sono chiamati a verificare 
se esiste un collegamento tra 
la prescritta assunzione del 
Mestinon, farmaco utilizzato 
nel corso della terapia, e l’ag-
gravamento delle condizioni 
della paziente fino all’emor-
ragia polmonare che ha por-
tato alla morte. Ma anche se 
consiste il consenso informa-
to. Si tratta dell’iter attraver-

so il quale un paziente accet-
ta volontariamente di sotto-
porsi a un trattamento medi-
co, dopo essere stato informa-
to su rischi, benefici, alterna-
tive e possibili conseguenze 
del trattamento stesso. I peri-
ti hanno oltre due mesi di 
tempo per consegnare il tut-
to: l’udienza è stata aggiorna-
ta al 9 febbraio 2026. Prima 
di ieri la Procura aveva pensa-
to  all’archiviazione  dell’in-
chiesta. Un passaggio blocca-
to dal Gip, che ha invitato il 
sostituto procuratore ad ap-
profondire la questione ordi-
nando indagini ancora più ap-
profondite, stante in partico-
lare  la  netta  contrarietà  
espressa dalla figlia della don-
na, seguita passo dopo passo 
dall’avvocato Andrea Buon-
donno. Decisiva, la relazione 
presentata dal legale, nella 
quale Buondonno ha espres-
so perplessità e dubbi rispet-
to alle ragioni che avrebbe si-
gnificato l’archiviazione. In 
particolare, grazie al consu-
lente di parte, ha ottenuto di 
verificare  le  motivazioni  i  
che avevano determinato il ri-
covero della donna. E soprat-
tutto rispetto al consenso in-
formato sull’utilizzo del Me-
stinon che ritiene non avreb-
be dovuto essere sommini-
strato a  un soggetto come 
Montefreddi, affetta da una 
grave patologia. — 

Nell’immagina la Casa Circondariale di Villa Andreino in via Fontevivo alla Spezia 

FARMACIE

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24

La Spezia

CENTRALE - C.so Cavour, 105

Arcola

TONELLI - Via Ameglia, 35

Bolano

BRUNI - Via Romana, 59

Lerici

GHIGLIAZZA - Via Mantegazza, 8/A

Levanto

ZOPPI - Via Garibaldi, 106/108

Ortonovo

DI LUNI - Via Giacomo Brodolini, 18

Portovenere

PORTOVENERE - P.za Bastrieri, 4

Santo Stefano di Magra

GEMIGNANI - Via Cisa Sud, 498

Sarzana

ACCORSI - Via Gori, 80

Varese Ligure

CESENA - P.za Marconi, 63

OSPEDALI

LA SPEZIA

SANT’ANDREA - 0187. 533111 
SARZANA

SAN BARTOLOMEO - 01876041
LEVANTO

SAN NICOLÒ, 0187. 800409 E 410

la vittima è un uomo di 40 anni di origine marocchina

«Detenuto morto in ospedale di tubercolosi»
L’accusa della Uil: «Focolaio nel carcere di Villa Andreino». La direzione della struttura penitenziaria: «Nessuna infezione» 

«Via Fontevivo è al 
collasso: ci sono oltre 
200 persone contro 
una capienza di 152»

Il piazzale di Bagnola
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Gian Paolo Battini / LA SPEZIA

Si è sfiorata la tragedia alle 
15.30 di ieri, in un’abitazio-
ne in via Parodi, vicino al vali-
co della Foce. Uno spezzino 
di 48 anni, che si trovava su 
una scala all’interno della ca-
sa di sua proprietà intento ad 
effettuare alcuni lavori di ri-
strutturazione, è precipitato 
compiendo un volo di tre me-
tri e battendo la testa sul pavi-
mento. Sono stati momenti 
concitati con l’uomo che, in 
preda al dolore, ha urlato fa-
cendo accorrere i suoi fami-
liari. 

Le sue condizioni sono su-
bito apparse gravi, avendo ri-
portato un trauma cranico e 
toracico. Immediato l’allar-
me al 118 e sul posto sono ar-
rivati i soccorritori della Cro-
ce Rossa della Spezia e il per-
sonale  ispettivo  dello  Psal  
(prevenzione sicurezza am-
bienti di lavoro). L’automedi-
ca Delta 1 era impegnata in 
un altro soccorso a Vernazza 
per un sessantenne colto da 

un malore cardiaco. I soccor-
ritori della Croce Rossa han-
no stabilizzato e sedato il pro-
prietario della casa e con pro-
fessionalità hanno praticato 
tutte le terapie del caso. I mili-
ti sono stati sempre in contat-
to con la centrale operativa 
della struttura di emergenza 
che ha richiesto d’urgenza 
l’intervento dell’elisoccorso. 
Il velivolo Pegaso dell’Eli-To-
scana è decollato da Massa at-
terrando nell’area del campo 
sportivo Montagna e ad atten-
derlo c’era l’ambulanza della 
Croce rossa della Spezia sulla 
quale si trovava il quarantot-
tenne.

Il medico dell’elisoccorso 
lo ha ulteriormente stabiliz-
zato sedandolo per i forti do-
lori conseguenza dei traumi 
subiti. Quindi il ferito è stato 
portato a bordo del velivolo 
che si è alzato in volo con de-
stinazione  il  reparto  della  
Neurochirurgia dell’ospeda-
le Cisanello a Pisa. L’uomo è 
sempre stato cosciente duran-
te le fasi della medicazione e 

durante il trasferimento, in 
codice rosso, a Pisa. Qui il per-
sonale medico e infermieristi-
co lo ha sottoposto ai primi 
urgenti  esami,  tra cui una 
Tac necessaria per appurare 
la gravità delle lesioni alla te-
sta e al torace. La prognosi 
dell’uomo permane riserva-
ta. 

Sempre ieri pomeriggio un 
altro incidente sul lavoro si è 
verificato,  poco  dopo  le  
14,30, all’interno di una dit-
ta di viale San Bartolomeo. 
Un lavoratore cinquantenne 
si è procurato un trauma agli 
arti. Richiamati dalle sue ur-
la di dolore, i colleghi di lavo-
ro lo hanno prontamente soc-
corso allertando il 118 la Spe-
zia Soccorso. Sul posto è arri-
vata un’ambulanza della Pub-
blica assistenza di Vezzano 
Ligure e i soccorritori hanno 
trattato sul posto il ferito che 
è stato trasportato al pronto 
soccorso  dell’ospedale  
Sant’Andrea. Fortunatamen-
te le sue condizioni non sono 
gravi. —

LA SPEZIA

È stata approvata all’unani-
mità in consiglio regionale la 
mozione di Fratelli  d’Italia 
per la prevenzione e la cura 
dell’obesità,  con l’obiettivo 
di inserire la patologia nel pia-
no sociosanitario della Regio-
ne come malattia cronica da 
prevenire,  diagnosticare  e  
trattare. «L’obesità non è una 
scelta, ma una malattia croni-
ca che richiede un approccio 
clinico, sociale e politico inte-
grato – ha dichiarato il consi-

gliere regionale Gianmarco 
Medusei –. Con questa mozio-
ne vogliamo riconoscerla pie-
namente come tale e garanti-
re a tutti i liguri, indipenden-
temente dalle condizioni eco-
nomiche, l’accesso a cure effi-
caci e innovative». Secondo i 
dati Istat, in Liguria il 40,6% 
della popolazione adulta ha 
problemi  di  peso,  con  un  
30% di persone in sovrappe-
so e un 10,6% obese. L’obesi-
tà accresce il rischio di svilup-
pare diabete di tipo 2, iperten-
sione, malattie cardiovasco-

lari e tumori, con un costo 
complessivo  stimato  per  il  
servizio sanitario nazionale 
di oltre 13 miliardi di euro 
all’anno. La mozione impe-
gna la giunta ad attivarsi per 
inserire l’obesità nel piano so-
ciosanitario regionale come 
malattia cronica, predispor-
re risorse e fondi specifici per 
attuare programmi di preven-
zione, creare percorsi di cura 
multidisciplinari che coinvol-
gano medici di famiglia, pe-
diatri, nutrizionisti, endocri-
nologi, psicologi, fisioterapi-
sti e farmacisti. Il Senato ha 
già riconosciuto ufficialmen-
te l’obesità come malattia cro-
nica, inserendo nei livelli es-
senziali di assistenza le pre-
stazioni sanitarie legate alla 
cura di questa condizione. —

G.C.

L’elicottero dei soccorsi è atterrato sul prato del campo sportivo Montagna

approvata mozione in consiglio regionale

«L’obesità è una malattia
Stiamo vicini ai pazienti»

Gabriele Cocchi / LA SPEZIA

Il collegio sindacale dell’Asl 5 
resterà in carica fino alla fine 
dell’anno. Il mandato dei tre 
componenti  dell'organo  di  
controllo, che sarebbe arriva-
to alla naturale scadenza do-
menica prossima, è stato pro-
rogato fino al 31 dicembre, 
nell’attesa del riassetto com-
plessivo del sistema sanitario 
regionale. Una proroga tem-
poranea, che cade in un mo-
mento chiave per la sanità li-
gure: la riforma voluta dal pre-
sidente della Regione Marco 
Bucci porterà alla nascita di 
un'unica Asl in tutta la Ligu-
ria, destinata a centralizzare 
le cinque aziende sanitarie og-
gi attive da Ventimiglia a Sar-
zana. 

A guidare l’attuale collegio 
dell'Asl è la presidente Maria 
Cordella, indicata dal ministe-
ro dell'Economia, affiancata 
da Loriano Isolabella, desi-
gnato dalla Regione, e da Giu-
seppe Rosaia, nominato dal 
ministero della Salute. I tre 
componenti dell'organo era-
no entrati in carica nel novem-
bre 2022, con un mandato 
triennale, e hanno accompa-
gnato l’azienda sanitaria spez-
zina fino ad oggi, attraversan-
do anni complessi. La proro-
ga permetterà di garantire la 
continuità dell’attività di con-
trollo in una fase di passaggio 
delicata per il sistema sanita-

rio regionale. Nonostante il 
regime di proroga tempora-
neo, da qui a fine anno nulla 
di fatto cambierà nel lavoro 
dell’organismo, che continue-
rà a svolgere il proprio ruolo 
di controllo come fatto fino 
ad oggi. Il collegio sindacale è 
un organo di vigilanza indi-
pendente che ha il compito di 
assicurare la correttezza con-
tabile, amministrativa e ge-
stionale dell’azienda sanita-
ria. Controlla i bilanci, verifi-
ca la legittimità degli atti e se-
gnala eventuali criticità nella 
gestione delle risorse pubbli-
che. Un ruolo tecnico, ma de-
cisivo per garantire la traspa-
renza e la credibilità del siste-
ma sanitario locale. 

Il punto interrogativo ora ri-
guarda il futuro. La riforma re-
gionale ridisegna la mappa 

della sanità ligure, accorpan-
do le cinque Asl in un unico 
ente regionale. Un cambia-
mento che segnerà anche la fi-
ne dell’Asl 5 come struttura 
autonoma sul territorio spez-
zino. Al momento non è anco-
ra chiaro se sarà l’attuale orga-
no di controllo a esaminare e 
dare un parere sul bilancio 
2025 dell’Asl, oppure se sarà 
la nuova azienda sanitaria re-
gionale a occuparsene. I tem-
pi di entrata in vigore della ri-
forma restano ancora incerti: 
il disegno di legge è stata ap-
provato dalla giunta guidata 
da Marco Bucci, ma deve an-
cora passare al vaglio del con-
siglio regionale per ottenere 
il via libera. Nel frattempo, il 
collegio  sindacale  dell’Asl  
proseguirà il proprio lavoro 
di garanzia e supervisione. —

l’incidente in via parodi, alla foce

Cade dalle scale di casa
e batte la testa a terra
Soccorso dall’elicottero
L’uomo stava effettuando alcuni lavori di ristrutturazione
Portato all’ospedale di Pisa, le sue condizioni restano gravi

doveva “chiudere” domenica ma la scadenza è stata prorogata

Il collegio sindacale dell’Asl 5
resta in carica fino a fine anno

La sede di Asl 5 in via XXIV Maggio

ORARIOCONTINUATO: dal Lunedì al Sabato 9.00/19.00

PREZZO MASSIMO GARANTITO

COMPROORO
Gli specialisti dell’oro da investimento e del recupero di metalli preziosi

SAMPIERDARENA:
Via Antonio Cantore, 166r
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L’unica fonderia della Liguria
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gli aumenti, poi bloccati, da imporre ai pazienti accende i riflettori sul tema delle liste di attesa

Intramoenia, rischio stangata al Galliera
Ma l’ospedale sospende la decisione
Inviata Pec sui rincari per le tariffe praticate da medici e privati convenzionati. Poi la retromarcia
Il direttore generale Quaglia: «Cerchiamo strade alternative ma la legge impone conti in pareggio»

L’ospedale Galliera di Carignano FORNETTI

Bruno Viani

A provocare uno scossone al 
Galliera è l’annuncio di un ma-
xi aumento del 20% sui costi a 
carico dei pazienti per le pre-
stazioni sanitarie erogate in re-
gime di intramoenia. Una stan-
gata presentata il 31 ottobre, 
attraverso Pec interne all’ospe-
dale, e poi sospesa nel giro di 
una settimana, a fronte di una 
levata di scudi degli stessi me-
dici, chiamati a chiedere mol-
to di più ai propri pazienti sen-
za guadagnarci nulla. Il caso 
riaccende i riflettori sui tempi 
delle liste di attesa che spingo-
no i malati, sempre più spesso, 
a rinunciare alle cure o a rivol-
gersi al mondo del privato. E il 
rischio di quella stangata so-
spesa incombe come una mi-
naccia ancora ben concreta.

L’annuncio  dell’aumento  
era  motivato  dal  disavanzo  
dei conti relativi alle prestazio-
ni erogate dai singoli profes-
sionisti in intramoenia (lette-
ralmente: “tra le mura” dello 
stesso ospedale) che, al Gallie-
ra, valgono 6 milioni di euro e, 
nelle proiezioni 2025, registre-

rebbero un pesante passivo. 
Al Galliera, l’annuncio era 

stato dato a tutti i medici e alle 
cliniche convenzionate (dalla 
Montallegro a  Villa  Serena,  
passando per svariate altre) 
con mail certificata, datata 31 
ottobre e firmata dal direttore 
generale Francesco Quaglia. 

Un documento ufficiale e che 
annunciava un provvedimen-
to in fase di formalizzazione: 
«L’Ente Ospedali Galliera sta 
disponendo che, a decorrere 
dal giorno 6 del mese di no-
vembre 2025 e fino a successi-
ve differenti comunicazioni, 
per le prestazioni erogate in re-

gime di libera professione in-
tramoenia, dovrà essere adde-
bitata in fattura una quota in-
crementale a beneficio dell’En-
te, pari al 20% del compenso 
previsto in fattura dal medico 
stesso». Una sorta di accisa, co-
me quelle che si pagano sulla 
benzina, non a favore dello 

Stato ma dell’ospedale. Una 
novità prevista sia per le pre-
stazioni ambulatoriali che per 
i ricoveri.

Le prime reazioni negative 
sono arrivate dagli stessi medi-
ci, costretti a innalzare le tarif-
fe senza peraltro guadagnare 
nulla in più. E sono lettere di 

fuoco: «Se ho capito giusto - re-
cita una mail inviata alla dire-
zione del Galliera - a seguito di 
un  errore  contabile  di  pro-
grammazione o di altro gene-
re, ci si accorge a fine ottobre 
dell’esistenza di un disavanzo, 
quindi per chiudere il bilancio 
in pari si decide di mettere un 
improvviso ricarico del 20% 
sull’utente finale. Io vorrei so-
lo invitare tutti noi a riflettere 
che non vendiamo sneakers 
né concerti rock, il nostro uten-
te è una persona malata e soffe-
rente. In stato di bisogno».

Dal fronte sindacale, il segre-
tario generale della Cisl Fun-
zione pubblica, Gabriele Ber-
tocchi, attacca: «Va probabil-
mente rivisto e sicuramente 
fatto oggetto di maggiori con-
trolli tutto il sistema dell’intra-
moenia, uno strumento attra-
verso il quale si offrono a paga-
mento prestazioni per le quali 
il servizio pubblico dà risposte 
che prevedono attese troppo 
lunghe».

Il dg del Galliera, Francesco 
Quaglia, parla di una decisio-
ne inizialmente presa «a fron-
te dell’obbligo di legge di pre-
sentare i conti in pareggio, sen-
za che sia data la possibilità di 
intervenire sulle tariffe dei sin-
goli professionisti». E l’opera-
zione, annunciata come «tem-
poranea e necessaria per ade-
guarsi agli obblighi di legge», 
è stata immediatamente sospe-
sa, ma non revocata. «Non è 
mai entrata in vigore e stiamo 
cercando una soluzione per 
evitare l’aumento, sono in cor-
so ulteriori valutazioni e si po-
trà decidere solo davanti ai 
conti definitivi 2025». —
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L’INDAGINE

Danilo D’Anna

La Digos ha perquisito 
le abitazioni di nove 
giovani - due da poco 
diciottenni,  gli  altri  

tutti minorenni - sospettati di 
essere gli autori del blitz al li-
ceo scientifico Leonardo da 
Vinci, avvenuto nella notte tra 
il 25 e il 26 ottobre scorsi. So-
no accusati a vario titolo di vio-
lenza privata, danneggiamen-
to aggravato, imbrattamento, 
possesso di oggetti atti a offen-
dere, accensioni ed esplosioni 
pericolose. La scuola di via 
Arecco era occupata da un pa-
io di giorni e quando è avvenu-
to l’assalto era in corso una fe-
sta organizzata dagli studenti 
che protestavano per quanto 
avveniva a Gaza e per rivendi-
care migliorie da apportare al 
loro istituto.

Gli agenti diretti da Simona 
Truppo, su ordine della Procu-
ra e della Procura per i mino-
renni di Genova, nelle case de-
gli indagati hanno trovato - e 
sequestrato - capi di abbiglia-
mento  definiti  «compatibili  
con  quelli  indossati  da  chi  
quella notte era entrato con la 
forza nel liceo» (immortalati 
dalle telecamere esterne e an-
che in alcuni video girati dai li-

ceali presenti in quegli istan-
ti). Il branco aveva devastato 
parecchie cose, anche nell’uffi-
cio del preside Riccardo Bru-
gia. Danni che avevano richie-
sto diversi giorni per rendere 
nuovamente agibile la struttu-
ra scolastica e riprendere le le-
zioni. Nell’immediato si  era 
parlato di un’aggressione fa-
scista ed erano state organizza-
te manifestazioni per condan-
nare l’accaduto, ma proprio la 
Digos ammette di non aver tro-
vato riscontri di una possibile 
matrice neofascista del blitz. 
Quindi per ora è impossibile 
provarla. Ai giovani perquisiti 

sono stati sequestrati anche te-
lefonini e computer. Nessuno 
di loro, però, è conosciuto dal-
le forze dell’ordine per simpa-
tie con i movimenti di destra. 
Sono nella stragrande maggio-
ranza italiani e vanno tutti a 
scuola (non al da Vinci): abita-
no in diversi quartieri della cit-
tà - dalla Foce a Nervi, da Sam-
pierdarena a Pra’ - ma anche a 
Sori. Il loro punto di incontro 
sono i giardini di Brignole, do-
ve è probabile sia stato pianifi-
cato l’assalto. L’ipotesi più ac-
creditata del movente potreb-
be essere un regolamento di 
conti dopo lo screzio avuto 

con qualcuno degli occupanti 
dello scientifico. Per vendicar-
si, il branco ha deciso di far sal-
tare la festa organizzata dai ra-
gazzi e spaccare tutto quello 
che trovava. Gesti di cui i re-
sponsabili pagheranno le con-
seguenze, dato che la Procura 
e la Procura per i minorenni, 
all’indomani dell’assalto della 
notte tra il 25 e il 26 ottobre, 
avevano aperto un fascicolo 
per danneggiamento aggrava-
to e si erano riservate l’apolo-
gia di fascismo perché era sta-
ta disegnata una svastica su 
un muro. E uno degli aggresso-
ri, secondo i testimoni, aveva 

inneggiato al duce. Ma dopo le 
prime identificazioni, nessu-
no dei presunti responsabili 
che era stato individuato era ri-
sultato  noto  per  vicinanza  
all’estrema destra: e le perqui-
sizioni di ieri, secondo quanto 
trapela da fonti investigative, 
hanno confermato l’inesisten-
za di elementi che possano ri-
condurre a una matrice politi-
ca dell’assalto. Da qui l’inter-
vento del presidente del consi-
glio regionale, Stefano Ballea-
ri: «Ricordo perfettamente le 
reazioni di quei giorni con Al-
leanza Verdi e Sinistra che ave-
va parlato di incursione fasci-
sta, Cgil che ancora una volta 
si era fatta prendere la mano 
parlando di intimidazioni fa-
sciste, il consigliere regionale 
Andrea Orlando del Pd aveva 
parlato di un salto di qualità 
nella violenza dell’estrema de-
stra. Per Armando Sanna del 
Pd si trattava di aggressione fa-
scista. Di raid squadrista parla-
va la senatrice Raffaella Paita. 
Con alcuni di loro vanto rap-
porti cordiali, proprio per que-
sto mi stupivo di come, per cor-
rere dietro alla notizia o alla 
propria ideologia, ci si espon-
ga al rischio di incorrere in er-
rore».

Anche se i nove indagati - 
ma ai loro nomi potrebbero ag-
giungersene altri - non sono 
uniti da un’ideologia politica, 
presentano  degli  elementi  
identificativi: hanno capelli ra-
sati ai lati, indossano tute in 
acetato dalle quali fanno spun-
tare vistose catene. Un look da 
maranza. Intanto da lunedì è 
scattata una nuova occupazio-
ne, quella della sede di Nervi 
del liceo Pertini: anche qui si 
contestano le politiche del mi-
nistero e il governo. L’occupa-
zione  dovrebbe  comunque  
concludersi domani. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

i funerali ad albaro

L’addio a Macchi
psicologo Asl3

I giovanissimi, tutti minorenni eccetto due diciottenni, sono stati identificati attraverso gli abiti
Il gruppo si ritrova spesso a Brignole. Il movente sarebbe un regolamento di conti tra ragazzi

Raid al Da Vinci, nove perquisiti
«Non c’era una matrice fascista»

È morto a 8 mesi di distan-
za da una grave forma di 
disseccamento  dell’aor-
ta Marco Macchi, classe 
1959,  psicologo e  diri-
gente Asl3. Era finito in 
coma mentre era in va-
canza in Guadalupa con 
la moglie Bianca Paga-
no, un viaggio che si era 
concesso dopo il recente 
pensionamento. Il fune-
rale sarà a San Martino 
d’Albaro, data da fissare.

l’uomo è a crotone

Abusi sessuali,
arrestato
il bidello 
condannato

È stato arrestato a Croto-
ne, dove era ai domicilia-
ri, il bidello di scuola me-
dia condannato in via de-
finitiva a tre anni e quat-
tro mesi per avere abusa-
to di un ex allievo di 15 an-
ni a Genova. L’uomo do-
vrà trascorrere in carcere 
almeno un anno, periodo 
di osservazione minimo 
per  poter  chiedere  di  
scontare ai domiciliari la 
pena residua. Una setti-
mana  fa  la  Cassazione  
aveva confermato la con-
danna ma c’era il dubbio 
sull’arresto. Il reato per 
cui è stato condannato è 
«ostativo», ma era stata ri-
conosciuta  la  «minore  
gravità». I fatti risalgono 
al 2023. Il ragazzino era 
andato a trovare il nonno 
che abita nello stesso con-
dominio  dell’operatore  
scolastico. Aveva bussa-
to alla porta del bidello 
per salutarlo, come i geni-
tori gli avevano suggeri-
to di fare dopo che l’ope-
ratore lo aveva aiutato a 
scuola. Dopo alcuni con-
venevoli, l’uomo avreb-
be iniziato a molestarlo. 
Dopo avere sentito quan-
to successo, la madre ave-
va  avvertito  l’avvocata  
Ilaria Tulino e insieme al-
la legale e al figlio era an-
data a denunciare l’acca-
duto. —
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I locali del Da Vinci devastati dopo il raid tra il 25 e 26 ottobre
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Dalla conferenza di servizi disco verde al piano per il rilevamento dei flussi agli ingressi. Pra’, verifiche costanti sul viadotto
Scetticismo del ministero sulla richiesta del Comune di utilizzare i 40 milioni di Autostrade per la manutenzione dei ponti

Traffico, a Genova varchi video-controllati 
Ponte blu, via al monitoraggio permanente
IL CASO

Annamaria Coluccia

Monitoraggio 
strutturale con-
tinuo in arrivo 
per il Ponte Blu 

di via Martiri del Turchi-
no, a Pra’, che diventa così 
un  osservato  specialissi-
mo per ragioni di sicurez-
za. Mentre fonti del mini-
stero delle  Infrastrutture 
fanno  sapere  che  alcuni  
vincoli  ostacolano  la  ri-
chiesta fatta dal Comune 
ad Autostrade per l’Italia 
(Aspi),  di  dirottare sulla  
manutenzione straordina-
ria  dei  viadotti  cittadini  
una quota delle risorse ri-
conosciute da Aspi al terri-
torio genovese come risto-
ro per i danni subiti a cau-
sa del crollo del ponte Mo-
randi. 

E, intanto, in Comune si 
è chiusa positivamente la 
conferenza di servizi che 
ha dato l’ok ai progetti ar-
chitettonici di una serie di 
varchi con telecamere, pre-
visti dal progetto che do-
vrebbe rivoluzionare la ge-
stione della mobilità urba-
na, con la digitalizzazione 
del monitoraggio dei flus-
si di traffico. Si tratta del 
progetto  finanziato  con  

circa 100 milioni da Aspi 
nell’ambito del medesimo 
accordo sui ristori del post 
Morandi. Per attuare que-
sta rivoluzione digitale la 
città è stata suddivisa in 
quattro aree, che saranno 
presidiate da varchi elet-
tronici per il  monitorag-
gio del traffico. Alcuni var-
chi sono già in via di instal-
lazione nel centro storico 
e in altre zone, e adesso so-
no stati approvati gli ulti-
mi progetti che dovevano 
essere vagliati da una con-
ferenza di servizi, perché 
presentavano  particolari  
complessità o aspetti deli-
cati.  Si  tratta,  infatti,  di  
varchi che dovranno esse-
re installati in una delle 
due aree centrali della cit-
tà, che va pressapoco da 
circonvallazione a monte 
a San Teodoro alla Bassa 
Valbisagno (i progetti dei 
varchi dell’area che inclu-
de il centro storico erano 
già stati approvati). 

E proprio ai circa 100 mi-
lioni di euro che l’accordo 
fra istituzioni e Aspi desti-
nava a progetti di digitaliz-
zazione, mobilità e logisti-
ca, ha chiesto di attingere 
il  Comune,  per dirottare 
40 milioni sugli interventi 
di messa in sicurezza e ma-
nutenzione  straordinaria  
dei  viadotti  e  impalcati  

più degradati fra i 620 che 
sono di competenza comu-
nale.  La  richiesta  finora  
non è stata accolta da Auto-
strade e, proprio per que-
sto, la sindaca Silvia Salis 
aveva chiesto un interven-
to del ministero delle Infra-
strutture. 

Ma fonti ministeriali os-
servano che l’utilizzo del-

le risorse finanziarie previ-
ste dalla convenzione con 
Autostrade per l’Italia «ri-
sulta vincolato alle finali-
tà di gestione e potenzia-
mento della rete autostra-
dale» ed evidenziano che 
«il vincolo di destinazione 
afferisce anche le risorse 
definite nell’accordo nego-
ziale del 14 ottobre 2021» 

fra Aspi e istituzioni per i 
ristori dopo il  crollo del 
Morandi. E, quindi, la ri-
chiesta  dell’amministra-
zione comunale  non po-
trebbe essere accolta per-
ché destinerebbe quei sol-
di a infrastrutture urbane 
e non autostradali. «Non 
ho riscontri in questo sen-
so dal ministero delle In-

frastrutture comunque sa-
rebbe assurdo», commen-
ta l’assessore comunale al-
le Infrastrutture, Massimo 
Ferrante, che aveva lancia-
to l’allarme sul rischio di 
dover chiudere al traffico 
diversi viadotti cittadini, 
se Aspi non metterà a di-
sposizione quei 40 milioni 
e il Comune non troverà le 
risorse che servono. 

E fra i ponti a rischio c’è 
proprio il cosiddetto Pon-
te Blu di Pra’ dove a settem-
bre, per ragioni di sicurez-
za, sono stati già introdot-
ti il limite di velocità di 30 
chilometri all’ora e il divie-
to di transito ai mezzi di pe-
so superiore alle 7,5 ton-
nellate. E adesso l’ammini-
strazione comunale ha affi-
dato un incarico per la pro-
gettazione, messa in opera 
e manutenzione di un siste-
ma di monitoraggio conti-
nuo strutturale del viadot-
to, secondo le Linee guida 
dettate dal ministero delle 
Infrastrutture. Dalle ispe-
zioni già effettuate, infat-
ti, questo ponte è stato in-
serito in una classe di at-
tenzione alta, che richiede 
appunto un monitoraggio 
strutturale  continuo,  se-
condo le linee guida del mi-
nistero. L’incarico è stato 
affidato alla società Dia-
monds, da cui era arrivata 
l’unica offerta, per un im-
porto  complessivo  di  
167.655 euro. 

Il Ponte Blu era già stato 
oggetto di interventi due 
anni fa, ma Ferrante aveva 
spiegato che non erano sta-
ti fatti interventi struttura-
li e che per metterlo in sicu-
rezza e ristrutturarlo ser-
vono circa 4,5 milioni di 
euro. —
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IL RETROSCENA

Guido Filippi

Tutti riuniti per fare il 
punto della situazio-
ne,  per  studiare  le  
contromisure ed evi-

tare la paralisi dei pronto soc-
corso genovesi, come è suc-
cesso lunedì scorso. Tema cal-
dissimo che, martedì pome-
riggio ha scatenato la violen-
ta  reazione  del  presidente  
Bucci che, nel corso della riu-
nione con tutti i protagonisti 
dell’emergenza, ha preso la 
parola e ha attaccato il siste-
ma: «Non voglio più veder co-
se di questo genere. Dovete 
impegnarvi e fare quello che 
vi dico, altrimenti chi non se 
la sente può dimettersi». Fra-
si che hanno lasciato il segno 
e spinto la Regione a non sot-
tovalutare il  problema e a 
non perdere nemmeno un mi-

nuto, tanto che ieri il diretto-
re dell’assessorato Paolo Bor-
don ha riunito i direttori sani-
tari e i responsabili dell’emer-
genza di tutte le Asl liguri e 
non più soltanto degli ospe-
dali genovesi. 

Due ore di confronto, sen-
za scontro questa volta, per 
studiare la situazione e inizia-
re a mettere in campo le stra-
tegie, senza perdere nemme-
no un giorno, anche perché il 
periodo più caldo si avvicina 
così come il lunedì, che è da 
sempre la  giornata  più  ri-
schio. 

Il tema centrale è sempre 
quello dei pronto soccorso: 
lunedì al San Martino sono 
stati visitati quasi trecento 
pazienti e almeno una sessan-
tina sono stati ricoverati. Nu-
merati più bassi, ma sempre 
alti per il Galliera e il Villa 
Scassi di Sampierdarena. 

Tanti ricoveri, pochi posti 
letto e attese interminabili  

per i trasferimenti dei malati 
dal pronto soccorso ai repar-
ti. Un dato su tutti: al San Mar-
tino  nell’ultima  settimana  
l’attesa media, spesso in un 
corridoio su una barella, era 
di quindici ore. «Dobbiamo 
scendere e arrivare a otto». In 
pratica  dimezzare  l’attesa,  
ma ora è un’impresa titanica 
anche perché si crea un imbu-
to per le dimissioni dei mala-
ti, spesso anziani che non pos-
sono tornare a casa. 

Ecco allora che è stato de-
nunciato un problema che 
non era stato preso in consi-
derazione: nonostante l’im-
pegno, le Rsa accreditate e 
quindi con un contratto con 
le Asl per ricoveri, non metto-
no a disposizione i letti: negli 
ultimi giorni risultavano 46 
posti liberi nelle case di ripo-
so genovesi, ma solo sulla car-
ta perché in pratica erano me-
no della metà e gli altri veni-
vano “offerti” ai privati. Ma 

quanti letti servono agli ospe-
dali genovesi per evitare atte-
se interminabili ai pazienti e 
il collasso dei pronto soccor-
so? Nessuno si è sbilanciato, 
ma si parla già di 150-200 po-
sti per poter affrontare l’in-
verno e l’epidemia influenza-
le che peraltro è ancora lonta-
na ed è attesa per fine dicem-
bre  come  assicurano  gli  
esperti. «Ci dobbiamo orga-
nizzare - hanno detto diretto-
ri sanitari e medici che lavo-
rano in prima linea - altrimen-
ti succederà quello che è già 
successo  in  passato  con  i  
pronto soccorso trasformati 
in accampamenti. 

Meglio preparare un piano 
ora, visto che ci siamo già fat-
ti trovare impreparati lunedì 
scorso».

Bordon ha cercato di tene-
re bassi i toni ed evitare lo 
scontro  frontale  di  lunedì  
scorso quando il direttore sa-
nitario del San Martino Gian-

ni Orengo ha risposto a Buc-
ci: «Non si può permettere di 
dire che non c’è impegno da 
parte nostra. Negli ospedali 
tutti lavorano e danno il mas-
simo, certo si può migliorare, 
ma l’impegno c’è, eccome». 

Il manager arrivato da Bo-
logna è impegnato a far cono-
scere la riforma della sanità 
in tutta la Liguria, ha capito 
che deve trovare una soluzio-
ne ai problemi dell’emergen-
za, anche perché Bucci si è fat-
to sentire sia con lui che con 
l’assessore alla Sanità Massi-
mo NIcolò. «Abbiamo lavora-
to per fare una fotografia de-
gli ospedali e simulare un mo-
dello di intervento per preve-
nire i picchi di ricoveri come 
è successo lunedì scorso. Il 
problema è concentrato so-
prattutto su Genova ma coin-
volge anche la Asl 2 Savone-
se e la Asl 5 spezzina. Studie-
remo i dati dello scorso gen-
naio e stabiliremo quale sarà 

la necessità di posti letto. Cer-
to servono interventi per ri-
durre i tempi medi dei ricove-
ri, altrimenti non basteranno 
mai i letti, anche se ne doves-
simo aggiungere trecento so-
lo a Genova». 

Farà chiarezza anche sulla 
disponibilità delle Rsa geno-
vesi che dovrebbero accoglie-
re i malati dimessi dai repar-
ti: «Sarà necessario verifica-
re la situazione. Le nostre Asl 
hanno un contratto con le ca-
se di riposo che devono met-
tere a disposizione un centro 
numero di letti. Su questo fa-
remo gli opportuni accerta-
menti. Subito, non c’è tempo 
da perdere». Una nuova riu-
nione è già stata programma-
ta per la prossima settimana: 
«Presto sarà pronto un piano. 
I pronto soccorso sono in que-
sto momento la nostra priori-
tà e non possiamo farci trova-
re impreparati». —
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Bordon convoca i direttori sanitari delle Asl e degli ospedali liguri 
Al vaglio contromisure: l’ipotesi è aggiungere 150-200 posti letto

Pronto soccorso in tilt,
il piano della Regione
«Ricoveri più brevi
e pazienti nelle Rsa»

Il pronto soccorso del San Martino lunedì scorso

Uno dei varchi con le nuove telecamere intelligenti a San Giorgio
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MANIFESTAZIONE CONTRO IL GOVERNO IN CINQUANTA CITTÀ: A GENOVA SCOPPIA IL CASO 

«Voi il quarto Reich»
Sciopero studenti,
l’ira del centrodestra
Un migliaio in piazza: «Scuola che ci vuole solo schiavi utili»
Manifesto con Meloni e Salvini come gerarchi: polemiche

Alessandro Palmesino / GENOVA

Anche Genova, come un’altra 
cinquantina di città italiane ie-
ri è stata ieri teatro di un nuovo 
sciopero studentesco: la trac-
cia è quella solcata ai tempi dei 
Fridays for Future ma ormai le 
manifestazioni  puntano  alla  
contestazione del governo. E 
proprio questa, nella forma di 
un volantino che ritrae Donald 
Trump, Benjamin Netanyahu, 
Giorgia Meloni e Matteo Salvi-
ni come gerarchi di un “quarto 
Reich”, ha suscitato la condan-
na del centrodestra nazionale 
e ligure. Lo sciopero, che a Ge-
nova ha visto scendere in piaz-
za dalle 9 del mattino oltre un 
migliaio di ragazzi delle scuo-
le superiori, oltre a un nutrito 
gruppo di universitari, ha vi-
sto la partecipazione di tutti i 
“collettivi” delle scuole occu-
pate nelle ultime settimane ed 

è stato capeggiato da militanti 
delle organizzazioni studente-
sche di sinistra Osa (scuole su-
periori) e Cambiare Rotta (uni-
versitari). Proprio questi ulti-
mi hanno ribadito la loro con-
testazione al rettore uscente 
Federico Delfino, accusato di 
“repressione”, e già nel mirino 

per non aver «condannato uffi-
cialmente» Israele nel conflit-
to di Gaza. Molte ieri le bandie-
re palestinesi e i cori a soste-
gno della popolazione di Gaza. 

Nel mirino finiscono pure il 
Pd e la Cgil, ma il grosso dei 
canti va contro la premier Gior-
gia Meloni e il sistema scolasti-
co  considerato  «repressivo,  
spinto  a  formare  lavoratori  
spendibili e non persone». Il 
corteo all’altezza della sede di 
Confindustria ha visto un lan-
cio di vernice rosa contro la se-
de dell’associazione datoriale. 
Ancora prima, in via Serra i ra-
gazzi hanno appeso i manifesti-
ni del “quarto Reich”. Rapidis-
sima la reazione di Matteo Sal-
vini: «Questo è il livello disgu-
stoso di chi ci critica. Il loro 
odio e le loro menzogne non ci 
fermeranno». A seguire, sono 
arrivati i commenti del centro-
destra ligure: «La Regione con-

danna con fermezza l’episo-
dio: spiace che messaggi come 
questo arrivino dal nostro ca-
poluogo. La violenza, sia essa 
fisica o verbale, è inaccettabi-
le, e sempre da rigettare», scri-
ve il presidente Marco Bucci. A 
stretto giro, arriva il pensiero 
di Stefano Balleari, FdI, presi-
dente del Consiglio regionale: 
«Nessuna tolleranza per chi, 
nel 2025, continua a diffonde-
re odio politico e a fomentare 
violenza. È giunto il momento 
di mettere un freno a questa 
escalation che rimanda ai terri-
bili anni di piombo». E ancora 
la Lega che tramite i consiglie-
ri regionali Sara Foscolo, Ales-
sio Piana e Armando Biasi tira 
in  ballo  tutta  l’opposizione:  
«Pd, sinistre e Silvia Salis han-
no urlato all’allarme fascismo 
nell’inesistente aggressione al 
sindacalista Cgil. Hanno ripe-
tuto l’errore nel raid al Da Vin-

ci.  Continuano  a  fomentare  
estremisti, poi in piazza spun-
tano manifesti di odio. Le men-
zogne dei violenti Pro-Pal, dei 
centri sociali e dell’estrema si-
nistra, mascherati da pseudo 
studenti, non ci fermeranno». 

Matteo Rosso, parlamenta-
re ligure di FdI, chiede la soli-
darietà della sindaca Silvia Sa-
lis. «Nel consueto sciopero del 
venerdì assistiamo alla solita 
demonizzazione del governo e 
del presidente Meloni. Non è 
ancora arrivato un solo rigo da 
parte del sindaco (sic) Silvia Sa-
lis, che latita. Genova è ormai 
sempre più preda di una sini-
stra ideologica, che tutto bloc-
ca, nulla decide e non condan-
na la violenza». Né Salis, né il 
Pd, ieri hanno voluto fare com-
menti. La Digos intanto ha ac-
quisito i manifesti e sta facen-
do le verifiche del caso. —
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regione, le reazioni

Riforma sanità,
il centrosinistra
«Un progetto
accentratore»

GENOVA

«Bucci ha fretta di varare la 
riforma della sanità per evi-
tare un piano di rientro im-
posto da Roma con un buco 
che cresce oltre i 250 milio-
ni». Questa la convinzione 
dei consiglieri regionali del 
centrosinistra, che ieri han-
no reagito così alla prima 
lettura del progetto di legge 
di riforma della sanità ligu-
re da parte dell’assessore al-
la Salute Massimo Nicolò, 
in commissione.

Come noto, il presidente 
vuole arrivare ad approva-
re la riforma che trasforme-
rà le aziende sociosanitarie 
liguri in “aree territoriali” 
accentrando la gestione su 
un’unica “Azienda tutela sa-
lute Liguria” dal 1 gennaio. 
Ma lo stesso Bucci ha aper-
to ai contributi dell’opposi-
zione. Che però sembra in-
dirizzarsi verso una linea di 
contrapposizione e la pros-
sima settimana presenterà 
una  sua  contro-proposta  
complessiva,  contro  «un  
programma  accentratore  
che non rispetta i territori e 
le loro peculiarità», scrivo-
no in una nota i gruppi di op-
posizione. — E.ROS.
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Il manifesto delle polemiche

Il corteo degli studenti ieri a Genova  PAMBIANCHI
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LA SPEZIA

Il contenzioso milionario tra
Pessina e le istituzioni sull’appal-
to del nuovo ospedale del Felet-
tino vivrà un secondo atto.
L’azienda nelle scorse settima-
ne ha dato mandato ai propri le-
gali di proporre atto di citazione
in appello alla Corte di Appello
di Genova nei confronti di Ire e
Asl5, nonché della compagnia
di assicurazione Zurich Insuran-
ce, contro la sentenza definitiva
con cui nei mesi scorsi la sezio-
ne imprese del Tribunale civile
di Genova aveva condannato la
Pessina a risarcire circa 20 milio-
ni di euro a Ire e all’azienda sani-
taria, rigettando le richieste
dell’impresa che, di contro, ave-
va chiesto un risarcimento di 50
milioni di euro. Tutto ruota attor-
no alla risoluzione del contratto
che, nel 2019, le istituzioni avvia-
rono «per asseriti gravi ritardi e
inadempimenti» nella costruzio-
ne del nuovo ospedale Felettino
della Spezia. Dopo la sentenza
parziale che nell’agosto del
2024 aveva dichiarato legittima
quella scelta compiuta dall’allo-

ra amministrazione regionale
guidata da Giovanni Toti, lo
scorso luglio il tribunale si era
pronunciato definitivamente,
con la quantificazione del dan-
no a carico della Pessina. Ora,
all’orizzonte, una nuova batta-
glia a suon di carte bollate, con
la Pessina che ha chiesto, oltre

alla sospensione dell’efficacia
esecutiva della sentenza impu-
gnata, ma soprattutto l’accogli-
mento dei motivi d’appello pro-
posti, che riguardano l’improce-
dibilità delle domande risarcito-
rie avanzate nei confronti
dell’azienda.
Nei giorni scorsi, la direzione
generale di Asl5, guidata da Pao-
lo Cavagnaro, ha deciso di “ri-
spondere“ all’ennesimo affon-
do legale, deliberando la costi-
tuzione in giudizio dell’azienda
sanitaria, e affidando la difesa e
la rappresentanza dell’azienda
agli avvocati Annalisa Avolio
(già difensore dell’azienda nel
precedente grado di giudizio e
anche nel giudizio di appello av-
verso la sentenza non definiti-
va, attualmente pendente in
Corte di Appello di Genova;
ndr) e Vittoria Luciano, dello
Studio Legale Avolio e associa-
ti. Tutto questo, quando proce-
dono finalmente spediti i lavori
per la realizzazione del nuovo
ospedale della Spezia, che sarà
consegnato – secondo il crono-
programma – il 2 gennaio del
2028, mentre sarà attivo dal 30
giugno successivo.

Matteo Marcello

LA SPEZIA

Via libera da Palazzo civico al
progetto esecutivo per i lavori
di abbattimento delle barriere
architettoniche presso la scuola
di via Pontegrande a Melara, dal
costo complessivo di 160mila
euro. L’intervento, elaborato
dall’assessorato ai lavori pubbli-
ci guidato da Pietro Antonio Ci-
mino (in foto), è necessario per
ripristinare la piena funzionalità
della scuola e abbattere le bar-
riere architettoniche. Attual-
mente l’edificio, che si sviluppa
su due piani, presenta un pro-
blema di accessibilità: l’unico
collegamento tra i due livelli è la
scala interna, poiché la rampa
esterna è degradata e non più

praticabile. «Questo progetto
rappresenta un ulteriore segna-
le di vicinanza e inclusione da
parte dell’amministrazione, che
interviene sull’abbattimento del-
le barriere architettoniche ren-
dendo la scuola di Melara più ac-
cessibile alle persone con disa-
bilità – afferma il sindaco della
Spezia, Pierluigi Peracchini –. La
realizzazione dell’ascensore e
della rampa di accesso permet-
terà infatti di muoversi all’inter-
no dell’edificio scolastico con
maggiore facilità. Un progetto
che si inserisce nel solco delle
numerose iniziative già realizza-
te a favore delle persone con di-
sabilità: dall’Accessibility Room
al Camec ai semafori con segna-
lazioni acustiche, dalla riqualifi-
cazione dei marciapiedi cittadi-

ni per eliminare le barriere archi-
tettoniche fino alle fermate de-
gli autobus dotate di spazi riser-
vati alle carrozzine. Tutti inter-
venti che si aggiungono ai tanti
lavori già portati a termine nelle
scuole e in diverse infrastruttu-
re della città». Il progetto si arti-
cola su due interventi: il primo
prevede l’installazione di una
piattaforma elevatrice all’inter-
no dell’edificio, che renderà il
collegamento tra i due livelli pie-
namente utilizzabile, anche in
caso di condizioni meteorologi-
che sfavorevoli, andando a sosti-
tuire la rampa. Il secondo inter-
vento prevede la manutenzione
della rampa di accesso esterna
che connette il cancello di in-
gresso su via Pontegrande alla
terrazza del primo piano.

Felettino, un’altra guerra
Impugnata la sentenza
Volano le carte bollate
tra Pessina, Asl e Ire
Si sposta in Corte d’Appello la contesa sulla revoca del vecchio appalto

Il direttore generale
di Asl5, Paolo
Cavagnaro, ha
approvato nei giorni
scorsi l’affidamento
dell’incarico di
rappresentanza in
giudizio agli
avvocati Vittoria
Luciano e Annalisa
Avolio

24 ORE
Fatti e volti della città

LO STATO ATTUALE

Oggi il cantiere
procede spedito
sotto la gestione
della Guerrato
Consegna dell’edificio
il 2 gennaio 2028

IL PROGETTO

L’installazione
di una piattaforma
elevatrice
per collegare
più facilmente
i due livelli

Intervento di 160mila approvato dalla giunta comunale

Melara, un piano per eliminare le barriere architettoniche della scuola

IL PD ALL’ATTACCO

«Le nostre periferie
sono dimenticate»

LA SPEZIA

«Mentre il primo cittadino
dipinge Spezia come capi-
tale del decoro, Favaro,
Pianazze, La Pieve, Mela-
ra, Buggi, Fabiano, solo
per fare alcuni nomi, ma
in generale la stragrande
maggioranza delle perife-
rie, stanno da anni ormai
lanciando un grido di allar-
me caduto sistematica-
mente nel vuoto più tota-
le: interi quartieri isolati,
abbandonati, degradati,
scarsamente illuminati, al-
cuni pericolosi per chi vi
abita, intere aree costante-
mente ricoperte da rifiuti,
cura del verde inesisten-
te». Così il Laboratorio di
periferia del Partito Demo-
cratico, chemette nel miri-
no il sindaco sottolinean-
do «lamancanza di proget-
ti e investimenti rigenera-
tivi per queste parti di cit-
tà. Anche gli abitanti del
centro non se la passano
bene. Qui l’ amministrazio-
ne interviene sì, ma per
piccoli lavori di manuten-
zione, e lo fa in modo
scomposto e disorganizza-
to. Chiunque può vedere
che nella nostra città i can-
tieri hanno tempi biblici:
si conosce il giorno di ini-
zio lavori ma mai la fine».
Secondo il Pd, «per il can-
tiere che riguarda Viale
Italia, non ne era stata an-
nunciata la fine in pompa
magna con tanto di video
sui social nello scorso me-
se d’agosto? Quello di Via
XV Giugno non sarebbe
dovuto terminare in que-
sti giorni?». Secondo il La-
boratorio dem, «la situa-
zione oggi è quanto di più
distante dal concetto di
decoro si possa descrive-
re».
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Farmacie di comunità, infermie-
ri di famiglia, case di comunità.
Ruota attorno a queste figure e
strutture la nuova sanità territo-
riale. In un momento storico in
cui l’entroterra sta pagando da-
zio a causa della sempre più scar-
sa presenza di medici di fami-
glia, La Nazione ha fatto il punto
con Maria Elena Cavallo, diretto-
re del Distretto sociosanitario 17,
sui nuovi servizi introdotti sul ter-
ritorio da Asl5.
Come giudica l’avvio del pro-
getto delle Farmacie di Comu-
nità?
«Il riscontro è stato ottimo. Da
aprile a settembre in tre farma-
cie abbiamo intercettato e segui-
to 141 cittadini, facendo educa-
zione sanitaria, screening per il
diabete con strumentazione spe-
cifica, valutazioni della fragilità e
presa in carico dove opportuno.
L’Ifec (Infermiere di famiglia e
comunità; ndr) è diventato pun-
to di riferimento per molti anzia-
ni, le farmacie hanno conosciuto
meglio i nostri servizi territoriali
e indirizzano i cittadini fragili po-
nendo così le basi per potenzia-
re una virtuosa rete di comunità
e prossimità».
È intenzione estendere ulterior-
mente la rete?
«Siamo partiti con 3, oggi siamo
già a 6. L’interesse delle parti è
elevato e ci sarà ulteriore imple-
mentazione. Entro fine anno sa-
ranno presenti anche le Ostetri-
ca di famiglia e comunità, con in-
terventi a favore della salute del-
la donna. È in programma anche
una formazione online con tutte
le farmacie del Distretto per for-
nire un kit minimo di informati-
va, sia su Ifec, sia sulle Ofec».
In un territorio come la Val di
Vara, che risente della carenza
di medici di famiglia, sono pre-
visti ulteriori progetti per au-
mentare l’assistenza sanita-
ria?
«È prevista l’implementazione e
la messa a regime dei progetti

sperimentali avviati. Nelle farma-
cie si tratteranno temi ulteriori le-
gati all’aderenza agli screening
oncologici e a quella terapeutica
oltre che la prevenzione alle ca-
dute. Proseguirà il lavoro
dell’Unità mobile attrezzata che
permette di effettuare esami
ematici rapidi, che raggiunge i
Comuni dell’entroterra e favori-
sce così l’aderenza ai percorsi di
cronicità, anche reclutando an-
ziani che avevano rinunciato a
curarsi per difficoltà logistiche.
Nel 2026, oltre ai Comuni di Ric-
cò, Sesta Godano, Beverino, Zi-
gnago e Vernazza, verrà inserito
anche Calice. Nei primi sei mesi
di avvio sul territorio grazie
all’Unità mobile abbiamo garanti-
to 130 prestazioni specialistiche,
gran parte di prossimità, con
una saturazione delle agende
maggiore del 90%. Inoltre, per
sopperire alle carenze di mmg
proseguirà l’attività degli ambu-
latori di prossimità a Follo-Bola-
no e nelle aree interne. Prosegui-
rà il Community Building, proces-
so importante in cui il Distretto
sanitario e l’ambito sociale stan-
no lavorando con la comunità
per favorire e creare reti sociali
di supporto e di contrasto all’iso-

lamento degli anziani e al disa-
gio giovanile. In questo modo si
facilita anche l’accesso dei citta-
dini ai servizi sociosanitari, coin-
volgendo terzo settore, comuni
e scuole».
L’introduzione della figura
dell’infermiere di comunità ha
avuto buoni riscontri. Sarà po-
tenziata?
«Asl 5 sta incrementando le as-
sunzioni: lo standard previsto è
di 1 Ifec ogni 3.000 abitanti. Nel
2024 gli Ifec hanno preso in cari-

co 482 cittadini (12% over 65; età
media 78,7 anni; ndr), con l’ese-
cuzione di 3.223 prestazioni: ol-
tre l’80% di counseling, 5% pre-
stazioni infermieristiche e 4% in-
viati a corsi di Attività fisica adat-
tata. Gli infermieri hanno opera-
to in domicilio, farmacie, Rsa,
ospedale di comunità, ambulato-
ri di prossimità e unità mobile
specialistica. Rispetto al 2019, a
fronte di un aumento demografi-
co del 6,4%, si osserva una ridu-
zione di accessi in pronto soc-
corso (-6%), ricoveri (-10,6%) e
ri-ricoveri (-5,5%)».
Dopo il rallentamento iniziale,
sta prendendo corpo la nuova
Casa di Comunità a Ceparana.
Per quando è prevista l’apertu-
ra e quali saranno i servizi ero-
gati?
La consegna è prevista il 31 mar-
zo del 2026. Ospiterà gli ambula-
tori specialistici e la diagnostica
di base, l’Assistenza domiciliare
integrata, le Ifec, gli ambulatori
dei medici generalisti, il Punto
unico di accesso) e il Cup, oltre
ai servizi sociali, gli ambulatori
dei pediatri di libera scelta e le
Ofec. Ci saranno anche spazi
consultoriali e per la prima presa
in carico della neuropsichiatria
Infantile, il servizio disabili, la far-
macia, il servizio vaccinale e uno
spazio comune per le associazio-
ni con vocazione sociosanita-
ria».

Maria Elena Cavallo
DirettoreDistretto sociosanitario 17

VAL DI VARA

Si amplia il progetto delle Far-
macie di Comunità. Dopo Ric-
cò, Rocchetta e Pignone, il pia-
no è esteso anche alle farma-
cie di Borghetto, PianaBattolla
e Levanto, consolidando così
la presenza territoriale degli In-
fermieri di famiglia e comuni-
tà. Nato dalla collaborazione
tra Asl 5 e Federfarma, ilpro-
getto vuole promuovere la sa-
lute di prossimità sul territorio

e la prevenzione sociosanita-
ria. Gli Infermieri di famiglia e
comunità sono presenti dalle
9 alle 12 del primo lunedì del
mese alla farmacia San Rocco
di Piana Battolla, del primo
martedì del mesealla farmacia
Zoppi di Levanto, e del primo
giovedì del mese alla farmacia
San Carlo di Borghetto. Gli
Ifec sono altresì presenti il lu-
nedì alla farmacia Orlando di
Pignone, martedì alla farmacia
di Rocchetta di Vara e giovedì
alla farmacia Val di Vara di Ric-

cò. Gli Ifec svolgono attività di
prevenzioneepromozionedel-
la salute: prevenzione diabete,
malattie cardiovascolari e neu-
rologiche, effettuazione scree-
ning colon-retto, cervice uteri-
na , adesione alle campagne
vaccinali, riconciliazione tera-
pie in pazienti in politerapia, ri-
conciliazione terapie in pazien-
ti in dimissioni ospedaliere.
L’Ifec è anche riferimento per
la valutazione di fragilità e per
l’eventuale presa in carico di
cittadini fragili over 65.

«Nei primi sei mesi di avvio sul
territorio grazie all’Unità
mobile abbiamo garantito 130
prestazioni specialistiche, con
una saturazione del 90%»

PREVENZIONE

La sanità territoriale
Unità mobili e farmacie
per aumentare i servizi
Il punto con il direttore del Direttore del distretto sociosanitario 17
Le misure in campo per contrastare le croniche difficoltà dell’entroterra

In prima
linea

Il cantiere per la realizzazione della nuova casa di comunità a Ceparana

LA SALUTE NELLE AREE INTERNE

La rete degli infermieri di famiglia
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Farmacie di comunità, infermie-
ri di famiglia, case di comunità.
Ruota attorno a queste figure e
strutture la nuova sanità territo-
riale. In un momento storico in
cui l’entroterra sta pagando da-
zio a causa della sempre più scar-
sa presenza di medici di fami-
glia, La Nazione ha fatto il punto
con Maria Elena Cavallo, diretto-
re del Distretto sociosanitario 17,
sui nuovi servizi introdotti sul ter-
ritorio da Asl5.
Come giudica l’avvio del pro-
getto delle Farmacie di Comu-
nità?
«Il riscontro è stato ottimo. Da
aprile a settembre in tre farma-
cie abbiamo intercettato e segui-
to 141 cittadini, facendo educa-
zione sanitaria, screening per il
diabete con strumentazione spe-
cifica, valutazioni della fragilità e
presa in carico dove opportuno.
L’Ifec (Infermiere di famiglia e
comunità; ndr) è diventato pun-
to di riferimento per molti anzia-
ni, le farmacie hanno conosciuto
meglio i nostri servizi territoriali
e indirizzano i cittadini fragili po-
nendo così le basi per potenzia-
re una virtuosa rete di comunità
e prossimità».
È intenzione estendere ulterior-
mente la rete?
«Siamo partiti con 3, oggi siamo
già a 6. L’interesse delle parti è
elevato e ci sarà ulteriore imple-
mentazione. Entro fine anno sa-
ranno presenti anche le Ostetri-
ca di famiglia e comunità, con in-
terventi a favore della salute del-
la donna. È in programma anche
una formazione online con tutte
le farmacie del Distretto per for-
nire un kit minimo di informati-
va, sia su Ifec, sia sulle Ofec».
In un territorio come la Val di
Vara, che risente della carenza
di medici di famiglia, sono pre-
visti ulteriori progetti per au-
mentare l’assistenza sanita-
ria?
«È prevista l’implementazione e
la messa a regime dei progetti

sperimentali avviati. Nelle farma-
cie si tratteranno temi ulteriori le-
gati all’aderenza agli screening
oncologici e a quella terapeutica
oltre che la prevenzione alle ca-
dute. Proseguirà il lavoro
dell’Unità mobile attrezzata che
permette di effettuare esami
ematici rapidi, che raggiunge i
Comuni dell’entroterra e favori-
sce così l’aderenza ai percorsi di
cronicità, anche reclutando an-
ziani che avevano rinunciato a
curarsi per difficoltà logistiche.
Nel 2026, oltre ai Comuni di Ric-
cò, Sesta Godano, Beverino, Zi-
gnago e Vernazza, verrà inserito
anche Calice. Nei primi sei mesi
di avvio sul territorio grazie
all’Unità mobile abbiamo garanti-
to 130 prestazioni specialistiche,
gran parte di prossimità, con
una saturazione delle agende
maggiore del 90%. Inoltre, per
sopperire alle carenze di mmg
proseguirà l’attività degli ambu-
latori di prossimità a Follo-Bola-
no e nelle aree interne. Prosegui-
rà il Community Building, proces-
so importante in cui il Distretto
sanitario e l’ambito sociale stan-
no lavorando con la comunità
per favorire e creare reti sociali
di supporto e di contrasto all’iso-

lamento degli anziani e al disa-
gio giovanile. In questo modo si
facilita anche l’accesso dei citta-
dini ai servizi sociosanitari, coin-
volgendo terzo settore, comuni
e scuole».
L’introduzione della figura
dell’infermiere di comunità ha
avuto buoni riscontri. Sarà po-
tenziata?
«Asl 5 sta incrementando le as-
sunzioni: lo standard previsto è
di 1 Ifec ogni 3.000 abitanti. Nel
2024 gli Ifec hanno preso in cari-

co 482 cittadini (12% over 65; età
media 78,7 anni; ndr), con l’ese-
cuzione di 3.223 prestazioni: ol-
tre l’80% di counseling, 5% pre-
stazioni infermieristiche e 4% in-
viati a corsi di Attività fisica adat-
tata. Gli infermieri hanno opera-
to in domicilio, farmacie, Rsa,
ospedale di comunità, ambulato-
ri di prossimità e unità mobile
specialistica. Rispetto al 2019, a
fronte di un aumento demografi-
co del 6,4%, si osserva una ridu-
zione di accessi in pronto soc-
corso (-6%), ricoveri (-10,6%) e
ri-ricoveri (-5,5%)».
Dopo il rallentamento iniziale,
sta prendendo corpo la nuova
Casa di Comunità a Ceparana.
Per quando è prevista l’apertu-
ra e quali saranno i servizi ero-
gati?
La consegna è prevista il 31 mar-
zo del 2026. Ospiterà gli ambula-
tori specialistici e la diagnostica
di base, l’Assistenza domiciliare
integrata, le Ifec, gli ambulatori
dei medici generalisti, il Punto
unico di accesso) e il Cup, oltre
ai servizi sociali, gli ambulatori
dei pediatri di libera scelta e le
Ofec. Ci saranno anche spazi
consultoriali e per la prima presa
in carico della neuropsichiatria
Infantile, il servizio disabili, la far-
macia, il servizio vaccinale e uno
spazio comune per le associazio-
ni con vocazione sociosanita-
ria».

Maria Elena Cavallo
DirettoreDistretto sociosanitario 17

«Nei primi sei mesi di avvio sul
territorio grazie all’Unità
mobile abbiamo garantito 130
prestazioni specialistiche, con
una saturazione del 90%»
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La sanità territoriale
Unità mobili e farmacie
per aumentare i servizi
Il punto con il direttore del Direttore del distretto sociosanitario 17
Le misure in campo per contrastare le croniche difficoltà dell’entroterra

In prima
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Il cantiere per la realizzazione della nuova casa di comunità a Ceparana
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LA SPEZIA

’Ti metterai alla guida dopo
aver bevuto?’. Più di un ragazzo
su quattro dice sì. È questo il da-
to preoccupante emerso dai ri-
sultati del progetto di educazio-
ne alla sicurezza stradale ‘Satur-
day Drive Night’ promosso da
Croce Rossa Italiana, Comune
della Spezia e Sindacato nazio-
nale degli agenti di assicurazio-
ne (Sna) per combattere le stra-
gi del sabato sera. Gli screening
(alcoltest, test sulla prontezza
dei riflessi e quiz competitivo
sui rischi legati alla guida in sta-

to di ebbrezza), anonimi e gra-
tuiti, sono stati proposti nelle
strade e piazze del centro stori-
co, centri nevralgici della ‘movi-
da’ spezzina tra cui piazza Cesa-
re Battisti, piazza Beverini e
quartiere Umbertino, a partire
da marzo, per un totale di nove
serate, e si concluderanno saba-
to prossimo con la decima e ulti-
ma uscita dei Giovani della Cri.
Fino ad ora sono stati effettuati
più di 1.140 alcoltest gratuiti gra-
zie all’impegno di 60 volontari.
Nel 53% dei casi a sottoporsi
agli screening sono stati ragazzi
e nel 47% ragazze. Il 72% dei par-
tecipanti aveva tra i 18 e i 25 an-

ni, il 17% tra i 26 e i 35 anni e
l’11% più di 35 anni. Complessi-
vamente, nel 23% dei casi i par-
tecipanti hanno presentato un
tasso alcolemico superiore al li-
mite consentito dalla legge per
guidare un veicolo, fissato a 0,5
g/l (per i minori di 21 anni e per
chi ha conseguito la patente da
meno di tre anni il limite è pari a

0 g/l). Più nello specifico, il 18%
degli screening ha evidenziato
un tasso alcolemico pari a 0 g/l,
il 34% un valore compreso tra
0,1 e 0,4 g/l, il 25% tra 0,4 e 0,5
g/l, il 14% tra 0,5 e 0,8 g/l e il 9%
superiore a 0,8 g/l.
I risultati sono stati presentati
ieri dal vicepresidente della Cro-
ce Rossa della Spezia Fabio Dar-
dengo, dal coordinatore della
comunicazione di Sna, Roberto
Bianchi e dal referente del pro-
getto Tiziano Salerno, dall’asses-
sore alla sicurezza e alle politi-
che sanitarie Giulio Guerri e dal
viceprefetto aggiunto Roberto
Pullara. Una delle principali novi-

tà di questa sesta edizione è sta-
ta l’introduzione del ’Bob’: il gio-
vane che sceglie di non bere
per riaccompagnare a casa gli
amici a fine serata. Chi è risulta-
to negativo all’alcoltest e ha ac-
cettato di svolgere questo com-
pito ha ricevuto un braccialetto
verde e una consumazione anal-
colica gratuita in un locale del
centro, per valorizzare il com-
portamento responsabile e in-
centivare una maggiore atten-
zione alla sicurezza. «Anche
quest’anno abbiamo voluto met-
tere i giovani al centro di un’atti-
vità di prevenzione e responsa-
bilizzazione tra pari – ha sottoli-

IL RESPONSO

Nel 23% dei casi
i partecipanti
aveva un tasso
superiore al limite

Stop alle stragi del sabato
Uno su quattro al volante
anche dopo aver bevuto
‘Saturday Drive Night’, i dati della campagna di Croce Rossa, Comune e Sna
In otto mesi eseguiti oltre mille test gratuiti grazie all’impegno di 60 volontari

MALAMOVIDA
Le frontiere della sicurezza
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La fotografia delle violazioni al-
la guida sul territorio spezzino,
a seguito dei controlli stradali
eseguiti dalla polizia municipa-
le, non è delle più incoraggianti:
nei primi tre trimestri del 2025
le patenti ritirate sono state
478, segnando un aumento im-
portante rispetto all’intero
2024, quando ne erano state riti-
rate 340. Il numero più basso è
quello del 2020, 170 patenti riti-
rate (probabilmente per effetto
delle restrizione imposte dalla
pandemia da Covid), con una ri-
presa nel 2021 (243 patenti riti-
rate), confermata dalla tenden-
za registrata nelle annualità suc-
cessive: 223 nel 2022, 207 nel
2023.
Le violazioni per guida in stato
di ebbrezza sono state 31 nei pri-
mi 9 mesi dell’anno (superando
di gran lunga i dati definitivi dal
2020 al 2022 che sono stati ri-
spettivamente 14, 30 e 29). Nel
2023 le violazioni sono state in
totale 38, mentre nel 2024 sono
salite a 50. Il totale delle sanzio-
ni (non solo riferite all’abuso di
alcool alla guida) sono le se-
guenti: 65.542 nel 2020, 81.418
nel 2021, 101.358 nel 2022,
97.537 nel 2023, 94.660 nel
2024 e infine nei primi 9 mesi
del 2025 sono state complessi-
vamente 69.676 (con un incre-
mento registrato nel terzo trime-

stre). Il dato complessivo delle
persone fermate e controllate ai
fini dell’accertamento del reato
di guida in stato di ebbrezza dal-
le forze dell’ordine sul territorio
spezzino è invece di 720 sogget-
ti di cui 67 risultati positivi al
controllo. Sono numeri riferiti in
questo caso ai primi sei mesi
dell’anno e contenuti nel report
semestrale sull’incidentalità
stradale confezionato dagli uffi-
ci della Prefettura. Riguardo al
reato di guida sotto l’effetto di
sostanze stupefacenti, sono sta-
te fermate e controllate 44 per-
sone, di cui 7 risultate positive.
Intanto, come disposto dall’am-
ministrazione comunale, sono
proseguiti anche nello scorso
weekend che si è appena con-

cluso i controlli rafforzati della
polizia locale nelle aree della
movida cittadina, con particola-
re attenzione alla zona di piazza
Battisti e vie limitrofe. Nel corso
dei controlli è stata contestata
al titolare di un minimarket etni-
co la violazione per la vendita di
bevande alcoliche a un minore
di 18 anni, fermato dagli agenti
al momento dell’acquisto dell’al-
cool. E’ stata trasmessa la segna-
lazione al Suap comunale per va-
lutare i provvedimenti da pren-
dere che possono arrivare fino
alla sospensione dell’attività o
la revoca della licenza. Infine,
nel corso delle attività sono sta-
ti contestati 4 episodi di deten-
zione di sostanze stupefacenti
per uso personale, dei quali 3
per consumo di hashish ed uno
per cocaina.
Tutti i soggetti identificati sa-
ranno segnalati nelle prossime
ore alla Prefettura che avvierà il
procedimento amministrativo
previsto dalla normativa in mate-
ria. Le conseguenze potranno
consistere nella convocazione
al Servizio per le tossicodipen-
denze (Sert) e, nei casi ritenuti
più gravi o di recidiva, nell’appli-
cazione di sanzioni amministrati-
ve accessorie quali la sospensio-
ne o revoca della patente di gui-
da, del passaporto o del porto
d’armi. Sempre nei pressi di
piazza Battisti sono stati inoltre
accertati e sanzionati alcuni gio-
vani sorpresi ad urinare in luogo
pubblico.
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Guida in stato d’ebbrezza
Siamo sempre più audaci
Ritirate oltre 47Opatenti
Trentuno le violazioni registrate dagli agenti della locale nei primi 3 trimestri
Pubblicato sul sito della Prefettura il report semestrale sulla incidentalità

Un carabiniere
mentre esegue
un alcoltest su

un
automobilista

fermato durante
un controllo

stradale (foto di
archivio)

UFFICIO DEL GOVERNO

neato il vicepresidente della Cri
della Spezia, Fabio Dardengo – I
dati mostrano che c’è ancora
molta strada da fare per aumen-
tare la consapevolezza sui rischi
legati all’abuso di alcol prima di
mettersi alla guida. La novità
del ’Bob’ ha avuto un impatto
positivo. Il nostro obiettivo – ha
evidenziato – non è mai giudica-
re, ma accompagnare e informa-
re, affinché i ragazzi possano
sentirsi protagonisti della pro-
pria sicurezza e di quella altrui».
«Nonostante le strategie adotta-
te dalla politica e dalle istituzio-
ni negli ultimi anni, i dati sugli in-
cidenti ci dicono che siamo an-
cora molto distanti dagli obietti-
vi fissati dalla Comunità Euro-
pea per il periodo 2020-2030. È
evidente – ha aggiunto Bianchi
– che servirà un cambio di ap-
proccio: dobbiamo investire
molto di più sulle strade e sulle
infrastrutture, introducendo so-
luzioni innovative capaci di au-
mentare l’attenzione e ridurre il
rischio». Gli esempi da seguire
secondo Bianchi sono Bologna
(prima Città 30 nel 2024) ma an-
che città europee come Helsin-
ky che grazie al programma Vi-
sion Zero ha ottenuto il record
mondiale di zero morti per inci-
denti stradali».
«I dati della Spezia conferma-
no che l’iniziativa funziona – as-
sicura il responsabile nazionale
Tiziano Salerno –. Il percorso è
lungo, ma i ragazzi stanno svi-
luppando una maggiore consa-
pevolezza». L’assessore Guerri
ha ribadito che «la salute dei gio-
vani e la sicurezza stradale sono
obiettivi prioritari, per i quali è
fondamentale un’attività di pre-
venzione e sensibilizzazione. Un
obiettivo che ci sta a cuore e
che come amministrazione sia-
mo impegnati a far crescere e
consolidare«.

Ilaria Vallerini
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Roberto Pullara
Viceprefetto

Giulio Guerri
Assessore

Fabio Dardengo
Vicepresidente

Il comandante Francesco Bertoneri

I volontari della
Croce Rossa

mentre
eseguono un

test gratuito in
piazza Beverini

durante la
campagna

Ha presenziato alla
presentazione dei dati della
campagna avviata da Croce
Rossa con il sostegno del
Comune e dello Sna

«La salute dei giovani e la
sicurezza stradale sono
obiettivi prioritari, per i quali è
fondamentale fare prevenzione
e sensibilizzazione»

COMUNE

MALAMOVIDA
Un fenomeno in crescita

ULTIMI CONTROLLI

Contestata al titolare
di un market etnico
la vendita di alcolici
a un minorenne

L’ESPERIMENTO

Promosso a pieni voti
anche il custode ’Bob’
Non alza il gomito
e fa l’autista per tutti

«I dati mostrano che c’è ancora
molta strada da fare per
aumentare la consapevolezza
sui rischi legati all’abuso di
alcol prima di guidare»

CROCE ROSSA

Hanno
detto
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Massa Carrara e Versilia

Stabilimento balneare
cerca aiuto cuoco e bagnino

Forze dell’ordine

Concorso della Finanza
per la banda musicale

TROVALAVORO
La rubrica settimanale

L’Università di Genova ha indetto una selezione
pubblica per laureati per la copertura di posti di lavoro
nell’Area dei Funzionari, settore professionale
scientifico tecnologico con rapporto di lavoro a tempo
indeterminato e pieno per le esigenze del Dipartimento
di Architettura e Design (Dad). Gli interessati devono
candidarsi entro il 18 novembre. Per partecipare, oltre
ai requisiti generali richiesti per l’accesso al pubblico
impiego, è necessario il possesso di titolo di studio
specifico: serve infatti la laurea appartenente alle
categorie di architettura, ingegneria edile-architettura.
La selezione consiste in una prova pratica e in una
prova orale sugli argomenti specifici della professione,
per i dettagli si rimanda alla lettura del testo integrale
del bando di concorso. E’ richiesta la conoscenza della
lingua inglese. La selezione pubblica rispetta le nuove
regole previste dal regolamento dei concorsi pubblici.
Le domande vanno presentate esclusivamente tramite
il portale dedicato alle assunzioni nella pubblica
amministrazione InPA.

Sanità

Centralinisti e conducenti
Tre concorsi dell’Asl 5

Per i vostri annunci scrivete a
laspezia@lanazione.it

Tre bandi di avviamento al lavoro dall’Asl5 di La Spezia
per assunzioni di centralinisti, conducenti e
magazzinieri. Si tratta di procedure di avviamento a
selezione finalizzate ad assumere risorse in possesso di
licenza media (o scuola dell’obbligo), con contratto di
lavoro a tempo indeterminato e pieno. In totale
saranno coperti 23 posti di lavoro: 10 autisti, 3
magazzinieri e 10 centralinisti. Le candidature devono
essere inviate esclusivamente nelle giornate del 18 e 19
novembre 2025 e nei giorni 9 e 10 dicembre 2025, a
seconda delle selezioni. Per partecipare alla selezione,
oltre ai requisiti generali richiesti per l’accesso al
pubblico impiego, per gli autisti è necessario il
possesso della patente di guida B; per i magazzinieri e
centralinisti serve una certificazione delle conoscenze
informatiche, come Ecdl. La selezione avverrà tramite
lo svolgimento di 2 prove d’esame. La domanda va
presentata tramite Pec all’indirizzo
art16.sp@cert.regione.liguria.it o rivolgendosi agli
sportelli dei Centri per l’impiego. La graduatoria avrà
una durata di 6 mesi.

Genova

Funzionari all’Università
Occasione per laureati

Ultimi giorni per
partecipare al concorso
pubblico della Provincia
di Spezia, per esami, per
la assunzione, a tempo
indeterminato di 2
dirigenti tecnici da
destinare alle seguenti
aree organizzative: area
lavori pubblici e
manutentivi/area
patrimonio e ambiente.
Domande tramite il
portale InPA entro il 16
novembre.

La Spezia

Dirigenti tecnici
alla Provincia

Officina moto e veicoli
commerciali cerca un
meccanico per
riparazione,
manutenzione, tagliandi
su motocicli, ciclomotori
e veicoli commerciali.
L’officina valuta sia
lavoratori con esperienza
che giovani apprendisti;
in questo ultimo caso è
gradito ma non
obbligatorio un percorso
di studi attinente, nozioni
di meccanica o motori.
Sede Castelnuovo. Email
maggianigroup@libero.it

Castelnuovo

Officinamoto-auto
assumemeccanico

ADDETTI PULIZIE. Azienda cerca addetto pulizie in
condomini e uffici Massa e Carrara dal lunedì al sabato,
dalle 6 con turno pomeridiano mercoledì e giovedì
13-15. Necessario essere automuniti. Tempo
indeterminato, orario part time. Info e candidature,
email fenice2014@gmail.com
1 CUOCO. Locale cerca un cuoco per turno solo
serale. Richiesto un minimo di esperienza nella
produzione di primi e carne, attestato Haccp. Tempo
determinato, orario notturno, sede Montignoso. Inviare
curriculum a robertavita.mail@gmail.com
AIUTO CUOCO E AIUTO BAGNINO. Stabilimento
balneare ’Bagno La Fenice’ a Forte dei Marmi cerca
aiuto cuoco con possesso Haccp e sicurezza,
esperienza di 2-3 anni. Orario da concordare, contratto
giugno-agosto, aiuto bagnino con esperienza da aprile
a settembre. Per candidarsi chiamare 3358739822

Le proposte di lavoro dai Centri per l’impiego della
provincia di La Spezia. Per info e candidature,
https://formazionelavoro.regione.liguria.it
1 IMPIEGATO. Attività di noleggio auto ricerca
impiegato, dovrà occuparsi della gestione del software
di prenotazione dei servizi di noleggio mezzi, gestione
telefonate e mail, tenuta prima nota contabile.
Disponibilità a spostarsi sulle sedi di Spezia, Sarzana e
Pallerone. A tempo determinato. Offerta 61121
1 MAGAZZINIERE. Organizzazione delle merci in
entrata e in uscita, supporto alle attività di carico
scarico e stoccaggio, rapporti operativi con fornitori,
clienti e ufficio acquisti. Esperienza nella mansione di
almeno anni 3, patente del muletto, buon utilizzo del
computer, diploma quinquennale, conoscenza lingua
inglese, tempo indeterminato pieno. Zona Santo
Stefano. Offerta 61110
1 CONTABILE. Azienda di commercio apparecchiature
informatiche, ricerca tirocinante addetto alla
contabilità; sarà formato relativamente alla gestione
della contabilità generale, controllo e monitoraggio
scritture contabili, contabilità clienti e gestione
banche. Si richiedono diploma di ragioneria o altro ad
indirizzo contabile, buone conoscenze informatiche,
età compresa fra i 18 ed i 29 anni al fine di eventuale
apprendistato professionalizzante al termine del
tirocinio. Sede La Spezia. Offerta 61076
1 TECNICO DI CANTIERE. Si ricerca per conto di
azienda nel settore della costruzione strade e
asfaltatura un tecnico geometra (anche non abilitato)
per le seguenti mansioni: gestione ordini,
collaborazione per la stesura di preventivi, stato di
avanzamento dei lavori e gestione della sicurezza su
cantiere. Preferibile esperienza. Disponibilità a
trasferte in provincia. Sede Sarzana. Offerta 61033

Centri per l’impiego La Spezia

Tecnicodi cantiere
emagazziniere

Azienda cerca tecnico
per manutenzioni e
riparazioni in società
navalmeccanica con
disponibilità a trasferte
all’estero (Francia).
Richiesta esperienza di
almeno 3 anni come
tecnico navalmeccanico
manutentore, gradita
conoscenza lingua
francese, inglese. Sede
La Spezia. Si offre
contratto a tempo
determinato. Per info,
email cv@thrust.cloud

La Spezia

Ditta cerca tecnico
navalmeccanico

Azienda cerca 2
operatori di macchine a
controllo numerico a La
Spezia. Esperienza di
almeno 3/5 anni nella
mansione; buona
conoscenza del disegno
tecnico; autonomia nello
svolgimento della
mansione. Contratto a
tempo determinato con
orario full time. Per info e
candidature, inviare il
curriculum vitae email a
silvia.moggia@atempo-
spa.it

La Spezia

Operatori macchine
controllo numerico

La Guardia di Finanza ha indetto un concorso per il
reclutamento di 15 esecutori della banda musicale del
corpo. I posti sono suddivisi nel seguente modo. Prime
parti A, 1 solista di clarinetto soprano, un posto per
tromba in Sib acuto, uno per flicorno sopranino in Mib;
prime parti B, un posto alla cassa con obbligo di
timpani, xilofono, celeste e vibrafono; seconde parti A,
2 posti per flicorno soprano in Sib, un posto per
flicorno tenore in Sib con obbligo anche di flicorno
basso in Sib; seconde parti B, flauto con obbligo di
ottavino, 8 posti per clarinetto soprano, uno per
trombone tenore; terze parti A, 10 posti di clarinetto
soprano in Sib, 4 di clarinetto soprano in Sib; terze
parti B, flauto con obbligo di ottavino, 7 posti di
clarinetto soprano in Sib, 8 posti per clarinetto soprano
in Sib, un corno. Non bisogna aver compiuto i 45 anni.
Domande tramite il portale https://concorsi.gdf.gov.it

UN POSTO
DI QUALITÀDI QUALITÀÀÀDI QUALIT
UN POSTO
DI QUALITÀ
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Un intervento della Croce Rossa

LA SPEZIA

Il presidente del collegio giudi-
cante Marta Perazzo, giudici a la-
tere Carolina Gagliano e Veroni-
ca Casiraghi, ha ammesso le
prove richieste dalle parti e fis-
sato il calendario delle udienze
del processo che vede indagato
per tentato omicidio l’imprendi-
tore spezzino Damiano Libri. Lo
svolgimento delle udienze ini-
zierà il 21 gennaio quando in au-
la verranno sentiti Fabio Coppo-
la e Filippo Todaro. I due erano
stati feriti a colpi di pistola a
gennaio 2024 sulle alture di Leri-
ci al culmine di una lite fra soci,
legata a quanto pare ad alcuni
dissidi sulla gestione di un’attivi-
tà di lavorazione degli yacht. I
due feriti si salvarono dopo le
cure ricevute all’ospedale

all’ospedale Sant’Andrea. Al ter-
mine delle indagini il sostituto
procuratore Elisa Loris aveva no-
tificato l’avviso di conclusione
indagini al 27enne Damiano Li-
bri accusato di aver sparato, ma
anche per le due presunte vitti-
me dell’aggressione. Il giudice
Tiziana Lottini lo aveva dunque
rinviato a giudizio. Damiano Li-
bri, difeso dall’avvocato del fo-
ro spezzino Riccardo Balatri, è
accusato di tentato omicidio
per aver materialmente spara-
to. Fabio Coppola di Napoli e Fi-
lippo Todaro di Agrigento difesi
dall’avvocato Alessandro Civitil-
lo del foro spezzino sono invece
accusati di di false informazioni
fornite al pubblico ministero af-
fermando di non conoscere chi
aveva sparato e di non aver vi-
sto l’arma.

Massimo Merluzzi

LA SPEZIA

Verrà consegnata il prossimo 8
febbraio la perizia richiesta dal
gip per far luce sulla morte di
una ottantenne avvenuta il 9 giu-
gno 2024 all’ospedale San Bar-
tolomeo di Sarzana. Per il deces-
so della paziente sono stati
iscritti nel registro degli indaga-
ti quattro medici di Asl 5 dopo
la denuncia presentata dalla fi-
glia della vittima e dalla succes-
siva opposizione alla richiesta
di archiviazione presentata
dall’avvocato . Il reato ipotizza-
to dal sostituto procuratore Fe-
derica Mariucci è omicidio col-
poso. Ieri mattina in Tribunale a
Spezia il giudice per le indagini
preliminari Tiziana Lottini ha
conferito l’incarico al neurolo-
go Maurizio Balestrino e al pneu-
mologo Flavio Allegri di presen-
tare una perizia per accertare le
cause del decesso e l’eventuale
nesso di causa tra la sommini-
strazione di un farmaco e l’emor-
ragia polmonare che ha provo-
cato il decesso dell’anziana di

81 anni. La Procura spezzina ave-
va chiesto l’archiviazione del fa-
scicolo, negata però dal gip che
ha richiesto al sostituto procura-
tore Federica Mariucci un sup-
plemento di indagini.
La richiesta di opposizione era
stata presentata anche dall’av-
vocato del foro spezzino An-
drea Buondonno che tutela la fi-
glia della donna. Il consulente
nominato dalla figlia dell’ottan-
tenne aveva posto una serie di
dubbi che avrebbero dovuto es-
sere oggetto di maggiore appro-
fondimento. In particolare l’uti-

lizzo di un farmaco che secon-
do il parere del consulente non
avrebbe dovuto essere sommi-
nistrato in presenza di uno spe-
cifico quadro clinico. Ieri matti-
na il giudice ha conferito l’incari-
co ai periti Maurizio Balestrero e
Flavio Allegri che presenteran-
no la perizia il prossimo 8 feb-
braio. I quattro medici di Asl 5 in
servizio all’ospedale San Barto-
lomeo di Sarzana indagati per
omicidio colposo sono assistiti
dagli avvocati Biasini, Boccalat-
te, Nardone e Carabelli.

Massimo Merluzzi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’avvocato del
foro spezzino

Riccardo Balatri
che assiste

l’imprenditore
lericino Damiano

Libri

L’avvocato Andrea Buondonno

LA SPEZIA

E’ caduto dalla scala dall’altez-
za di almeno tre metri mentre ie-
ri intorno alle 13 stava eseguen-
do alcuni interventi nell’abitazio-
ne in via Parodi nella zona citta-
dina della Foce. Un uomo di 48
anni è stato trasportato d’urgen-
za all’ospedale Cisanello di Pisa
dall’elisoccorso allertato dai
soccorritori allertati dalle altre
persone presenti in casa al mo-
mento dell’incidente. L’uomo
ha battuto la testa procurandosi
una profonda ferita oltre al trau-
ma toracico. Sul posto è interve-
nuto il mezzo della Croce Rossa
Italiana di Spezia e i militi hanno
provveduto a stabilizzare l’uo-
mo che non ha mai perso cono-

scenza nonostante il forte dolo-
re provocato dai traumi riporta-
ti e soprattutto dalla ferita al cra-
nio. E’ poi stato trasportato al
campo sportivo “Montagna“ do-
ve era già atterrato l’elisosoc-
corso toscano che lo ha traspor-
tato all’ospedale di Pisa. Le sue
condizioni sono ritenute serie.

Incidente alla Foce

Paura per un uomo caduto in casa
Trasferito in elicottero a Pisa

I FATTI DI CRONACA
Nera e giudiziaria

Accusa di tentato omicidio

Spari contro gli ex soci in affari
A gennaio il via agli interrogatori

Morte sospetta in corsia
Nominati due consulenti
Dovranno consegnare il prossimo 8 febbraio la perizia richiesta dal gip
Quattro medici indagati dopo la denuncia presentata dalla figlia dell’anziana

Il giudice Tiziana Lottini

INFO e PRENOTAZIONI
349 6075180- Mail wedding@priscillabanqueting.it - info@priscilla eventi.it   

L’esperienza, 
l’affi dabilità e 

la professionalità 
nel catering 
alla Spezia

Nelle location più esclusive 
Matrimoni � Cerimonie � Ricevimenti aziendali � Eventi

OPERATIVI IN TUTTA ITALIA
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CONTROLLO

In prima
linea

Giacomo Giampedrone
Assessore all’Edilizia ospedaliera

LA SPEZIA

Via libera alla bancabilità per il
nuovo ospedale Felettino. La
Guerrato, assieme alla controlla-
ta e concessionaria Felettino Ho-
spital Service hanno sottoscrit-
to in data 13 novembre il con-
tratto di finanziamento con Uni-
credit, uno dei principali gruppi
bancari italiani ed europei, a ga-
ranzia del completamento
dell’infrastruttura sanitaria. Si
tratta, secondo alcune indiscre-
zioni, di un importo di circa 80
milioni di euro. Un tassello, quel-
lo della bancabilità, che rappre-
senta una svolta importante per
la solidità finanziaria dell’opera.
Come documentato da La Nazio-
ne lo scorso luglio, la bancabili-
tà era uno dei nodi centrali per

la realizzazione del nuovo ospe-
dale. Lo scorso 13 giugno, nel
corso dell’incontro avvenuto in
Regione tra il concessionario, il
suo advisor economico finanzia-
rio Pwc e l’istituto bancario fi-
nanziatore Unicredit, sia la ban-
ca così come l’advisor avevano
manifestato la necessità, «alla
luce della tempistica di disponi-
bilità della documentazione ag-
giornata necessaria per l’istrut-
toria del contratto di finanzia-
mento», di differire il termine
per la sottoscrizione dello stes-

so, inizialmente fissata al 13 lu-
glio, al 13 novembre. Nel frat-
tempo, la Guerrato ha portato
avanti il cantiere grazie a fondi
propri, investendo una somma
vicina ai venti milioni di euro.
Giovedì, come concordato, la
firma del contratto di finanzia-
mento, che permetterà alla Fe-
lettino Hospital Service di poter
contare su liquidità importanti e
dare corso agli investimenti per
l’avanzamento del cantiere, che
nelle scorse settimane ha visto
l’ingresso di Sacaim, player indi-
viduato dalla Guerrato per la
realizzazione dei fabbricati del
nuovo ospedale. L’investimento
complessivo previsto per la pro-
gettazione e l’edificazione è in-
fatti di circa 154,7 milioni di eu-
ro, che saranno coperti per il
45% dal pubblico e per il 34%
dal finanziamento bancario, ol-

tre ad altre voci minori. Fondi
con cui la società della Guerra-
to pagherà il player individuato
per la costruzione dell’edificio
ospedaliero. «La firma della ban-
cabilità era una milestone impre-
scindibile per la realizzazione
del nuovo ospedale – dichiara
l’assessore all’Edilizia ospedalie-
ra di Regione Liguria Giacomo
Raul Giampedrone -. Siamo
quindi molto soddisfatti di que-
sto risultato, raggiunto nei tem-
pi previsti. Oggi abbiamo una
garanzia finanziaria molto soli-
da che permette a tutti i sogget-
ti coinvolti di traguardare la fine
dei lavori, nel rispetto dei tempi
previsti e con tutte le condizioni
anche economiche necessarie
per la realizzazione di questa
fondamentale infrastruttura
ospedaliera della Liguria»

Matteo Marcello

«La firma della bancabilità era
una milestone imprescindibile
per la realizzazione del nuovo
ospedale Felettino. Siamo
quindi molto soddisfatti di
questo risultato, raggiunto nei
tempi previsti»

LA NOSTRA SANITÀ
Le infrastrutture

Felettino, ecco i soldi per l’ospedale
Arriva il finanziamento di Unicredit
La Guerrato firma il contratto: in arrivo 80 milioni a garanzia del completamento del compendio
Giampedrone: «L’accordo era una milestone imprescindibile per la realizzazione del nosocomio»

PROJECT FINANCING

La nuova struttura
costerà 154,7 milioni
e sarà coperta
per il 34% dal mutuo
della banca
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In via Mazzolani

L’Europa dalla caduta del muro a oggi
Incontro con Gioventù nazionale e FdI

LA SPEZIA

La professionalità e il rispetto dei di-
ritti dei lavoratori oggi giocano un ruo-
lo fondamentale nel definire la serietà
di un’impresa. Al Consorzio Ars Impre-
se Confartigianato è stato attribuito il
premio ’Cassa Edile Awards 2025’, un
successo importante per l’Area Paghe
dell’Associazione spezzina. Il ricono-
scimento va a tributare un comporta-
mento virtuoso segnalato dalla Cassa
Edile La Spezia e dalla Cnce nazionale,
e sottolinea l’impegno del personale
del reparto paghe dell’ufficio di via
Fontevivo 19. La Confartigianato spez-
zina è l’unica associazione locale ad
aver ottenuto questo importante rico-
noscimento.
Il bollino Cassa Edile Awards viene at-
tribuito per l’applicazione del contrat-
to collettivo nazionale edile e la con-
correnza leale tra le imprese, oltre alla
capacità favorire il lavoratore e il suo
nucleo familiare, con prestazioni che
privilegiano il sostegno per le spese
sanitarie, istruzione e formazione. Il
Consorzio Ars Imprese Confartigiana-
to da molti anni si è specializzato nel
settore dell’edilizia e promuove la tra-
sparenza nei rapporti di lavoro e affian-
ca le imprese associate nella scelta
dei contratti, nella gestione del perso-
nale e nell’assistenza agli imprendito-
ri.

«Questo riconoscimento – dichiarano
Paolo Figoli, presidente Confartigiana-
to La Spezia e Alessio Caldassi, presi-
dente Confartigianato Costruzioni e
membro del Consiglio di Amministra-
zione di Cassa Edile La Spezia – mette
in evidenza il nostro impegno decen-
nale nel supporto all’impresa e nell’ap-
plicazione corretta dei contratti collet-
tivi. Oggi, come non mai, l’impresa ri-
copre anche un ruolo sociale e sia il
datore di lavoro che il lavoratore si

aspettano chiarezza, rispetto e fidu-
cia. Il Consorzio Ars Imprese Confarti-
gianato è sempre pronto a rispondere
a domande e chiarire dubbi, perché
crediamo fortemente che, special-
mente nell’edilizia, la serietà dell’im-
presa sia definitaanche dalla sua capa-
cità di trattare in modo corretto i di-
pendenti e affrontare in modo proposi-
tivo ogni criticità».
«Il premio – proseguono Figoli e Cal-
dassi – è arrivato per merito del nostro
personale, che grazie a salde compe-
tenze, disponibilità e formazione conti-
nua, è in grado di affiancare le impre-
se con precisione e capacità. Ai colle-
ghi facciamo i complimenti ed espri-
miamo gratitudine per il risultato otte-
nuto».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La consegna del premio ’Cassa Edile Awards 2025’

LA SPEZIA

Nuovi arrivi nelle caserme dei carabi-
nieri. Ieri mattina al Comando Legione
Carabinieri Liguria, il comandante del-
la Legione Generale Claudio Lunardo
unitamente ai Comandanti Provinciali
di Genova, Imperia, Savona e La Spe-
zia e ad una rappresentanza di militari
dei vari ruoli ha dato il benvenuto ai
102 nuovi carabinieri destinati a pre-
stare servizio in Liguria. Tra questi nuo-
vi militari 21, tra marescialli e carabi-
nieri, sono stati destinati al Comando
Provinciale della Spezia per il ripiana-
mento dell’organico delle stazioni ca-
rabinieri della Spezia principale, Spe-

zia Mazzetta alla compagina di Sarza-
na quindi nelle stazioni di Levanto, Por-
tovenere, Varese Ligure, Ceparana,
Borghetto Vara, Riccò del Golfo, Ame-
glia e Castelnuovo Magra. I militari, as-
segnati alle stazioni carabinieri, pecu-
liare articolazione di base dell’Arma
dei Carabinieri a livello locale, saran-
no impiegati in tutte le attività istituzio-
nali rafforzando così il controllo del
territorio dei vari comuni di competen-
za. Un segnale importante di attenzio-
ne al territorio che consentirà di au-
mentare il monitoraggio e lo svolgi-
mento delle attività investigative an-
dando così a rispondere alle esigenze
sia delle stazioni che delle compa-
gnie.

Sanità

Un ringraziamento a cardiologia
«Grande professionalità e sensibilità»

LA SPEZIA

Nell’aula del Tribunale ha chiesto scusa ai cara-
binieri di Santo Stefano Magra che l’hanno arre-
stata la sera precedente. La quarantaseienne di
origine russa è stata fermata in un bar di Follo do-
ve era stata segnalata per il suo comportamento
decisamente sopra le righe probabilmente a cau-
sa degli effetti alcolici. I militari hanno tentato di
calmarla ma in cambio hanno ricevuto offese e
spinte. Anche in caserma a Santo Stefano Magra
il suo atteggiamento non è stato esemplare col-
pendo a calci gli arredi dell’ufficio. Ieri mattina,
con maggior tranquillità, assistita dall’avvocato
Livia Cristina Mornelli del foro spezzino, si è scu-
sata con i militari. Il giudice Giovanni Maddaleni,
pm onorario Antonio Scarano, ha convalidato
l’arresto e disposto l’obbligo di firma tre volte la
settimana. L’udienza è stata aggiornata al 12 di-
cembre.

Dal Tribunale

Arrestata per schiamazzi nel bar
In aula chiede scusa ai militari

24 ORE
Fatti e personaggi

FIDUCIA

Il ’bollino’ viene attribuito
per l’applicazione
del contratto collettivo
nazionale edile
«L’impegno degli uffici»

ConsorzioArs Imprese premiato
Arriva il ’Cassa edile Awards’
Confartigianato unica associazione del territorio a ottenere l’importante riconoscimento

Nuovi militari che prenderanno servizio

Saranno 102 in Liguria, potenziato il Comando provinciale di Spezia

Sicurezza, arrivano ventuno carabinieri

Dopo l’esperienza positiva vissuta nel reparto
Utic - Cardiologia dell’ospedale Sant’Andrea del-
la Spezia, la signora Luana Andreoni desidera
esprimere il proprio ringraziamento a medici, in-
fermieri, oss e tutto il personale che lì opera. «Ol-
tre ad una grande professionalità nel loro inter-
vento che è stato risolutivo – spiega Luana An-
dreoni, affiancata dal marito Roberto Taverna –
hanno dimostrato un’estrema sensibilità nei miei
confronti durante il periodo del mio ricovero. Un
esempio concreto di come il mondo sanitario del-
la nostra città possa riservare importanti soddisfa-
zioni».

Su iniziativa di Gioventù Nazionale La Spezia, in
collaborazione con il coordinamento provinciale
di Fratelli d’Italia, si terrà oggi, alle 17.30, nella
sede di via Mazzolani 9, l’incontro pubblico dal
titolo ‘1989–2025: l’Europa dei popoli liberi; dal-
la caduta del muro ai giorni odierni’. L’evento in-
tende ripercorrere le tappe fondamentali che
hanno segnato l’Europa negli ultimi decenni, dal-
la fine della Guerra Fredda alle sfide contempora-
nee, con un approfondimento politico e cultura-
le rivolto soprattutto ai giovani. Interverranno
l’avvocaro Andrea Gasperini, Maria Grazia Frijia
(deputato e vice sindaco Spezia), Gianmarco Me-
dusei (consigliere regionale FdI), Davide Parodi
(coordinatore provinciale FdI) e Andrea Caccia-
villani (coordinatore regionale Gn Liguria), mode-
ra l’incontro Alessandro Balboni (vicesindaco di
Ferrara e commissario esterno Gioventù Naziona-
le Spezia).

IN BREVE
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Santo Stefano Magra

Vaccari, la Sen chiede
due milioni al Comune
Merluzzi a pagina 15

Arrivano i soldi per il nuovo ospedale
La Guerrato firma il contratto, 80 milioni di finanziamento da Unicredit a garanzia del completamento

Lerici

Grandi eventi a Natale
fra show e concerti
Magi a pagina 11

A pagina 7

DATI E STRATEGIE PER IL FUTURO DEL TURISMO IN PROVINCIA

OBIETTIVOOBIETTIVO
QUALITÀQUALITÀ
Scaramelli alle pagine 2 e 3Scaramelli alle pagine 2 e 3

N ell’ambito della cam-
pagna vaccinale Asl 5
organizza, in collabo-

razione col Centro Commercia-
le Le Terrazze, due Open Day
ad ingresso libero, senza preno-
tazione, riservate a tutti i citta-
dini maggiorenni con assisten-
za sanitaria in Liguria. Sabato
22 e sabato 29 novembre
2025, dalle 9 alle 14, nell’infer-
meria al III° piano, raggiungibi-
le con ascensore, delle Terraz-
ze (Via Fontevivo, 17) sarà possi-
bile vaccinarsi gratuitamente
contro l’influenza o Covid 19.
Per vaccinarsi non è necessaria
la prescrizione medica, basterà
portare avere documento
d’identità e l’elenco degli even-
tuali farmaci assunti abitual-
mente. In caso di dubbi o rea-
zioni allergiche note, è necessa-
rio rivolgersi al medico curante
prima della vaccinazione.

Sanità

Vaccinazioni:
due Open Day
alle Terrazze

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La città e l’economia

Un ponte tra Liguria e Canada
Patto tra Spezia e Quebec
per conquistare nuovi mercati
Scaramelli a pagina 5

SICUREZZA

Più personale
ai carabinieri
Ventuno militari
nelle stazioni
A pagina 11

La Spezia

Steward emovida
L’idea non piace
«Errore ricorrere
ai privati»
A pagina 9

SOLE
Sorge Tramonta

Sorge Tramonta
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La Spezia
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SPURGO POZZI NERI E FOSSE BIOLOGICHE



«D alla  riforma  della  Sanità  
del presidente della Regio-
ne Bucci mancano due co-

se fondamentali  per farla  stare in  
piedi: il piano degli investimenti e il 
piano del personale»: Gianni Pastori-
no, capogruppo regionale della Li-
sta Orlando Presidente, esponente di 
Linea condivisa,  sta lavorando con 
tutte le opposizioni a un contro-do-
cumento in cui saranno affrontanti i 
«punti nodali», spiega, e sarà presen-
tato nei prossimi giorni dal centrosi-
nistra in Regione da Pd, M5s e Avs 
proprio rispetto alla rivoluzione che 
il presidente Bucci ha varato in Sani-
tà con la delibera approvata nei gior-
ni scorsi in giunta.

Consigliere Pastorino, perché 
tutto l’opposizione dice che la 
riforma Bucci non regge?
«Premetto subito che siamo tutti 
convinti che il sistema sanitario 
vada riformato. Ma in questa 
riforma, innanzitutto, non è 
previsto un programma finanziario, 
non esiste un’analisi dei costi e una 
dei ricavi, sia cessanti che 
emergenti, per valutare l’impatto 
che la riforma avrà. Non è poi 
prevista alcuna fase transitoria, ma 
avvia l’introduzione immediata di 
rivolgimenti che sono 
insostenibili».

Bucci ha spiegato che entrerà in 
vigore progressivamente, in 
sei-dodici mesi: non bastano?
«Sono tempi inadeguati: abbiamo 
fatto fare studi specifici, per far 
entrare in vigore una riforma del 
genere occorrono almeno tre anni, 
nei quali vengono via via aggiunti 
strumenti finanziari e un piano di 
assunzione del personale». 

Da dove bisognava partire?
«Prima di fare una riforma, dopo 
anni di immobilismo, va fatta 
un’indagine epidemiologica, sennò 
non si sa su cosa si sta andando a 
impattare. E poi non condividiamo 
questo approccio della riforma 
completamente imperniato sulla 
governance, si continua a parlare di 
sanità e non di salute, di strumenti 
organizzativi e non di impatto sui 
cittadini e sui lavoratori della 
sanità. Noi diciamo che bisogna 
partire dai bisogni, questa riforma 
parte dai numeri. E siamo convinti 

che puntare una riforma sulla 
governance, invece che sul servizio, 
non farà che alimentare il privato». 

Pensa che aprirà ulteriormente le 
porte della sanità pubblica a quella 
privata?
«Certamente, si concepisce il 
privato come alternativo a 

rispondere alle esigenze della 
popolazione, là dove non riesce il 
pubblico: ma il pubblico non può 
essere in concorrenza con il privato. 
Al pubblico va garantita, con 
finanziamenti e personale, la 
capacità di dare risposte nell’alta 
complessità, nell’alta intensità di 

cura, semmai il privato può essere 
reclutato in casi marginali e per 
servizi a bassa intensità. Ma questo 
importante distinguo nella riforma 
di Bucci non c’è». 

Il cuore della nuova sanità di 
Bucci è l’assorbimento delle cinque 
Asl in una unica: siete d’accordo?

«Troviamo che questa proposta 
abbia molte difficoltà: per i 
pazienti, innanzitutto, le 
prestazioni diagnostiche o le analisi 
potrebbero essere erogate in 
ambulatori molto distanti dalla 
residenza del paziente. Ma siamo 
una regione anziana e questo 
alimenterà, ulteriormente, il 
mercato privato, che garantirà 
invece prestazioni di prossimità. 
Per i lavoratori, poi, solo la Asl unica 
avrà personalità giuridica, ma non 
le cinque aree, in cui saranno 
trasformate le attuali cinque Asl. 
Questo significa che i dipendenti 
potranno essere soggetti a mobilità 
regionale: di questo nessuno ha 
parlato con i sindacati».

È una riforma calata dall’alto?
«Non c’è stato alcun confronto 
sindacale, né politico, e non sono 
stati coinvolti neppure i sindaci 
perché se la Regione ha 
competenza sulla sanità, 
ricordiamo al presidente Bucci che 
la salute è competenza dei sindaci. 
La riforma è stata approvata dalla 
giunta senza ascoltare, prima, 
nessuno». 

L’altra grande novità sarà a 
Genova sarà l’Aom, l’azienda unica 
ospedaliera: siete favorevoli? 
«Gli ospedali devono diversificarsi 
per specialità, nella riforma c’è una 
omogeneizzazione che andrà a 
dirottare, ancora una volta, pazienti 
verso il privato. Inoltre, gli ospedali 
devono parlare con il territorio, ma 
nella delibera emerge una 
contrapposizione tra territorio e 
ospedale, peraltro non vediamo 
come possa essere sanata vista 
l’arretratezza di sistemi informatici 
coordinati in Liguria: si sono divisi 
Asl da ospedali e non sappiamo 
come riusciranno a parlarsi». 

Eppure Bucci punta molto sulla 
medicina territoriale: rischia di 
franare ancora di più?
«Bucci pensa che risolveranno tutto 
le Case di comunità, ma senza 
personale, anch’esse finiranno per 
riempirsi di privati. In questa legge 
non c’è tutela della funzione 
pubblica, del resto a chi ragiona sui 
numeri importa solo dare 
prestazioni, non salute pubblica». 

“

Dodici mesi per andare 
a regime? Sono tempi 
inadeguati. Abbiamo 

fatto fare studi specifici
Occorrono almeno 

tre anni

Se la Regione ha competenza sulla sanità 
vogliamo ricordare al presidente Bucci
che la salute è competenza dei sindaci

che non sono stati coinvolti

“

Asl senza autonomia
Così i dipendenti 

potranno essere soggetti 
a mobilità regionale

Di questo nessuno ha 
parlato con i sindacati

T Il consigliere regionale 
di opposizione Gianni Pastorino 
analizza la riforma sanitaria

Anche noi siamo convinti che il sistema 
vada riformato, ma mancano due cose 

fondamentali: il piano degli investimenti
e il piano del personale

“

Il pubblico non può essere in concorrenza 
con il privato ma semmai integrarlo

Con l’accentramento chi non troverà la 
prestazione vicino se potrà andrà al privato 

“

di MICHELA BOMPANI

L’intervista Gianni Pastorino
“Riforma della sanità
frettolosa e calata dall’alto”
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Marco Bucci 

Il governatore ha l’ultimo mese e 
mezzo dell’anno per affrontare tre 
nodi su tutti: la riforma della sanità 
già annunciata, il passaggio del 
bilancio in aula, e l’allargamento 
della giunta a nove assessori

Caterina Volpe

Già candidata con Forza Italia alle 
ultime Comunali a Genova, 
l’avvocata è uno dei nomi sul 
tavolo dei papabili nuovi assessori 
insieme a altre figure tecniche di 
area moderata e (più lontane) la 
consigliera leghista Paola Bordilli, 
la tecnica Paola Girdinio, l’ex 
assessora Lorenza Rosso. Con la 
nomina di una di loro, le donne in 
giunta sarebbero due

Regione, tra Piana e Vaccarezza
in quota rosa spunta Volpe

Obiettivo allargamento
della giunta entro Natale
Bucci aveva detto
“Vorrei che a entrare
fosse almeno una donna”

Un  altro  lunedì  nero  per  i  
pronto soccorso a Genova, 
come succede ormai da tre 

settimane consecutive. Situazio-
ne  particolarmente  pesante  al  
San Martino e al Galliera, con ma-
lati in attesa per ore, barelle esau-
rite e ambulanze ferme. E sul te-
ma si è (ri)acceso lo scontro politi-
co. 

Sull’emergenza interviene il ca-
pogruppo in consiglio regionale 
del  Pd  Armando  Sanna:  «Dopo  
che per mesi il presidente della 
Regione e la  sua Giunta  hanno 
detto che erano pronti con un pia-
no per affrontare l’arrivo dell’in-
fluenza  ed  evitare  che  i  codici  
bianchi e verdi finissero al pronto 
soccorso, ecco invece una nuova 
giornata di passione davanti agli 
ospedali con decine di ambulan-

ze in attesa e reparti affollati. Una 
situazione insostenibile  che  sta  
mettendo a dura prova il persona-
le  sanitario.  Da  tempo  diciamo  
che servono investimenti, nuove 
assunzioni di medici, infermieri, 
Oss e tecnici, e un rafforzamento 
della medicina territoriale, inve-
ce è tutto fermo e la nuova rifor-
ma parla solo di governance della 
sanità e dimentica quello che è il 
nucleo principale: la cura dei pa-
zienti. D’altronde anche per le li-
ste d’attesa siamo al punto di par-
tenza. Dopo essere passati da ‘le 
azzero in pochi mesi dalla mia ele-
zione’ a ‘i dati sono scesi drastica-
mente’  e  ‘saranno  azzerate  nel  
2029’ il passo è stato breve. Un co-
pione già visto: parole, propagan-
da, zero fatti».

Secondo il capogruppo del M5s 

Stefano Giordano «i nostri ospe-
dali sono al collasso, al punto da 
richiamare capitoli emergenziali 
che  credevamo  appartenessero  
al passato». «Al San Martino e al 
Galliera, dove ho effettuato due 
sopralluoghi in seguito alle segna-
lazioni ricevute, sembrava di esse-
re ripiombati nei mesi più dram-
matici della pandemia da Covid o 
di vivere in un teatro di guerra, co-
me accade non lontano da noi,  
nell’indifferenza di  una politica 
che guarda solo al profitto», dice 
Giordano a margine di due sopral-
luoghi al San Martino e al Gallie-
ra, invitando sui social a scrivere 
a Bucci per denunciare i disservi-
zi patiti. «Siamo alle porte del peg-
gior bilancio sanitario del centro-
destra ligure: si fanno sempre più 
insistenti, infatti, le voci di centi-

naia di milioni di euro di passivo; 
altro che “buchetto”. E siamo an-
che alla vigilia di una riforma sen-
za né capo né coda, bocciata dai 
medici ancora prima di nascere - 
peraltro senza alcun confronto - e 
dove la parola “bisogno” è stata 
sostituita da un irricevibile “rior-
dino” verticistico. La riforma tar-
gata Bucci-Nicolò sarà la Caporet-
to del servizio sanitario regiona-
le».

«La  becera  propaganda  non  
aiuta né i cittadini né i professio-
nisti della sanità, parlare di Capo-
retto sanitaria è semplicemente 
falso: – replica dalla maggioranza 
Lilli Lauro (FdI) – i conti sono sot-
to controllo e stiamo continuan-
do a investire nella sanità pubbli-
ca, non a smantellarla, come ha 
fatto la sinistra negli anni in cui 
ha  governato,  senza  quasi  mai  
passare  dal  consenso  popolare.  
Smettiamola con questa narrazio-
ne tossica secondo cui il centro-
destra voglia solo privatizzare: ri-
cordo al pentastellato Giordano 
che la regione con il più alto nu-
mero di cliniche private conven-
zionate è l’Emilia Romagna, go-
vernata da sempre dal centrosini-
stra».

di MATTEO MACOR

L a riforma del sistema sanitario 
regionale, la manovra di bilan-
cio, l’allargamento della giun-

ta, ora possibile anche per legge do-
po la modifica dello statuto. Sotto al-
la voce “cose da fare entro Natale”, o 
per dovere di calendario o da inten-
zioni dichiarate, il governatore Mar-
co Bucci ha anche (soprattutto) que-
sti tre punti. Rigorosamente nell’or-
dine che negli uffici della Regione Li-
guria,  a  maggior  ragione al  piano 
della presidenza, non risulterebbe 
casuale. Anzi. Anche perché se sa-
ranno giornate delicate quelle del-
l’approvazione del bilancio in Consi-
glio regionale, il piano di riorganiz-
zazione della sanità regionale rima-
ne un capitolo scivolosissimo e alla 
maggioranza  servirà  la  massima  
compattezza possibile. E non è det-
to, si tratta di una tra le prime leggi 
certe in politica, che le scelte in te-
ma di nuove nomine riusciranno a 
tenere il centrodestra al riparo dagli 
immancabili mal di pancia del caso.

Alla base del progetto di allarga-
mento della squadra di governo in 
Regione, ad oggi composta da otto 
membri (sette assessori, più il consi-
gliere  delegato  Alessio  Piana),  in  
realtà già da tempo ci sarebbe già 
più o meno un accordo di fondo. L’o-
biettivo, sul tavolo del governatore, 
già dai tempi del varo della giunta 
un anno fa è quello di accontentare i 
partiti che lo sostengono. Assegnare 
a Lega e Forza Italia un nuovo asses-
sorato ciascuno, e passare la vicepre-
sidenza (ad oggi in quota Lega, con 
Alessandro Piana) a Fratelli d’Italia 

(l’assessora Simona Ferro). Lo sche-
ma di fondo è rimasto questo fino ad 
oggi, motivo per il quale se i partiti 
della maggioranza dovessero trova-
re tra loro una quadra il più possibi-
le “unitaria” da sottoporre a Bucci, è 
possibile ne accetti i dettagli. A ren-
dere tutto un po’ meno prevedibile, 
però,  sono  le  tante  incognite  che  
vanno  oltre.  E  riguardano  nomi,  
equilibri, subentri, pure i desiderata 
dello stesso governatore.

Lo scenario più semplice da pre-
vedere, al momento, è che a entrare 
in giunta finiscano per essere il le-
ghista Alessio Piana, attuale consi-
gliere delegato (che lascerebbe il po-
sto in Consiglio a Sandro Garibaldi), 
e il forzista Angelo Vaccarezza (a cui 
succederebbe Eraldo Ciangherotti, 
e la cui nomina di segretario dell’Uf-
ficio di presidenza potrebbe passa-
re a Giovanni Boitano, espressione 
della componente più “civica” della 

maggioranza). Le ultime dichiarazio-
ni sul tema dello stesso Bucci, però, 
hanno mischiato di molto le carte, e 
aperto a varie, ulteriori possibilità. 

«Vorrei che a entrare in giunta fos-
se almeno una donna, in giunta ce 
n’è solo una», ha già messo le mani 
avanti  non per  caso  il  presidente.  
Una giunta con otto assessori uomi-
ni e una sola donna, del resto, sareb-
be un’immagine difficile da difende-
re dalle eventuali critiche. Ecco per-
ché sul tavolo della maggioranza so-
no spuntate altre opzioni da valuta-
re, come la “tecnica” Paola Girdinio, 
o (più difficile) la promozione della 
consigliera comunale leghista Paola 
Bordilli. Ecco perché da Forza Italia, 
nonostante la spinta di Vaccarezza e 
l’alternativa Mario Mascia, si potreb-
be decidere di calare un’altra carta. 
C’è chi sponsorizza il nome di Cateri-
na Volpe, avvocata, oltre 600 voti al-
le ultime Comunali a Genova, gradi-

ta a Bucci. Chi ha provato a rispolve-
rare l’opzione Ilaria Caprioglio, l’ex 
sindaca di Savona. Chi preferirebbe 
una tecnica di area moderata, buo-
na magari per coprire sia il mondo 
forzista, sia l’area del ponente della 
regione. Tutti scenari ancora possi-
bili, tra tante variabili. 

Tra queste, la possibilità vengano 
assegnate altre deleghe ad altri con-
siglieri  per bilanciare scelte meno 
condivise, o che a movimentare gli 
equilibri tra partiti siano passaggi di 
colore. Come quello dell’assessore 
Giacomo Giampedrone, l’ultimo to-
tiano rimasto, l’unico, vero testimo-
ne diretto del passato politico della 
Regione che Bucci ha voluto con sé 
in giunta, che a Roma radio Parla-
mento racconta in trattativa per un 
ingresso  proprio  in  Forza  Italia.  
Un’eventualità tutta da concretizza-
re, e nel caso solo nel 2026. A nodi di 
fine 2025 già sciolti. 

T La sede della Regione in piazza De Ferrari

Emergenza pronto soccorso
un altro lunedì nero

T Armando Sanna, capogruppo 
Pd in consiglio regionale

I personaggi
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di MICHELA BOMPANI

C entoventi posti letto in più nei 
pronto soccorso genovesi nel 
giro di due settimane: è la ma-

novra varata per far fronte all’iperaf-
flusso di pazienti che sta assedian-
do gli ospedali del capoluogo. Da og-
gi, la Regione ha attivato i primi tren-
ta posti letto aggiuntivi negli ospe-
dali dell’area metropolitana, e nelle 
prossime due settimane, ne saran-
no aggiunti altri novanta, spiega l’as-
sessore regionale alla Sanità, Massi-
mo Nicolò, al termine della riunione 
del Gome, il gruppo operativo metro-
politano per l’emergenza.

Il Gome è stato convocato in via 
straordinaria  per  potenziare  la  ri-
sposta  dei  pronto  soccorso,  dopo  
l’ennesimo lunedì nero, due giorni 
fa, come denunciato dai pazienti e 
dal capogruppo regionale M5s, Ste-
fano Giordano, nei suoi ripetuti so-
pralluoghi e come ha riconosciuto 
lo  stesso  assessore  Nicolò.  Tanto  
che ha deciso di varare le necessarie 
contromisure,  «erano previste  per  
scattare più avanti, ma le attiviamo 
subito, data la situazione», ha detto, 
visti  l’ingresso  della  stagione  in-
fluenzale,  la  fitta  circolazione  del  
Covid e la cronicità delle patologie 
nella diffusa popolazione anziana. 

«Il Gome si è riunito per risponde-
re in modo coordinato all’importan-
te aumento di accessi nei pronto soc-
corso dell’area genovese - ha detto 
Nicolò - soprattutto di pazienti an-
ziani e pluripatologici con problemi 
alle alte vie respiratorie». Del resto, 
indica, i dati confermano un incre-
mento dei pazienti, rispetto allo stes-
so periodo dello scorso anno. 

Domani  è  previsto  un  ulteriore  
vertice della struttura, per misurare 
l’efficacia di queste prime disposi-
zioni ed eventualmente incremen-
tarle, per alleggerire i pronto soccor-
so: «L’obiettivo della riunione è sta-
to programmare ulteriori azioni per 
aumentare i posti letto e garantire 

una gestione ottimale dei ricoveri».
L’assessore rivolge un appello al-

la cittadinanza raccomandando di 
rivolgersi  al  pronto  soccorso  solo  
per patologie serie e severe: «Per le 
patologie meno complesse ci sono 
le strutture dedicate a bassa intensi-
tà di cura, a Genova sono i punti di 
primo intervento dell’ospedale Mi-
cone di Sestri Ponente e dell’ospeda-
le Gallino di Pontedecimo, per i codi-
ci bianchi e verdi». 

Intanto il presidente della Regio-
ne, Marco Bucci, procede nel porta-
re avanti la riforma della Sanità, con 
cui assicura di realizzare il potenzia-

mento della sanità territoriale e ieri 
ha risposto al consigliere regionale 
Gianni Pastorino, Lista Orlando pre-
sidente, che su Repubblica ha solle-
vato il tema che per far funzionare 
la riforma mancano i finanziamenti: 
«I fondi della sanità sono quelli go-
vernativi - ha detto Bucci - la Regio-
ne con un emendamento aggiunge-
rà un numero di milioni a doppia ci-
fra per il 2026 e per gli anni a venire. 
Raccogliamo  dunque  un  suggeri-
mento dell’opposizione che voglia-
mo contribuisca alla riforma, e ci so-
no molte sedi in cui farlo, almeno 
tre o quattro commissioni». E Bucci 

ha rilanciato poi sull’autonomia dif-
ferenziata: «La soluzione per i fondi 
per la sanità è l’autonomia sanitaria 
- dice - abbiamo chiesto al ministro 
Calderoli  assieme  al  Veneto,  alla  
Lombardia e al Piemonte di avere 
autonomia sanitaria, grazie alla qua-
le avremo l’opportunità di aumenta-
re i fondi all’inizio di ogni anno e 
non alla fine. La aspettiamo entro il 
31 dicembre». 

Intanto il M5s, con il capogruppo 
Giordano, ha presentato un esposto 
in procura per la situazione in cui 
versano i pronto soccorso, innanzi-
tutto per la  violazione della legge 
sulla sicurezza e le nuove misure va-
rate ieri dalla Regione confortano il 
consigliere: «La Regione sta ricono-
scendo la necessità di interventi sui 
pronto soccorso, ma rimandiamo al 
mittente le soluzioni al volo, come 
queste - dice Giordano - serve una 
riorganizzazione  strutturale,  con  
numeri certi del numero massimo 
consentito di barelle. Se si supera, 
vanno attivati altri reparti». 

R Andrea 
Orlando si era 
impegnato sin 
dalla campagna 
elettorale per le 
Regionali del 
2024 per una 
legge che fermi 
il consumo 
di suolo

Consumo di suolo zero, pronta
la proposta di legge Orlando

di MATTEO MACOR

È stata depositata, dopo mesi di 
lavoro tra i gruppi di minoran-
za, la proposta di legge per la 

riduzione del consumo di suolo in 
Liguria. Sottoscritta da tutti i grup-
pi di opposizione in Regione (Avs, 
M5s, Lista Orlando Presidente, Pd), 
il primo firmatario è chi l’aveva vo-
luta e annunciata in campagna elet-
torale un annofa, il consigliere re-
gionale dem (e già candidato presi-
dente) Andrea Orlando. E se nella 
sua interezza verrà  presentata in  

tempo per il passaggio in commis-
sione, i punti cardine della propo-
sta sono già definiti. Primo tra tutti, 
l’obiettivo del «Consumo di suolo a 
saldo zero entro il 2030».

Pensata anche per «fare della Li-
guria quello che può diventare, un 
laboratorio nazionale ed europeo 
di politiche territoriali innovative», 
ne dice Orlando, nel testo della pro-
posta  figurano  (tra  le  altre)  una  
clausola di salvaguardia che vieta 
l’incremento netto di consumo ri-
spetto ai piani vigenti, sistemi inno-
vativi di compensazione tra superfi-
ci edificabili e aree destinate alla ri-
generazione, l’obbligo di censimen-
to  delle  aree  ed  edifici  dismessi,  

che dovrebbe diventare «presuppo-
sto necessario» per rilasciare titoli 
edilizi che comportino nuovo con-
sumo. Ma anche usi temporanei di 
edifici dismessi per finalità di inte-
resse pubblico e «incentivi signifi-
cativi per orientare il mercato edili-
zio verso scelte sostenibili». 

«L’intenzione è dare ai comuni 
strumenti concreti e innovativi per 
recuperare  il  patrimonio  edilizio  
inutilizzato, rigenerare le periferie 
e orientare gli interventi pubblici 
verso politiche sostenibili», conti-
nua Orlando. «Le nostre caratteri-
stiche eccezionali configurano un 
caso di studio unico che può forni-
re modelli replicabili per territori 
con analoghe criticità. Il 98 per cen-
to dei nostri comuni è a rischio idro-
geologico, oltre l’80 per cento della 
popolazione vive in fascia costiera, 
e continuiamo a consumare suolo 
prezioso in un territorio già saturo 
e fragile, con circa 100 mila abitanti 
che risiedono in aree classificate a 
rischio. È il momento di invertire la 
rotta».
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T L’assessore alla Salute Nicolò
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Pronto soccorso, Nicolò
annuncia 120 posti in più
per l’emergenza

Ambulanze 
ferme
davanti 
al pronto 
soccorso
dell’ospedale
San Martino

Riforma delle Asl
il governatore risponde
a Gianni Pastorino
“Metteremo più fondi 
per sostenere l’operazione”
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di MICHELA BOMPANI

V entisei giorni per approvare la 
riforma Bucci della Sanità ligu-
re. È stata fissata la discussio-

ne finale e il voto della legge nell’au-
la del consiglio regionale: il 9 e 10 di-
cembre prossimi. 

Si tratta di una marcia a tappe for-
zate e una delle prime si è svolta ieri, 
nella riunione convocata dal diretto-
re regionale del Dipartimento Salu-
te, Paolo Bordon, con i direttori ge-
nerali di ospedali e aziende sanita-
rie oltre a diversi dirigenti per discu-
tere della riforma, in cui è emerso il 
buco di bilancio della sanità ligure: 
ad oggi ammonta a 255 milioni, co-
me ha  detto all’incontro  lo  stesso 
Bordon, tanto che è stato rinnovata 
la richiesta a tutte le aziende al mas-
simo impegno per risparmiare e fa-
re economia. E mentre la politica e 
l’amministrazione fanno il loro cor-
so,  con la  prima discussione sulla 
legge in commissione regionale con-
vocata per domani, chi si sta occu-
pando della riorganizzazione del si-
stema, dalle cinque Asl alla Asl uni-
ca, come il direttore di Liguria Salu-
te, Giancarlo Bizzarri, ha paragona-
to lo sforzo, per l’impegno e l’urgen-
za dei tempi rapidi,  alla «gestione 
del Covid». Gli stessi direttori gene-
rali hanno chiesto indicazioni: non 
è chiaro come sarà il rapporto tra i 
direttori di area (gli attuali direttori 

di Asl) e i distretti, e poi nella legge 
non è richiesto che i direttori di area 
non dovranno essere iscritti ad al-
cun elenco regionale e la giunta po-
trà nominare chiunque,  senza più 
nessuna garanzia manageriale. 

Questa “fretta” della giunta regio-
nale ad approvare una rivoluzione 
sistemica così impattante ha fatto 
scaturire  scintille  anche  durante  
l’ufficio di presidenza, per fissare le 
attività  del  consiglio  regionale:  la  
maratona  per  leggere,  discutere,  
emendare la legge si  intreccia tra 
l’altro, alla fine dell’anno, con la deli-
cata discussione della legge di bilan-
cio, che è stata fissata in consiglio la 
settimana successiva all’approvazio-
ne della riforma sanitaria, il 16, 17 e 
18 dicembre. E le opposizioni segna-
lano la forse non casuale scansione, 
in consiglio: prima la riforma sanita-
ria e, poi, la legge di bilancio. La ri-
forma infatti accorperà tutte le Asl, 
fondendone bilanci e patrimoni in 
un soggetto unico, l’Atsl, l’azienda 
territoriale  sociosanitaria  ligure,  
«mettendo insieme anche bilanci in 
attivo e disavanzi», indicano i consi-
glieri di opposizione. 

Intanto, l’assessore regionale alla 
Sanità, Massimo Nicolò, ha messo a 
punto un “tour”, itinerante, di pre-
sentazione del  testo della  riforma 
con gli operatori: il 18 novembre al-
l’ospedale Villa Scassi di Sampierda-
rena,  il  19  l’assessore  all’ospedale  
San Paolo di Savona, il 24 novembre 
all’ospedale Galliera, il 3 dicembre 
al San Martino, e successivamente 
gli incontri saranno con il personale 
nelle sedi della Asl1, Asl4 e Asl5. 

Le opposizioni nel frattempo stan-
no scandagliando il testo e la prossi-
ma  settimana  presenteranno  uffi-
cialmente «una contro proposta di 
riforma — dicono — per rimettere in 
piedi la sanità pubblica ligure». 

L a  Regione  nega  un  finanzia-
mento aggiuntivo di 15,2 milio-
ni all’ospedale pediatrico Gasli-

ni e non solo non approva il bilancio 
di previsione del 2025 pur licenzia-
to (con riserva) dagli organi del Gasli-
ni, ma redarguisce l’ospedale («l’in-
tera attività aziendale deve essere 
improntata  a  un’oculata  gestione  
economica») e prescrive «all’azien-
da l’implementazione di azioni di ef-
ficientamento  e  di  contenimento  
dei  costi  per garantire l’equilibrio  
economico-finanziario», raccoman-
dando risparmi sui costi del perso-
nale di beni e servizi sanitari e non. 

Quel finanziamento di 15,2 milio-
ni, però, all’ospedale Gaslini serve 
proprio per  chiudere il  bilancio e  
non è certamente un capriccio, co-
me spiega Selena Candia, capogrup-
po Avs in consiglio regionale che,  
sulla questione, ha appena deposita-
to un’interrogazione all’assessore re-
gionale alla Sanità, Massimo Nicolò. 
«Il consiglio di amministrazione del 
Gaslini il 15 settembre ha approvato 
il bilancio il cui pareggio viene con-
dizionato dall’assegnazione regiona-
le di risorse aggiuntive per 15,2 milio-
ni di euro — dice Candia — che servo-
no all’ospedale per la copertura dei 
Lea, i livelli essenziali di assistenza, 
tenuto conto che il Gaslini, con la ge-
stione diretta di tutti i reparti pedia-

trici della Liguria, con il “Gaslini dif-
fuso” ha un carico di  oneri molto 
maggiore, a fronte di un alleggeri-
mento degli stessi nelle altre Asl». 

Ed è proprio il Gaslini a dichiarar-
lo, nel verbale della seduta del cda: 
«Le risorse regionali attualmente as-

segnate non risultano comprensive 
delle  esigenze  e  dei  fabbisogni  
espressi dall’Istituto Gaslini per l’as-
solvimento delle funzioni assisten-
ziali attribuite, comprese quelle del 
cosiddetto Gaslini diffuso». Del re-
sto, viene sottolineato nel documen-

to ufficiale del Gaslini, ciò è stato se-
gnalato alla Regione «sia dalla dire-
zione strategica dell’istituto sia dal 
collegio sindacale» e, in assenza del 
finanziamento, a rischio è tutta l’at-
tività di assistenza del pediatrico.

Insomma, il Gaslini si è fatto cari-

co di gestire tutta la parte pediatri-
ca in ciascuno degli ospedali della 
Liguria,  ma la  Regione,  sottolinea 
Candia «non accoglie le richieste di 
finanziamento aggiuntivo avanzate 
dall’ospedale,  anzi  mantiene inva-
riate  le  risorse  ordinarie  e  rinvia  
ogni possibile decisione di sostegno 
al momento della verifica del con-
suntivo». La capogruppo Avs sottoli-
nea come «il Gaslini, principale pre-
sidio pediatrico della Liguria ha as-
sunto le funzioni sanitarie pediatri-
che e neonatologiche prima svolte 
dalle Asl, ma questo processo, però, 
non è stato accompagnato da un tra-
sferimento pieno e stabile di risor-
se». L’istituto ha assunto personale, 
gestisce reparti, ma non ha una dota-
zione economica fissata dalla Regio-
ne  per  sostenere  tutto  questo,  la  
giunta invece provvede con copertu-
re straordinarie, «ma non ha mai de-
finito un meccanismo di  finanzia-
mento  strutturale».  Ecco  perché  
senza i «contributi attesi» e che inve-
ce la Regione ha negato, come ha 
evidenziato lo stesso collegio sinda-
cale dell’ente «il bilancio non è soste-
nibile e si rischia la compromissione 
dei  servizi  essenziali,  con  conse-
guenze dirette sulla continuità del-
l’assistenza pediatrica e sulla quali-
tà delle prestazioni». — M.BO.

Tappe forzate per l’iter
della legge che incrocia
l’approvazione dell’esercizio
Intanto i numeri dei conti
sono allarmanti
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Sanità, un mese per la riforma
il disavanzo è salito a 255 milioni
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la polemica

Pronto soccorso, Pastorino: “Più posti
ma stesso personale, si rischia il caos”

«La soluzione per alleggerire i pronto soccorso del 
presidente Bucci e dell’assessore Nicolò è un paradosso: 
aumentano i posti letto, ma non i medici e gli infermieri, 
sarà ancora più il caos»: Gianni Pastorino, capogruppo 
regionale della Lista Orlando presidente, e coordinatore 
di Linea condivisa, rispedisce al mittente la misura 
annunciata nelle ultime ore dalla Regione dopo 
l’ennesimo lunedì nero nei reparti di emergenza-urgenza 
a Genova. L’assessore Nicolò ha disposto un piano di 
incremento dei posti letto, 30 già da ieri, e altri 90 nelle 
prossime due settimane. «Si tratta di pura demagogia - 
attacca Pastorino - ma se i pronto soccorso sono in tilt, e le 
barelle si accumulano, come si possono aumentare ancora 
i posti letto, senza incrementare le forze di chi i malati li 
deve gestire? Questa misura sbandierata ai liguri come 
soluzione si ripercuoterà tutta sul personale sanitario che 
si troverà a gestire molti più malati di quanti già non fatichi 
a gestirne ora. Questa non è una soluzione, è l’ennesimo 
errore madornale». — M.BO. 

Q Un interno del Gaslini
I costi sono lievitati 
per coprire la fornitura
di servizi sul territorio 
in tutta la regione

Gaslini, braccio di ferro
sui finanziamenti che mancano
per chiudere il bilancio
Al centro della contesa
i costi dell’ospedale diffuso
Sul tema presentata
un’interrogazione
da Selena Candia, Avs
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di MICHELA BOMPANI

V entisei giorni per approvare la 
riforma Bucci della Sanità ligu-
re. È stata fissata la discussio-

ne finale e il voto della legge nell’au-
la del consiglio regionale: il 9 e 10 di-
cembre prossimi. 

Si tratta di una marcia a tappe for-
zate e una delle prime si è svolta ieri, 
nella riunione convocata dal diretto-
re regionale del Dipartimento Salu-
te, Paolo Bordon, con i direttori ge-
nerali di ospedali e aziende sanita-
rie oltre a diversi dirigenti per discu-
tere della riforma, in cui è emerso il 
buco di bilancio della sanità ligure: 
ad oggi ammonta a 255 milioni, co-
me ha  detto all’incontro  lo  stesso 
Bordon, tanto che è stato rinnovata 
la richiesta a tutte le aziende al mas-
simo impegno per risparmiare e fa-
re economia. E mentre la politica e 
l’amministrazione fanno il loro cor-
so,  con la  prima discussione sulla 
legge in commissione regionale con-
vocata per domani, chi si sta occu-
pando della riorganizzazione del si-
stema, dalle cinque Asl alla Asl uni-
ca, come il direttore di Liguria Salu-
te, Giancarlo Bizzarri, ha paragona-
to lo sforzo, per l’impegno e l’urgen-
za dei tempi rapidi,  alla «gestione 
del Covid». Gli stessi direttori gene-
rali hanno chiesto indicazioni: non 
è chiaro come sarà il rapporto tra i 
direttori di area (gli attuali direttori 

di Asl) e i distretti, e poi nella legge 
non è richiesto che i direttori di area 
non dovranno essere iscritti ad al-
cun elenco regionale e la giunta po-
trà nominare chiunque,  senza più 
nessuna garanzia manageriale. 

Questa “fretta” della giunta regio-
nale ad approvare una rivoluzione 
sistemica così impattante ha fatto 
scaturire  scintille  anche  durante  
l’ufficio di presidenza, per fissare le 
attività  del  consiglio  regionale:  la  
maratona  per  leggere,  discutere,  
emendare la legge si  intreccia tra 
l’altro, alla fine dell’anno, con la deli-
cata discussione della legge di bilan-
cio, che è stata fissata in consiglio la 
settimana successiva all’approvazio-
ne della riforma sanitaria, il 16, 17 e 
18 dicembre. E le opposizioni segna-
lano la forse non casuale scansione, 
in consiglio: prima la riforma sanita-
ria e, poi, la legge di bilancio. La ri-
forma infatti accorperà tutte le Asl, 
fondendone bilanci e patrimoni in 
un soggetto unico, l’Atsl, l’azienda 
territoriale  sociosanitaria  ligure,  
«mettendo insieme anche bilanci in 
attivo e disavanzi», indicano i consi-
glieri di opposizione. 

Intanto, l’assessore regionale alla 
Sanità, Massimo Nicolò, ha messo a 
punto un “tour”, itinerante, di pre-
sentazione del  testo della  riforma 
con gli operatori: il 18 novembre al-
l’ospedale Villa Scassi di Sampierda-
rena,  il  19  l’assessore  all’ospedale  
San Paolo di Savona, il 24 novembre 
all’ospedale Galliera, il 3 dicembre 
al San Martino, e successivamente 
gli incontri saranno con il personale 
nelle sedi della Asl1, Asl4 e Asl5. 

Le opposizioni nel frattempo stan-
no scandagliando il testo e la prossi-
ma  settimana  presenteranno  uffi-
cialmente «una contro proposta di 
riforma — dicono — per rimettere in 
piedi la sanità pubblica ligure». 

L a  Regione  nega  un  finanzia-
mento aggiuntivo di 15,2 milio-
ni all’ospedale pediatrico Gasli-

ni e non solo non approva il bilancio 
di previsione del 2025 pur licenzia-
to (con riserva) dagli organi del Gasli-
ni, ma redarguisce l’ospedale («l’in-
tera attività aziendale deve essere 
improntata  a  un’oculata  gestione  
economica») e prescrive «all’azien-
da l’implementazione di azioni di ef-
ficientamento  e  di  contenimento  
dei  costi  per garantire l’equilibrio  
economico-finanziario», raccoman-
dando risparmi sui costi del perso-
nale di beni e servizi sanitari e non. 

Quel finanziamento di 15,2 milio-
ni, però, all’ospedale Gaslini serve 
proprio per  chiudere il  bilancio e  
non è certamente un capriccio, co-
me spiega Selena Candia, capogrup-
po Avs in consiglio regionale che,  
sulla questione, ha appena deposita-
to un’interrogazione all’assessore re-
gionale alla Sanità, Massimo Nicolò. 
«Il consiglio di amministrazione del 
Gaslini il 15 settembre ha approvato 
il bilancio il cui pareggio viene con-
dizionato dall’assegnazione regiona-
le di risorse aggiuntive per 15,2 milio-
ni di euro — dice Candia — che servo-
no all’ospedale per la copertura dei 
Lea, i livelli essenziali di assistenza, 
tenuto conto che il Gaslini, con la ge-
stione diretta di tutti i reparti pedia-

trici della Liguria, con il “Gaslini dif-
fuso” ha un carico di  oneri molto 
maggiore, a fronte di un alleggeri-
mento degli stessi nelle altre Asl». 

Ed è proprio il Gaslini a dichiarar-
lo, nel verbale della seduta del cda: 
«Le risorse regionali attualmente as-

segnate non risultano comprensive 
delle  esigenze  e  dei  fabbisogni  
espressi dall’Istituto Gaslini per l’as-
solvimento delle funzioni assisten-
ziali attribuite, comprese quelle del 
cosiddetto Gaslini diffuso». Del re-
sto, viene sottolineato nel documen-

to ufficiale del Gaslini, ciò è stato se-
gnalato alla Regione «sia dalla dire-
zione strategica dell’istituto sia dal 
collegio sindacale» e, in assenza del 
finanziamento, a rischio è tutta l’at-
tività di assistenza del pediatrico.

Insomma, il Gaslini si è fatto cari-

co di gestire tutta la parte pediatri-
ca in ciascuno degli ospedali della 
Liguria,  ma la  Regione,  sottolinea 
Candia «non accoglie le richieste di 
finanziamento aggiuntivo avanzate 
dall’ospedale,  anzi  mantiene inva-
riate  le  risorse  ordinarie  e  rinvia  
ogni possibile decisione di sostegno 
al momento della verifica del con-
suntivo». La capogruppo Avs sottoli-
nea come «il Gaslini, principale pre-
sidio pediatrico della Liguria ha as-
sunto le funzioni sanitarie pediatri-
che e neonatologiche prima svolte 
dalle Asl, ma questo processo, però, 
non è stato accompagnato da un tra-
sferimento pieno e stabile di risor-
se». L’istituto ha assunto personale, 
gestisce reparti, ma non ha una dota-
zione economica fissata dalla Regio-
ne  per  sostenere  tutto  questo,  la  
giunta invece provvede con copertu-
re straordinarie, «ma non ha mai de-
finito un meccanismo di  finanzia-
mento  strutturale».  Ecco  perché  
senza i «contributi attesi» e che inve-
ce la Regione ha negato, come ha 
evidenziato lo stesso collegio sinda-
cale dell’ente «il bilancio non è soste-
nibile e si rischia la compromissione 
dei  servizi  essenziali,  con  conse-
guenze dirette sulla continuità del-
l’assistenza pediatrica e sulla quali-
tà delle prestazioni». — M.BO.

Tappe forzate per l’iter
della legge che incrocia
l’approvazione dell’esercizio
Intanto i numeri dei conti
sono allarmanti
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Sanità, un mese per la riforma
il disavanzo è salito a 255 milioni
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la polemica

Pronto soccorso, Pastorino: “Più posti
ma stesso personale, si rischia il caos”

«La soluzione per alleggerire i pronto soccorso del 
presidente Bucci e dell’assessore Nicolò è un paradosso: 
aumentano i posti letto, ma non i medici e gli infermieri, 
sarà ancora più il caos»: Gianni Pastorino, capogruppo 
regionale della Lista Orlando presidente, e coordinatore 
di Linea condivisa, rispedisce al mittente la misura 
annunciata nelle ultime ore dalla Regione dopo 
l’ennesimo lunedì nero nei reparti di emergenza-urgenza 
a Genova. L’assessore Nicolò ha disposto un piano di 
incremento dei posti letto, 30 già da ieri, e altri 90 nelle 
prossime due settimane. «Si tratta di pura demagogia - 
attacca Pastorino - ma se i pronto soccorso sono in tilt, e le 
barelle si accumulano, come si possono aumentare ancora 
i posti letto, senza incrementare le forze di chi i malati li 
deve gestire? Questa misura sbandierata ai liguri come 
soluzione si ripercuoterà tutta sul personale sanitario che 
si troverà a gestire molti più malati di quanti già non fatichi 
a gestirne ora. Questa non è una soluzione, è l’ennesimo 
errore madornale». — M.BO. 

Q Un interno del Gaslini
I costi sono lievitati 
per coprire la fornitura
di servizi sul territorio 
in tutta la regione

Gaslini, braccio di ferro
sui finanziamenti che mancano
per chiudere il bilancio
Al centro della contesa
i costi dell’ospedale diffuso
Sul tema presentata
un’interrogazione
da Selena Candia, Avs
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di MICHELA BOMPANI

«N ella riforma della Sanità la 
Regione si è dimenticata 
tre ospedali: il Gallino di 

Pontedecimo, il Micone di Sestri Po-
nente e la Colletta di Arenzano»: le 
opposizioni vanno all’attacco della 
nuova legge di riorganizzazione del-
la Sanità voluta dal presidente della 
Regione, Marco Bucci, e Gianni Pa-
storino, capogruppo della Lista Or-
lando presidente e coordinatore di Li-
nea Condivisa solleva il nodo della 
scomparsa, nel testo, delle tre strut-
ture, cruciali per un territorio vasto 
che comprende la Val Polcevera e 
tutto il Ponente di Genova. 

«Ovviamente non ce li siamo di-
menticati - risponde il direttore ge-
nerale del Dipartimento Salute del-
la Regione, Paolo Bordon - ma abbia-
mo accentuato, da tecnici, il ruolo 
che già hanno, fortemente territoria-
le, ma che può essere modificato, in 
sede di approvazione della legge». 

«Nel testo della riforma non sono 
neppure nominati - denuncia Pasto-
rino - eppure sono fanno parte del si-
stema ospedaliero della Asl3, colle-
gati all’ospedale Villa Scassi, tanto 
che ci sono diverse figure professio-
nali che lavorano sia all’ospedale di 
Sampierdarena sia nelle tre struttu-
re, con contratti “a scavalco”, per-
ché dipendenti della stessa Asl3». 

Nella  legge,  però,  della  nuova  
Aom, l’azienda ospedaliera metropo-
litana, fanno parte solo il Policlinico 
San Martino, l’ospedale Galliera e il 
Villa Scassi. «E che ne sarà di queste 
strutture che rappresentano una ri-
sposta  sanitaria  insostituibile  per  
gli abitanti? - chiede Pastorino - Co-
me possono essere stati dimentica-
ti?». Con gli altri consiglieri di oppo-
sizione, sta lavorando a una contro-
proposta di legge che il centrosini-
stra presenterà la prossima settima-

na, ma proprio sul ruolo dei tre im-
portanti presidi vuole puntare l’ac-
cento, «che il testo di legge se li sia 
dimenticati lascia senza parole non 
solo la politica, ma anche i molti la-
voratori  che,  a  questo punto,  non 
sanno più dove lavoreranno». 

Se non entreranno nella grande 
unità ospedaliera dell’Aom, chiede 
Pastorino, «che fine faranno? Saran-
no ridotti ad ambulatori e perderan-
no il profilo ospedaliero? Aver omes-
so tre importanti strutture che ga-
rantiscono una sanità di alta quali-
tà, già indica come è stata fatta que-
sta riforma».

In Regione, però, i lavori intorno 

alla legge di rivoluzione sanitaria so-
no in corso e le riunioni operative si 
susseguono  febbrilmente,  proprio  
per portare la legge all’approvazio-
ne in consiglio l’8 e il  9 dicembre 
prossimi.

«L’Azienda ospedaliera metropo-
litana è formata, dice la legge, da tre 
ospedali, San Martino, Galliera e Vil-
la Scassi - spiega il direttore Bordon - 
per le tre strutture in questione, Gal-
lino, Micone e Colletta, abbiamo pre-
visto un ruolo di prossimità, rima-
nendo nell’azienda territoriale: non 
entreranno nell’Aom, ma rimarran-
no afferenti all’area genovese, per-
ché, da tecnico, valuto il loro ruolo 

molto più cruciale a livello territoria-
le, non avendo il profilo dei grandi 
ospedali dell’azienda unica». La leg-
ge prevede quindi che Gallino, Mico-
ne e Colletta rimangano in capo al-
l’area, cioè il  soggetto intermedio, 
tra la Asl unica regionale e il territo-
rio, in cui si trasformerà, dopo la ri-
forma, la Asl3. «Il senso della rifor-
ma è creare reti sanitarie e rafforzar-
le, non creare muri tra i vari soggetti 
- spiega Bordon - ecco perché anche 
i lavoratori che oggi prestano servi-
zio sia al Villa Scassi sia al Gallino o 
al Micone o alla Colletta continue-
ranno a farlo, anche se il Villa Scassi 
sarà nell’Aom e le altre strutture nel-
l’area: basterà sviluppare per que-
sto un’apposita convenzione». E il di-
rettore Bordon fa notare la totale re-
versibilità del ruolo dei tre ospedali: 
«Da tecnico, ho previsto nella rifor-
ma un ruolo molto più vicino al terri-
torio per Gallino, Micone e Colletta, 
accentuando la loro vocazione, ma 
se nella discussione in commissione 
e consiglio la politica vorrà trasferir-
li dentro l’Aom, si potrà fare». 

Bordon: “Basta pazienti oltre
24 ore in barella: usiamo i dati”«V ia il boarding dei pazienti 

in barella in attesa anche 
oltre 24 ore e via le file di 

ambulanze fuori dai pronto soccor-
so: stiamo sviluppando un modello 
di  gestione  dei  flussi  complessivo  
degli ospedali genovesi, per la pri-
ma volta a partire dall’analisi dei da-
ti, altrimenti i posti letto non baste-
ranno mai»: il direttore del diparti-
mento Salute della Regione, Paolo 
Bordon, aspetta l’arrivo delle rileva-
zioni per l’inizio della prossima setti-
mana.  «Il  modello sarà sviluppato 
nelle prossime settimane», assicura 
anche perché vuole che tutto funzio-
ni all’esordio, il 1° gennaio 2026, del-
l’Aom, l’azienda ospedaliera metro-
politana (che riunirà San Martino,  
Villa Scassi e Galliera). 

Ieri si è svolta la seconda riunione 
in tre giorni del Gome, il gruppo ope-
rativo metropolitano per l’emergen-

za, dopo il vertice urgente convoca-
to martedì, in seguito all’ennesimo 
lunedì nero dei pronto soccorso ge-
novesi, e l’aggiunta di 120 posti letto 
nei reparti di emergenza urgenza. 
Bordon  mette  a  fuoco  l’obiettivo:  
«Azzerare o  ridurre al  massimo il  
boarding nei pronto soccorso, cioè 
eliminare la permanenza in barella 
dei pazienti che, dopo il triage, han-
no necessità di essere ricoverati ma 
devono rimanere in una disagiatissi-
ma attesa». Bordon sta aspettando i 
dati che ha chiesto alla direttrice sa-
nitaria  di  Liguria  Salute,  Roberta  
Pennanzio, e che già guardano alla 
nuova Aom, per la quale svilupperà 
un  sistema  operativo  strutturale,  

che sganci i pronto soccorso da una 
gestione che finora ha vissuto di so-
luzioni  emergenziali,  non  risoluti-
ve. «Dobbiamo anche eliminare il fe-
nomeno  delle  ambulanze  in  coda  
fuori dai pronto soccorso, in attesa 
di recuperare le barelle», aggiunge. 
«Prenderemo le rilevazioni di picco, 
come i 250 accessi al pronto soccor-
so del San Martino al giorno, a gen-
naio 2025, ma anche lo storico, con-
siderando che sempre al San Marti-
no il 20 per cento di chi si presenta 
ha poi necessità di ricovero - indica - 
la nuova azienda ospedaliera dovrà 
avere un modello solido di funziona-
mento. Facciamo la fotografia all’og-
gi, la metteremo insieme ai dati dei 
flussi storici: solo così possiamo co-
struire il piano operativo del futuro 
dei pronto soccorso genovesi». 
— M.BO.

©RIPRODUZIONE RISERVATAT Il consigliere Gianni Pastorino
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Dal Gallino al Micone
gli altri ospedali Asl
resteranno autonomi

T Il direttore 
del 
Dipartimento 
Salute 
di Regione 
Liguria 
Paolo Bordon
insediatosi 
a gennaio
del 2025

L’ingresso 
dell’ospedale 
Gallino di 
Pontedecimo
attualmente 
sotto la 
gestione Asl

La Regione: “Così 
presidiamo i territori”
Il nodo del personale di Asl 
Tre che lavora sia a Villa 
Scassi che in quelle strutture
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Amt, si muove la procura
aperta un’indagine
Si tratterebbe di un ‘fascicolo esplorativo’ sulla crisi finanziaria
al momento non sembrerebbero esserci ipotesi specifiche di reato
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di MARCO LIGNANA

A lla fine, come era inevitabi-
le, si è mossa anche la Procu-
ra.  Che  vuole  capire  cosa  

stia succedendo, o meglio cosa sia 
successo,  dentro  Amt.  Come,  e  
perché, si sia arrivati sull’orlo del 
baratro.

Così è stato aperto un fascicolo 
di indagine, primo passo per anda-
re a studiare conti e decisioni del-
l’azienda dei  trasporti.  L’inchie-
sta al momento, come si dice in ca-
si analoghi, è “esplorativa”: non ci 

sono, o quantomeno non risulta-
no, ipotesi specifiche di reato. Co-
sì come per adesso non ci sono no-
mi iscritti sul registro degli inda-
gati.

Ma ormai la strada è tracciata. 
Del  resto  non  può  sorprendere  
che la magistratura voglia veder-
ci chiaro su una vicenda che è al-
l’ordine del giorno sulle agende 
politiche e mediatiche quotidia-
ne, fin dalla ormai nota attività di 
verifica condotta dalla società di 
revisione e consulenza Pwc in pre-
parazione del Piano Industriale di 

risanamento  2025-2029.  Docu-
mento che ha messo in luce la vo-
ragine nei conti della partecipata, 
peggiorati  sensibilmente  nel  
triennio 2022-2025.

L’ultimo e più clamoroso caso è 
la  sospensione  in  via  cautelare  
della direttrice generale ed ex pre-

sidente Ilaria Gavuglio.
Una decisione presa all’unani-

mità dal consiglio di amministra-
zione presieduto da Federico Ber-
ruti dopo l’invio di una lettera con 
nove pesantissime contestazioni 
disciplinari: omissioni informati-
ve e ritardi gestionali verso gli or-

gani di  controllo,  violazione dei  
principi di corretta rappresenta-
zione contabile, politica tariffaria 
sperimentale priva di istruttoria, 
monitoraggio e copertura finan-
ziaria, occultamento delle perdi-
te, inerzia rispetto alle segnalazio-
ni degli organi di controllo e alle 
richieste del Comune, fino alla le-
sione della reputazione aziendale 
e la violazione dei principi di cor-
retta rappresentazione contabile.

Appena due giorni fa è stata an-
nunciata un’iniezione di liquidi,  
14 milioni e 300 mila euro, a inizio 
dicembre per pagare stipendi, tre-
dicesime e fornitori, garantita da 
Regione Liguria. Soldi che in futu-

ro potrebbero diventare struttura-
li, contribuendo a stabilizzare l’e-
quilibrio economico dell’azienda. 
E forse a placare le polemiche po-
litiche che infuriano da mesi.

Il presidente della Regione Li-
guria Marco Bucci, in passato da 
sindaco  di  Genova  ideatore  del  
piano che ha portato a una gran-
de  percentuale  di  gratuità  sui  
mezzi pubblici,  ha spiegato che 
«Il  nostro piano è  avere un tra-
sporto pubblico regionale  come 
Toscana ed Emilia».

Due giorni fa la Regione 
ha annunciato che 

stanzierà 14 milioni per 
stipendi e fornitori

L a riforma della sanità di Buc-
ci illustrata in commissione 
ha confermato i nostri dub-

bi e le nostre perplessità. È un 
programma  accentratore  che  
non rispetta i territori e le loro pe-
culiarità, infatti sono stati saltati 
tutti i fondamentali passaggi di 
partecipazione  e  pianificazio-
ne».

Così Pd, Avs, M5s e Lista Orlan-
do commentano le scelte della 
giunta di destra al termine della 
Commissione sanità di ieri matti-
na in cui è stata illustrata la rifor-
ma.

«Una riforma - prosegue la no-
ta - che non guarda neppure al 
pareggio di bilancio, per colma-
re una mancata copertura che è 
certo lontana dai quei circa 20 
milioni di cui tanto parlava Buc-
ci, ma che oggi arriva a oltre 250 
milioni di euro. Una cifra mon-
stre che indirizza la nostra Regio-
ne verso il commissariamento».

Le  opposizioni  contestano  
l’impostazione  della  riforma:  
«Prima ha pensato di disegnare 
la macchina, la struttura organiz-
zativa e poi vedrà come usarla, 
anche se lontana e non coerente 
con i bisogni reali della popola-
zione. Per questo martedì come 
gruppi di opposizione in Regio-
ne presenteremo la nostra con-
troproposta, che guarda ai terri-
tori, alla rete ospedaliera tutta e 

ai bisogni dei cittadini». 
Il  capogruppo  regionale  del  

M5S  Stefano  Giordano  sottoli-
nea  inoltre  che  «quello  che  si  
apre oggi in Liguria è il riordino 
più incerto e precario del servi-
zio sanitario regionale. È incredi-
bile constatare come il ‘libro del-
le scuse’ sia ormai uno strumen-
to quotidiano nella politica del 
presidente Bucci e dei suoi sotto-
posti. Stupisce assistere a un im-
provviso risveglio riguardo alla 
criticità delle aree di emergenza, 
non solo metropolitane. Accor-
gersi solo oggi che qualcosa non 
funziona nei pronto soccorso è 
un’offesa nei confronti dei liguri, 
soprattutto di coloro che hanno 
dovuto attendere anche più di  
cinque giorni in corsia prima di 
essere accolti nei reparti».

di ALBERTO BRUZZONE

S ervirà una perizia indipenden-
te per stabilire se gli alberi se-
colari di via Carso, seriamente 

danneggiati dalle attività di un can-
tiere per l’installazione di una cabi-
na elettrica, saranno da abbattere o 
meno. È questa la situazione sulle al-
ture di Genova, all’interno del par-
co del  Righi,  dopo che nei  giorni  
scorsi è stato necessario anche chiu-
dere il traffico veicolare per le op-
portune verifiche di stabilità e sicu-
rezza. Sei bagolari e tre lecci, tutti 
tutelati dalla Soprintendenza, sono 
stati gravemente compromessi nel-
la loro struttura radicale dall’inter-
vento previsto per posare i cavi di 
quella cabina Enel a servizio del ri-
storante Montallegro già nel mirino 
dei residenti la scorsa estate. E ora 
sarà esattamente quell’attività pri-
vata a dover rispondere dei danneg-
giamenti che, a spanne, sono quan-
tificati nell’ordine dei cinquantami-
la euro.  Il  Comune di Genova sta 
procedendo con molta cautela, ma 
altrettanto in maniera decisa:  «Al 
momento -  precisa  l’assessora co-
munale al Verde Pubblico, France-
sca Coppola - non è stato dato nes-
sun ordine di abbattimento. Atten-
diamo l’esito di una perizia che, a 
nostro modo di vedere, dovrebbe es-

sere pagata da chi ha provocato que-
sta situazione. Sulla quantificazio-
ne del danno e su come risolvere il 
tutto sono al lavoro i legali del Co-
mune, insieme ai legali della parte 
privata».  L’unico  documento  uffi-
ciale, per il momento, è una relazio-
ne a firma di Pierpaolo Grignani, re-
sponsabile dell’Ufficio Verde Pub-
blico del Comune di Genova, dove 
si dice che «gli apparati radicali de-
gli alberi risultano danneggiati a se-
guito di scavo e in particolare risul-
tano strappate / tagliate tanto radi-
ci adsorbenti quanto radici di soste-
gno.  La lesione subita da tutte le  
piante poste in fregio allo scavo non 
è sanabile e l’indebolimento della 
pianta è progressivo». Per questo, 
secondo Grignani, “gli alberi sono ir-
reversibilmente compromessi e de-
vono essere sostituiti». 

“La riforma sanitaria 
dispendiosa e inefficace”
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T Le 
opposizioni in 
Regione, ieri al 
termine di una 
commissione 
dedicata, hanno 
bocciato la 
riforma Bucci

T Righi, gli 
alberi secolari 
danneggiati da 
un cantiere. 
Sarà una perizia 
a dire se 
andranno 
tagliati
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Alberi secolari a rischio
“Danneggiati dagli scavi”

È di pochi giorni fa la 
sospensione della ex 

presidente Ilaria Gavuglio
con pesanti contestazioni 

La vicenda dell’azienda 
dei trasporti comunale 
è all’ordine del giorno sulle 
agende politiche e 
mediatiche quotidiane
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